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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Martedì muli'Unità il tento 
del discorso di T o g l i a t t i 
al Raduno patriottico della 

gioventù piemontese 

Tutti 1 giovani fi mobilitili© 
por la tf affusto»! I 
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Scambio! LA
 MAGGIORANZA VIOLA IL REGOLAMENTO E I PRINCIPI DEMOCRATICI 

di cortesieìlln g p ^ g S 0 p M S 0 M d.C. 

chiude la sessione delia Camera 
1 democratici cristiani voglio­

no che i gerarchi di Mussolini 
pissimo sedere alla Cullimi v ni 
Senato e ier l'altro l'ou. Ik-ttìol. 
cupo del gruppo d. t\, ha dichia­
rato a Motitecitorni che darà l'oi-
dinc di votate contro la propo­
sta firmata da liberali, comunisti, 
socialdemocratici, repubblicani, 
indipendenti e socialisti. Intanto 
i giornali dcH'A.C. lasciano iu-
u:iid»;re che, se Sceiba lui biso­
gno di unu lunga vacanza, non 
c'ù nessuna ragione per non )«-
sciur riposare la legge aatifasci-
stu e che il Movimento Sociale 
potrà tenere il MIO congresso e 
vivere tranquillo pur che conti­
nui a meritarsi il beneplacito dei 
superiori ecclesiastici. 

fon parte clericale si stri/.7.a 
l'occhio ai fascisti, dopo che lo 
M è strizzato ai monarchici di 
Lauro e De Gasperi ha scambiato 
con lui commoventi telegrammi. 
Alla vigilia del congresso del MSI 
hi vuole creare un clima di in­
tesa e di compromesso, cancella­
re persino il ricordo di qualche 
scorrettezza verbale che può es­
sere sfuggita durante il calore 
della polemica elettorale. 

Non sono passntc ventiqnnttro 
o/e e il principe Borghese, sul 
quotidiano neofascista di Ivotiiu, 
ha risposto a Bettiol: l'uomo del 
doppio gioco, quello che faceva 
impiccare partigiani feriti e in­
trigava con i vescovi e gli indu­
striali del Nord, ha ricambiato 
* un estrema cortesia le gentilezze 
clericali. Dunque il principe che 
hovò asilo presso gli nnglo-ame-
licani, ha dichiarato che i nemici 
suoi, quelli poi quali proprio non 
può riconciliarsi, sono soltanto 
i romanisti. Per i democristia­
ni. appianato qualche malinteso, 
perdonuto reciprocamente qual­
che peccato, non è impossibile, 
anzi non sarebbe neppure diffi­
cile. immaginare qualche cosn di 
simile al patto che già ha fatto 
ritrovare^ assieme i legittimisti 
monarchici e i repubblichini fa­
natici della carta di Verona, De 
Marsanìch da parte sua, per non 
essere da meno del suo presidente 
onorario, si è affrettato, a dichia­
rare che è già schierato sui ba­
stioni della civiltà occidentale e 
accetta il Patto atlantico. Agli 
anglo-americani può anche per­
donare, quelli che sono do com­
battere in eterno restano sempre 
e soltanto i comunisti. 

Perchè questo abbracciarsi, o 
promettersi abbracci, proprio du­
rante la preparazione del con­
gresso missino? Forse che la car­
ta della demagogia antigovcrna-
tiva e antiatlantica non debba 
servire più, forse gli inquieti e 
gli insofferenti, che furono ir­
reggimentati gridando parole di 
fuoco contro i clericali, si so­
no convertiti proprio in questi 
giorni? No, il calcolo è un al­
tro e non fa caso, per ora di 
«ome si addomesticheranno o in­
ganneranno ancora i giovani il­
lusi e i fanatici II calcolo è di 
un basso realismo da.mercenari 
recidivi. Borghese e De Marsa­
nìch non guardano ai gregari, ma 
ai padroni Come del resto guar­
dano ai padroni, italiani e ame­
ricani, e non ai lavora tori catto­
lici e antifascisti. Bettiol e De 
Casperi. Alla vigilia del congres­
so del Movimento Sociale i ge­
rarchi fascisti devono dare agli 
agrari e agli industriali che li 
finanziano, al Vaticano che li 
coccola, agli americani, che tanta 
fiducia già ripongono in loro. 
la garanzia di saper inquadrarsi 
disciplinati nel fronte anticomu­
nista ufficiale, quello cioè atlan­
tico e cresimato che, per ora, è 
diretto dalla democrazia cristia­
na. I voti dei gregari al congres­
so potranno essere strappati o 
truffati in qualche modo; ciò 
«•he è indispensabile assicurarsi 
fin d'ora sono i milioni dei finan­
ziatori e l'imprimatur dei padro­
ni che siedono oltre Tevere e ol­
irò Oceano. 

I dirigenti clericali si prestano 
al gioco e Io sollecitano, accet­
tano le suggestioni di quelli che 
« hiedono che, in un modo o nel­
l'altro, questo matrimonio si ab­
bia a fare; e intanto vorrebbero 
tener quieti i democratici e gli 
antifascisti, assicurandoli che 
hanno trovato una ricetta per 
togliere il veleno sovversivo a i fa­
scisti e a i monarchici. E la ri­
cetta, per la quale vorrebbero le 
Iodi degli italiani, sarebbe quella 
della politica del fascismo con 
il marchio clericale, con la col­
laborazione dei gerarchi di Mus­
solini e dei nostalgici dei Savoia, 
«otto il controllo degli Stati Uni­
t i E qni sta il penco lo vero e 
grave di nn ritorno fascista o dì 
una aperta reazione di tipo fa­
scista; nel fatto cioè e i e il go­
verno. invece di difendere la re­
pubblica, amoreggia con quelli 
che la vogliono distruggere, in­
vece di realizzare la costìtnzjone 
democratica e repubblicana cer­
ca soltanto di precedere le forze 
più retrive che vogliono oppri­
mere il nostro popolo e distrug­
gere la libertà. 

Qni sta il pericolo per rotti gli 
italiani che vogliono vivere libe­
ri; ed è necessario che essi se ne 
guardina Per noi comunisti la 
quistione non è difficile da risol­
versi; quando sentiamo Borghese 
• « ì e Marsanìch dire che non po-

/ rappresentapti dell'Opposizione esc/usi arbitrariamente dall'Assemblea del 
Piano Schuman - Le sinistre abbandonano i loro banchi in segno di protesta 

La inuKuioranza hu concluso In 
sezioni, dei lavori della Camera 
coi: un t;rave arbitrio contro il 
regolamento delle assembleo par-
laii'tiitiirì. I clericali hanno esclu­
so i rappresentanti dell'Opposizio­
ne dalla dcleguziuue italiana alla 
asMMiibluu della Comunità dell'ac-
ciiuo e del carbone (Piano Schu­
man). 

I.'uiiima seduta di questa tornata 
parlamentare è cominciata alle 11 
con la presa in considerazione del­
la proposta di legge degli onore­
voli Palenzonu (d.c.) e Sullo (d.c.) 
che mira ad obbligare i datori di 
lavoro a corrispondere le retribu­
zioni al lavoratori a mezzo di pro­
spetti paga nei quali risultino chia­
ramente contraddistinte le singole 
voci del salario e le eventuali 
trattenute. 

Subito dopo la Camera ha accet­
tato le dimissioni da deputato dcl-
l'on. Dossetti. 

SI è giunti infine all'argomento 
centrale della seduta: l'elezione dei 

nove rappresentanti della Camera 
all'assemblea della Comunità del 
carbone e dell'acciaio. (Altri nove 
rappresentanti spettano al Senato). 
Il giorno precedente Voti. De Ga-
•fperi aveva chiesto che questi rap 
presentanti fodero eletti a mag­
gioranza assoluta, con una procc 
dura cioè che avrebbe escluso au 
tomaticumentc la partecipazione 
dell'Opposizione. Immediatamente 
il compagno LAGONI hu chiesto la 
parola e ha fatto rilevare che In 
Camera ha un regolamento il qua­
le, nell'art. 9, stabilisce che i com­
missari previsti dalla Costituzione 
o da leggi speciali debbono essere 
eletti con una procedura che as­
sicuri In ogni caso In rnpprescn-
tanza dell'Opposizione. Noti è am­
missibile quindi che il Presidente 
del Consiglio inviti la Camera a 
scegliere un diverso sistema di vo­
tazione che contrasta con le norme 
regolamentari. Il segretario del 
gruppo comunista ha osservato che 
la stessa Presidenza della Camera 

avrebbe dovuto Impedire al gover­
no una casi palese violazione dei 
principi che regolano l'attività del­
l'assemblea. 

Lo stesso art. 21 del Trattato che 
istituisce il pool dell'acciaio — ha 
proseguito Laconl — afferma che l 
membri dell'assemblea rappresen-
tuno 1 popoli e non le maggioranza 
o i governi. Non si possono quindi 
escludere dall'assemblea del Piano 
Schuman l rappresentanti di quel 
milioni di Italiani che hanno elet­
to i deputati di Opposizione, senza 
calpestare 1 principi della più ele­
mentare democrazia e lo stesso 
Trattato. Per questi motivi, ha con­
cluso Laconl, chiediamo che la 
proposta del governo sia respinta, 
prima ancora che dalla Camera, 
dalla Presidenza. (Vlvi$timi op-
plauii all'estrema sinistra). 

Alla richiesta di Laconl, Il Pre­
sidente LEONE ha risposto con 
parole degne di Ponzio Pilato. Egli 
ha infatti obiettato che la discus­
sione sulla procedura da adottare 

MENTRE I D. C. AVANZANO PUERILI GIUSTIFICAZIONI 

Terracini rinnova la denuncia 
del sabotaggio e elicale al referendum 
Le sinistre abbandonano Vaula e il Senato non vota sul Piano Schuman 
per mancanza del numero legale - Nitti e Lucifero con l'Opposizione 

Il vergognoso voltafaccia clericale 
di giovedì sera tendente B sabotare 
la legge costituzionale sul referen­
dum. è tornato In discussione all'Ini-
zio della seduta antimeridiana di 
Ieri al Senato. 11 compagno TERRA­
CINI. parlando sul processo verbale 
ha informato l'assemblea sul prece­
denti della proposta, da lui avan­
zata il giorno precedente, di iscri­
vere all'ordine dei giorno con pro­
cedura di urgenza la legge sul refe­
rendum popolare. Tale proposta, in­
tesa a far al che 11 Sanato desse al 
popolo Italiano la prima legge di at­
tuazione costituzionale, si propone­
va altresì di chiudere l'attuale ses­
sione del lavori del Senato con una 
manifestazione di unanimità della 
assemblea. 

Infatti, prima di avanzare ufficial­
mente la proposta di Iscmlone al-

ordlne del giorno della legge sul re­
ferendum. trattative erano state con­
dotte tra la minoranza e la maggio­
ranza e precisi Impegni erano stati 
assunti tra le due parti dell'assem­
blea. Intesi ad approvare concorde­
mente l'iscrizione del disegno di leg­
ge in parola all'ordine del giorno con 
procedura d'urgenza per conferire 
carattere di solennità alla delibera­
zione. 

Esprimendo la più viva sorpresa 
per la violazione da parte del Cleri­
cali del solenne impegno assunto dai 
«en. Tupim e angolani, e dopo aver 
posto in rilievo come la legge del 
fair play ala la norma di corrette»» 
e di onore che deve orchestrare 1 la­
vori di un Parlamento, l'oratore ha 
affermato che ove tale legge venga 
a cadere 1 ISVOTI parlamentari non 
possono non degenerare in un gioco 
di insidie e d". agguati reciproci. Per­
tanto. essendo stati violati nelle for­
me e nella sostanza gli accordi in­
tervenuti. l'Opposizione battuta dal 
voto dell» maggioranza, resta In real­
tà invitta sul plano dell'onore e del­
la dignità. 

Il "compagno Terracini Da quindi 
auspicato che. alla ripresa del la­
vori parlamentari, il dibattito eulla 
legge relativa al referendum popo­
lare sia Iscritti come primo punto 
dell'ordine del giorno delta prima 
ceduta. 

Le dichiarazioni di Terracini han­
no prodotto una forte impressione. 
Il ministro ZOLI. direttamente chia­
mato In causa per aver provocato il 
rigetto della proposta Terracini, ha 
creduto di evitare ogni responsabilità 
dicendosi '.gnaro delle trattative e 
dell'accordo precedentemente inter­

venuto. Da parto sua, il capo dei 
gruppo U.c.. neri. CINGOLANI. ai è 
ben guardato dall'avallare le afferma­
zioni del ministro. Egli ha recitato, 
invece, una specie di meo culpa, di­
cendo: «Posso aver fallato, posso 
aver parlato senza completa • sicu­
ra conoscenza delle cose», cingolanl 
si è tuttavia dichiarato d'accordo che 
la discussione aul referendum avven­
ga subito alla ripresa dei lavori par­
lamentari. 

Anche II d.c. TOPINI, presidente 
della commissione competente, non 
ha potuto smentire 1 fatti, limitan­
dosi a dire che egli restava, con la 
commissione, a disposizione del Se­
nato. SI è trattato però di una vana 
affermazione, visto che Tupinl non 
ha raccolto la sf)0a lanciatagli in 
una interruzione dal compagno PA­
STORE di discutere oggi stesso la leg­
ge sul referendum. 

Molto contrastato è stato l'inter­
vento del successivo oratore, 11 d.c 

DE LUCA. 11 quale ha detto di e» 
•ersi trovato per caso alla commis­
tione competente e di aver per cs*o 
fatto opposizione sii» proposta di di­
scutere subito sul referendum. 

Cosi, una volt* ottenuto lo scopo 
di rinviare la questione a dopo le 
ferie, l d.c. hanno ripiegato su una 
ridicola posiziono di accomodante 
« non resistenza ». 

La discussione ai è chiusa con una 
dignitosa dichiarazione del socialde­
mocratico OHIDINI, 11 quale ha pre­
cisato di avere col suo collega Mo­
migliano votato nella seduta prere­
dente a favore della proposta Terra­
cini. Anche 11 •ocUMemocrattco FI­
LIPPINI si è detto favorevole alla 
proposta Terracini. 

Successivamente 11 Senato ha dato 
la autorizzazione a procedere contro 
I neo-fascisti William Semprlnl. Giu­
seppe Berti. Xmldio Ferretti. Fran-

(ConUaaa la ». pastua t- cefalina) 

per l'elezione del delegati al Piano 
Schuman era gin stata Iscritta al­
l'ordine del giorno e spettava quin­
di nU'assemblea a non alla Presi­
denza di decidere in merito. 

Contro la tesi del compagno La-
coni si pronunciava 11 gruppo de­
mocristiano, per bocca dell'onore­
vole TESAUIIO. Questi affermava 
che lo nonno regolamentari cita­
to do! deputato comunista non do­
vevano applicarsi al caso In di­
scussione ma solo all'elezione del­
l'ufficio di Presidenza della Ca­
mera. 

Il compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, a nome del suo grup­
po, Invitava la maggioranza a non 
assumersi la responsabilità di in­
viare all'assemblea del Plano Schu­
man un» rappresentanza • parziale. 

Subito dopo In maggioranza de­
cideva, per alzata di mano, di 
eleggere a maggioranza assoluta 1 
novo rappresentanti della Camera 
all'assemblea del pool. L'Opposi­
zione, In segno di protesta eontro 
questo sopruso, abbandonava l'aula 
e non partecipava alla votazione. 
La maggioranza quindi eleggeva a 
delegati: i d.c. Montini, Benvenuti, 
Campili!, Dominedò, Toffnl e Sa­
batini, Il liberalo Olovannlni, Il 
socialdemocratico Magari e il re­
pubblicano Do Vita. 

Al termine della seduta, il Pre­
sidente LEONE ha fatto un riepi­
logo dell'attività svolta dalla Ca­
mera dal 22 aprile al 18 luglio. 
Successivamente il liberale DE 
CARO ha rivolto alla Presidenza, 
al governo e a tutti 1 colleghi, gli 
auguri per lo vacanze estive sotto­
lineando che | deputati si avviano 
al meritato riposo con una serie 
di interrogativi: avremo 11 referen­
dum, le regioni, la Corte Costitu­
zionale? Con quale leggo si svol­
geranno le prossime elezioni? Il 
deputato liberale ha consigliato di 
lasciare questi Interrogativi nella 
aula per trascorrere In santa pace 
le vacanze. 

A questa parole replicava De 
Gasperi. Egli affermava che non 
gli spettava rispondere agli Inter 
rogativi posti dal deputato liberale 
sulla sorte delle leggi e degli isti­
tuti costituzionali e che Intendeva 
riassumere tutti gli Interrogativi 
in uno solo; il Parlamento e 11 go­
verno saranno In srado di difen­
d e i e consolidare 11 sistema par­
lamentare e la democrazia? Posso 
rispondere con fiducia: al — con­
cludeva De Gasperi. 

Non altrettanta fiducia avranno 
probabilmente gli italiani che han­
no visto concludersi questa sessio­
ne parlamentare con un cosi grave 
sopruso della maggioranza. 

Alle 14 la seduta veniva tolta e 
la Camera entrava in vacanza. 

1 LAVORATORI FRANCESI HANNO VINTO 

A \l>ltl> S T I L 
scarcerato ieri 

Il significato della decisione del Tributale - Il redattore capo del­
l'«Humanitó» festeggiato dalla redazione, da compagni e da amici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — André SUI ò li­
bero! Il rednttoro cupo doU'ffutnu-
nité è uscito alle 20,10 dal carcere 
della Sauté, accolto ullu porta da 
una piccola folla di compagni ed 
amici entusiasti, che avevano fatto 
In tempo ad essere intorniati del­
la decisione di concedergli la li­
berta provvisoria, presa poco tem­
po prima dalla Corte d'Appollo. 

Dopo la scarcerazione di Ducloa, 
e questa una nuova, bolla vittoria 
del popola francese, che aveva con­
tinuato a battersi con energia per 
Imporre la liberazione del noto 
giornalista democratico, imprigio­
nato illegalmente dal governo, solo 
perché si era battuto con la penna 
e con l'azione contro la politica 
nefasta degli attuali dirigenti fran­
cesi. 

Scarcerato, André Stll si è im­
mediatamente recato ali'Humanité, 
11 giornale che egli dirige con tan­
ta passione; e là, dove tutti 1 com­
pagni che lavorano con lui orano 

pronti a festeggiarlo, ho potuto 
io puro abbracciarlo o stringergli 
la mano. Sorridente, semplice, cor­
diale come l'ho sempro conosciuto, 
il compagno André Stll era rag­
giante, felice per essere nuova­
mente In mozzo a tutti 1 suol col­
laboratori, animato diill'cntusla-
Rmanto morale del vincitori, quel 
mortili- che mai l'ha lasciato un 
solo istante durante quasi duo me­
si di permanenza In carcere e di 
esemplare lotta politica contro I 
suol persecutori o nemici del pò 
polo francese. 

Una volta ancora, 1 ministri che 
proprio con l'arresto di André Stll 
avevano dato 11 segnalo di un'on­
data di repressione destinata, se­
condo l loro progetti, n colpire la 
classe operala ed il movimento de­
mocratico francese, devono Incas­
sare un autentico schiaffo. 

Altri magistrati, malgrado le 
inaudite pressioni a cui erano stati 
sottoposti, hanno dimostrato la fie­
rezza e lo spirito di indipendenza 
necessari -per far rispettare la leg-

AL GRANDE RADUNO DI TORINO 

Domani Togliatti 
panerà ai giovani 

Alcuni inqualificabili veti polizieschi 
contro la manifestazione patriottica 

TORINO, 18. — Domenica a-
vrà luogo a Torino il grande ra­
duno patriottico delia gioventù 
piemontese, alla presenza del 
compagno Palmiro Togliatti e di 
Enrico Berlinguer. Da tutto il Pie­
monte converranno a Torino mi ­
gliaia di giovani, e delegazioni 
sono attese pure dalla Liguria e 
dalla Lombaria. 

Anche per il raduno patriotti­
co, però, si è dovuto assistere a 
un fazioso intervento delle auto­
rità di polizia, che hanno vietato 
la sfilata folcloristica e sportiva 
indetta per la mattinata e la fe ­
sta della gioventù che era stata 
preparata nel villaggio allestito a 
vil la Genero, sulla collina. Il gra­
ve Provvedimento del Questore 
di Torino è stato accolto, appena 
conosciuto dai giovani, da una 
ondata di proteste: esso comun-

Novontotre incursioni in quattro giorni 
compiute dogli aerei americani in Cina 

Sbarco itegli invasori fallilo a Kanmi — Un'urta l a guerra affondata e un Incrociatore danneggialo dalle 
unità costiere — 48 prigionieri tino-coreani uccisi o feriti dagli aguzzini nella prima quindicina di luglio 

TOKIO, 18 — Dopo quattro gior­
ni di sospensione, richiesti dalla 
delegazione cine-coreana, sono ri­
prese oggi le riunioni della confe­
renza di tregua. La riunione odier­
na è durata quaranti minuti ed 
un altro incontro è stato annun­
ciato per domani. 

Un dispaccio Reuter-A.F.P. rife­
risce intanto stamane che radio 
Pechino, ascoltata dalle stesse 
agenzie, ha denunciato in una sua 
trasmissione nuove provocazioni 
aeree statunitensi. Dal 12 al 16 lu­
glio, riferisce la radio, ben 449 ap­
parecchi americani, in 93 succes­
sive ondate, hanno sorvolato la 
Manciuria, mentre, nonostante la 
energica protesta fatta da Ciu En-
lai contro il bombardamento di 
Anton g dell'11 luglio, l'aviazione 
americana continua le sue indir-

tranno essere mai amici nostri 
siamo sicuri di avere le carte in 
regola. Noi sappiamo di essere 
sempre i combattenti della Resi­
stenza, quei combattenti ì quali, 
se questi emeriti traditori non 
fossero sfuggiti loro, andando a 
consegnarsi agli americani e a i 
loro agenti, avrebbero evitato per 
sempre all'Italia la vergogna di 
certi ritorni, dei recenti c o n i t i 
e dì qneste impudenti pubbliche 
dichiarazioni. 

Ma gli altri che cosa hanno da 
dire? Che erosa hanno da dire 
i firmatari della mozione contro 
ì gerarchi? Che cosa hanno da 
fare perchè Borghese e Graziani 
dichiarino subito che non hanno 
speranza di riconciliarsi con nes­
suno di coloro che combatterono 
il fascismo, come il male estremo 
della patria e che continnano ad 
odiarlo? 

Gli antifascisti d i ogni partito 
devono^ essere inquieti per i sta­
tomi di aperto coanabio fra c l e ­
ricali e fascisti, devono saper ri­
trovare la strada dell'unità e del­
l'azione per dar scacco « e l i t 
ta questa manovra pericolosa. E* 

devono, da parte loro, stare at­
tenti i dirigenti democristiani; 
essi devono sapere che proceden­
do per quella strada si troveran­
no contro ogni italiano onesto, 

perderanno ogni consenso e 
avranno insieme il fallimento t 
In vergogna. 

E i padroni, quelli per i qaali 
il principe impiccatore si fa gen­
tile e snadente, coloro per cui De 
Marsanìch si arruola nella ere» 
ciaf* atlantica? Sappiano fin da 
ora industriali e agrari, alti pa­
paveri e americani che i fascisti 
di Mussounì possono dar loro 
tutte le garanzie, c h e è quistione 
soltanto di prezzo, aTTinfuori di 
una. I fascisti non possono dav­
vero garantire di ritentare con 
successo la prova contro la de­
mocrazia e contro i lavoratori 
italiani. Qui non si tratta soltanto 
di finanziatori e di mercenari, di 
compromessi sporchi e di inten­
zioni malvage. Qui c i sono i 
conti da fare anche con gli ita­
l ian i Stiano attenti; se rimetto­
no in scena fascismo e fascisti 

Ine ritireranno cocci rott i 

sioni lungo la frontiera- cino-
coreana. 

In un'altra trasmissione, ascolta­
ta dalle stesse agenzie, radio Pe­
chino ha annunciato che truppe 
sud-coreane, appoggiate dalla ma­
rina e dall'aviazione americana, 
hanno tentato il 14 luglio uno 
sbarco sulla costa occidentale della 
Corea settentrionale, presso la cit­
ta di Kamsu e in altri punti a sud­
est di Mongumpo. Lo sbarco è fai 
lito con gravi perdite per gli in 
vasorL 

Mentre le formazioni dell'Eser­
cito popolare coreano, in coopera­
zione con le unita dei volontari 
popolari cinesi, hanno continuato a 
combattere battaglie difensive — 
ha detto ancora radio Pechino — 
le unità costiere popolari hanno af­
fondato una nave da guerra e se­
riamente danneggiato un incrocia­
tore americano, che cannoneggia­
vano pacifiche località abitate. Tre 
apparecchi americani sono stati ab­
battuti, altri sei danneggiati. 

n consuntivo della operazioni in 
dica dunque un'incessante attività 
americana, volta all'estensione del­
le operazioni aggressive. Nuova 
dna, in un dispaccio da Kaesong, 
trae un'indieazieae non meno gra­
ve dalle Informazioni eba la stessa 
stampa amerteaaa ha fornito sulle 
violenza commesse eontro i prigio­
nieri due-coreani, le «mali attesta­
no che nella sola prima quindicina 
di luglio, gli aggressori basso uc­
ciso o ferito una quarantina di pri­
gionieri 

Nell'isola di Koje — scrive la 
agenzia cinese — gli americani 
hanno ucciso o ferito a 7 luglio 
• prigionieri con il pretesto di un 
«tumulto»; ne hanno ucciso un al­
tro il giorno dopo, e ne hanno fe­
riti altri due a 13 luglio. Nel cam­
po di prigionia dell'Isola di Cejn 
hanno ucciso o ferito quattro pri­
gionieri Nei campo di prigionia 
dell'isola di Yongciò ne hanno fe­
riti quattro. Nel campo di prigio­
nia di Sangmundai ne hanno feriti 
altri quattro». «Il massacro più 
grave è avvenuto nel campo di pri­
gionia di Nonaan. Da motto tempo 
la parte americana v a strombaz-

prigionieri trasferiti sul territorio 
della penisola sono « anticomuni­
sti ». Ma il 9 luglio le forze ame­
ricane hanno ferito più di una ven­
tina di essi >. 

« n 10 luglio l'U-SJ-S., portavoce 
ufficiale americano, ha continuato 
ad insistere sulla pretesa di trat­
tenere 100.000 prigionieri di questa 
parte; ed il rapporto presentato 
dal generale Clark alle Nazioni 
Unita i l 13 luglio ha ripetuto an­
ch'esco la screditata calunnia se­
condo cui 100.000 prigionieri co­
reani e cinesi «s i suiciderebbero* 
piuttosto che farsi rimpatriar*. 
Quando la pace pende da un fiso, 
tutte queste affermazioni ed il 

comportamento della parte ameri­
cana indicano chiaramente che es­
sa sta deliberatamente bloccando e 
tirando per le lunghe le trattative 
per l'armistizio». 

Tutte queste gravi indicazioni 
«ull'atteggiamento americano indu­
cono a moderare l'ottimismo diffu­
sosi in questi giorni in seguito 
alle voci di una mediazione In­
diana. Esse attestano che la parte 
americana é meno che mai dispo­
sta ad accettare una ragionevole 
soluzione in Corea, ciò ehe gli 
stessi circoli afnciali americani 
confermano ripetendo istericamen­
te che « la maniera forte» affret­
terebbe un armistizio. 

« • t t f l « l * I I I M t l t l i ! l t l M I M t l t l l l l l l l M l l l t n i l l M f l M I l M M I I I I « M t * « f l < t « l l l t l M t « t t M 

Come la mettiamo? 
A Paccianli stanno accadendo co­

se spiacevoli. Aveva fatto alla 
Camera la voce crossa minaccian­
do di denunciare chissà quanti di­
pendenti della Difesa per attentato 
alla sicurezza interna o esterna 
dello Stato — secondo la moda 
sfortunata che Pinoy lanciò in 
Francia col risultato che tutti co­
nosciamo —, ed ecco che il denun­
ciatore viene, a sua volta denun­
ciato. 

Dopo la querela dell'ex sergente 
maggiore Danilo Raffaelli, di Bo­
logna, ci è pervenuta la seguente 
dichiarazione, che qui di tepvito 
pubblichiamo; 

rabiiitd, quando questa venga of­
fesa, se par* colui che offende è 
un membro del governo, al quale, 
naturalmente, non possono essere 
concesse facoltà di vilipendere e 
diffamare. Per questi mot tot, io 
respingo l'accusa che il ministro 
Pacciardi ha indirizzato verso la 
mia persona, dichiarando nel modo 
pt» esplicito di non aver mai dato 
a chicchessia, privato cittadino od 
orpanizzaztone politica, informazio­
ni relative ali'attimtd del distretto 
militare, dal quale io dipendo, ni 
dì altri enti della Difesa; aggiungo 
poi, che% mai alcuna persona mi 
avvicinò per richiedermi tali noti 

que non riuscirà certamente a i m ­
pedire una grandiosa riuscita del 
raduno patriottico. 

Pur essendo state vietate la sfi­
lata e la festa a Villa Genero, 
sono state autorizzato altre mani­
festazioni che facevano parte del 
programma del raduno patriot­
tico: cosi, ad esemplo, verranrro 
commemorati in Corso VinzagHo 
e al Pilone di Stura i sei parti­
giani impiccati dai nazifascisti 
il 22 luglio del 1944. Inoltre nel 
tri sportivi alla Deriferia di T o ­
rino, in particolare a Borgo V l t -
pomeriggio si svolgeranno incon-
toria, a Lucente in Barriera di 
Nizza. 

Alla sera, poi, avrà luogo la 
grande manifestazione attorno a 
Togliatti, al Parco Michelotti. Il 
segretario del PCI pronuncerà 
il suo discorso ai giovani, v i v a ­
mente atteso in tutto 11 paese, a l ­
le ore 21. Nel corso del grande 
comizio, I giovani patrioti del 
Piemonte pronunceranno un g iu­
ramento patriottico, con il quale 
si impegneranno a difendere la 
pace, l'indipendenza e la libertà 

Oggi Luigi Longo 
parlerà a Milano 

MILANO. 18. — Per tnizUUva del 
Comitato anUfasetsta per la difesa 
del valori della Kettsteuxa, l'on. Cal­
l i Losco, vice secretarlo del PCI, 
parlerà questa sera alle ore ZI, al 
Gfardtao dell* Resistenza di Milano. 

La maalfestaatoB* • tatfetta nella 
ricorrenza della caduta del fascismo. 

gc: nulla poteva giustificare come 
essi hanno riconosciuto, un ulte­
riore prolungarsi della detenzione 
di André Stll. s i tratta di una de­
cisione tonto più significativa In 
quanto la composizione della Corto 
che dovova deliberare nulla richie­
sta di scarcerazione, presentata dal 
redattoro capo dell'Humonité, era 
stata modificata proprio in questa 
occasione: non era più 11 giudica 
Didier, la vittima dell'attentato di 
due (t'orni fa, a presiedere la Cor-

"Ho preso visione con ritardoAzie. E' naturale che, qualora di 

GIANCARLO FAJsTTTA Izarxfo ai quattro venti che tutti ! 

perché assente da Bologna, del di­
scorso del Ministro della Difesa, 
oa. Pacciardi, a conclusione della 
dacuseione sul bilancio del suo di­
castero, riportata dal quotidiano 
bolognese «• L'aocentre d'Italia », 
sei quale venivano indicati certi 
Danilo Raffaelli « Bottoni, quali 
coordinatori e raccoglitori di dati 
di interesse militare a favore sU 
esponenti della federazione bolo­
gnese del P.CJ, La cosa non meri­
terebbe alcuna smentita, stante la 
sne rtfieolagatae, ma ritengo aia 
davvero dovere di ogni onesto ert-
tmdino, difendere la proprta one-

fronte a questa mia dichiarazione 
pmbbliea, non ricevessi dal Mini-
stero detta Difesa alcuna risposta 
che scinda ogni relazione della mia 
persona con le dichiarazioni del 
Ministro Pacciardi, io provvedevo a 
tutelare la mia dignità di cittadino 
onesto e democratico di fronte alla 
magistratura - Paolino Bottoni». 

AsrCsttamo, se continua cosi, a 
un bel processo contro chi lancio 
tuoni e fulmini alla Camera e poi 
tacque, con la tardiva prudenza 
«et cnfpenafe. 

Come la mettiamo, c*orrvote de­
nunciatore denunciato? 

RivelaziiRj di "Lnk„ 
siila guerradei batteri 

NEW YORK, 18 — La rivista 
Loofc pubblica nel suo ultimo nu­
mero un articolo del suo vice di­
rettore, Stephen White, il quale 
ammette che «almeno cinque or­
ganizzazioni governative stanno de­
dicando i loro massimi sforzi alla 
guerra batteriologica. La più im­
portante è la Sezione chimica del­
l'esercito, che è incaricata del la­
voro principale. VI è interessato. 
inoltre, anche fl Surgeon general. 
Nel Ministero della Difesa, la ma 
rina sta facendo un lavoro di alto 
livello, in parte perché detesta di 
lasciare all'esercito a monopolio di 
alcuna arma, in parte perchè vi è 
interessata direttamente la difesa 
costiera». 

Al di fuori del Ministero della 
Difesa, il lavoro viene svolto dal 
Servizio della saniti pubblica e dal 
Ministero dell'agricoltura. 

«. . . I loro sforzi-, sono dedicati 
principalmente ad aumentare sera 
pre di più le conoscenze nel cam­
po dei batteri e dei virus. Sono 
questi organismi o l loro prodotti 
che 3aranr.o usati se verrà scate­
nata la guerra dei germi. Se ver­
ranno usati gli organismi, essi do­
vranno moltiplicarli proprio come 
nelle epidemie ordinarie». 

«Ma non basta avere questi or 
ganrsmi. La maggior parte di essi 
esistono largamente in natura e 
non causano, in fondo, gravi epi­
demie. Il segreto è di aumentare 
la loro potenza, con l'allevamento, 
creando a bella posta delle tra­
sformazioni e curando quelle più 
mortali, facendole passare seletti­
vamente attraverso una serie di 
ospiti. Questi batteri e virus sele­
zionati potranno causare vere epi­
demie. Ed * principalmente questo 
il lavoro in eorso in luoghi come 
Camp Detrik nel Maryland, lavo­
ro avvolto nel manto del più com­
pleto segreto». 

Il compagno André Stll redatto­
re-capo dell'* Humanlté » 

te, nò «Il stessi giudici, che ave­
vano già preso la decisione per Du-
clov, a farne parte. Ma anche 1 
nuovi magistrati non hanno capi­
tolato dinanzi alle minacce! 

La notizia diffusasi con eccezio­
nale rapidità alle 19.30, subito do­
po la lunga deliberazione dei giu­
dici, è stata accolta con manifesta-
zlon} di gioia ovunque essa è giun­
ta. Il nome di André Stll è ormai 
un simbolo: milioni di francesi, 
milioni di democratici nel mondo 
intero, hanno reclamato la sua li­
berazione, si sono battuti per im­
porla, cosi come si erano battuti 
per quella dt Duclos e di tutti gli 
altri patrioti ingiustamente Impri­
gionati. 

André Stil doveva essere rimes­
so in liberta: la legge sulla stam­
pa proibisce la detenzione preven­
tiva di un giornalista. Le imputa­
zioni portate contro di_ lui erano 
tanto inconsistenti, ehe"~i suoi ac­
cusatori erano ridotti a cercare 
delle «prove» negli appunti presi 
da un ascoltatore ad una sua con­
ferenza pubblicamente annunciata. 
Un giudice Istruttore aveva persino 
preteso che l'appunto annotato da 
questa seconda persona in cui era 
detto: «attachement à l'Union So-
vletique» (cioè: affetto per l'Unio­
ne Sovietica), significava «rattac-
chement a l'Union Sovietlque » 
(cioè: fusione con l'Unione Sovie­
tica): e credeva possibile dedurre 
che André Stil aveva - preparato » 
l'annessione della Francia alla 
U.R.S.S! 

Oggi, 1 magistrati hanno fatto 
giustizia di queste ridicole trovate 
e, con ciò, hanno implicitamente 
portato un nuovo colpo molto serio 
al progetti del governo e dei suoi 
padroni americani, alle loro in­
venzioni assurde, a tutti i «com­
plotti - creati di sana pianta, ai 
tentativi compiuti per isolare e 
colpire l'avanguardia più cosciente 
del popolo francese, in attesa di 
poter colpire nello stesso modo 
tutti gli oppositori della politica 
atlantica. 

Giusem BOTFA 

IMO* aiteestaristi 
otteigm la Ttttfia 
Con la stipulazione dell'accor­

do sul contratto di lavoro dai 
mugnai, pastai e risieri, la lunga 
agitazione degli alimentaristi s i 
avvia alla sua vittoriosa con­
clusione. Con il contratto per I 
precedenti settori dell'alimenta­
zione a oltre 100.000 ammonta­
no gli alimentaristi che hanno 
sino a questo momento conqui­
stato sensibili aumento delle r e ­
tribuzioni, ottenendo i l rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Il successo degli alimentaristi 
è dovuto all'energica e vigi le 
guida della FTL.F.A, e all'azio­
ne unitaria che i lavoratori d i 
questo importante settore hanno 
saputo condurre realizzando In 
piena uni:* tra tutti i sindacati. 

Il contratto per i mugnai, pa­
stai e risieri, che interessa 
50.000 lavoratori, oltre a sens i ­
bili miglioramenti di carattere 
normativo, contempla l ' ist i tuzi . -
ne di una indennità speciale pa ­
ri a lire 92 al giorno per £1 m a ­
novale comune, a lire 97,75 per 
il manovale specializzato, n lire 
144 per l'operaio qualificato, a 
lire 115 per l'operaio speciali *-
zato. L'aumento è previsto .n 
proporckme s a questa base a n ­
che per gli impiegati e le donne. 

h 
A.1 
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Temperatura di ieri 
min. 20,4 - max. 31,8 Cronaca dì Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

NOVE ANNI FA 
2 3 0 0 VITTIME! 

PERCHE* IL POPOLO POSSA APPREZZARE 0 CRITICARE 
• i > 'ì \ > 

L'amministrazione provinciale 
avarerà fra "pareti di vetro,, 

Il cordiale Incontro di Sotglu con I giornalisti - Il Con-., . 
sigilo comunale si riunisce mercoledì ma Bebecckinl laceri 

Stilinone alle ore 11, allo sca-
Vere ile) nono anniversario del pri­
mo bombardamento di Roma, tul­
li i cittadini insteranno in rocco-
glimento in memoria dei 700 ro­
mani che prrdYlfcro la vita in qwl-
la terribile occatione. Altri 1.600 
romani partano a n c o r a vivo nelle 
proprie carni il ricordo del bom­
bardamento del 19 luglio 1943. tut­
ta la - cittadinanza ricorda con or­
rore la spellai nlo che Roma offrì 
in quel giorno ai tuoi acehii i Ca­
iani rn l i di San Lorenzo e di Tutta­
lana sventrati, le strade sconvolte, 
le tombe del l ' e r a n o profanate, la 
Università ferita, sul selciato i muc­

chi di tadovcri e di moribondi. 
iSel nono anniversario del primo 

bombardamento di Roma, un mi­
lione di firmatari degli appelli di 
pace di Varsavia, Stoccolma e Ber­
lina leva di ruiooo la san »•<>« e pos­
teme per fermare la mano ai cri­
minali che, all'uso della bomba ato­
mica, vogliono aggiungere quello 
dell'arme batteriologica. 

L'odierna ricorrenza verrà com­
memorala alle ore 20 con due nuì-
nifestnzioni al Piazzalo Tiburlino 
(San Lorenzo) e a Via IMI Spezia 
79 (Tuscolano) nelle quali pren­
deranno la parola il senatore Ber­
linguer e il generale Castaldi. 

IERI POMERIGGIO SULLA ROMA - OSTIA 

Un camion della polizia 
sbatte conlru un albero 

L'autista colpito da paralisi nel l'mio 

A l l e 13 di Ieri, sul l 'autostrada 
Roma-Ost ia , u n autocarro del la P o ­
lizia 6 andato a fracassarsi contro 
un a lbero . Nel l ' inc idente sono r ima­
st i s e r i a m e n t e ferit i il funzionario . 
dott . Quartucc lo . e l 'autista del ca­
m i o n . 1 qual i s o n o stat i r icoverati In 
os servaz ione al l 'ospedale di San 
Giovann i . 

Ed e c c o i part icolari dffU'accaduto. 
Il c a m i o n , un « B i a n c h i » , era a d ­
det to al trasporto g iorna l i ero de l l e 
f a m i g l i * d e l funz ionar i d i pol iz ia ad 
Ostia. Ieri mat t ina , d o p o a v e r a c ­
c o m p a g n a t o n u m e r o s i g i tant i a ] m a ­
re, l 'autocarro tornava indie tro , r e ­
c a n d o a bordo il dott . Quartucc lo , 
c h e a v e v a lasc ia to la famig l ia e d 
era ripartito per c a u s e d i serv iz io . 
e d i l figlioletto de l funz ionar io , c h e 
a v e v a v o l u t o s e g u i r e il padre . 

L'automezzo era g i u n t o a c irca 
o t to ch i lometr i da R o m a , v i a g g i a n d o 
a forte ve loc i tà , q u a n d o ad u n trat ­
to a l c u n e persone c h e si t r o v a v a n o 
ne i press i . Io h a n n o v e d u t o sbandare 
paurosamente . I n q u e l prec i so m o ­
m e n t o sopragg iungeva in s e n s o o p ­
posto u n a « Bal i l la » e per un caso 
rerarneote e c c t i i o n i l e n o n è a\ v e ­
n u t o u n t r e m e n d o cozzo- Superata 
l 'auto , s e m p r e z igzagando , il c a ­
m i o n andava a sbat tere contro u n 
a lbero al la to del la strad.-». f racas ­
sandos i . 

Automobi l i s t i di passaggio s i f er ­
m a v a n o su l luogo del l ' inc idente e d 
e s t raevano da i rot tami I tre v i a g ­
giatori . Mentre i l figlio de l dottor 
Quartucc io e r a r imasto pressoché i n ­
c o l u m e . i l funzionarlo e l 'autista a p ­
par ivano feri t i abbastanza grave ­
m e n t e e . a bordo d i u n a « B a l i l l a * . 
v e n i v a n o trasportat i d'urgenza alla 
o s p e d a l e d i S a n Giovanni , n p i ù 
g r a v e appariva l'autista i l q u a l e a v e ­
v a ba t tu to i l p l e s so so lare s o l v o ­
lante del l 'auto . e d a v e v a riportato 
u n a paral is i parzia le , a l tre al i» p e r ­
dita di u n gran n u m e T i di dent i . 
I d u e ferit i s o n o s ta t i trat tenut i in 
osservazione-

Nuovi treni estivi 
sulla € Roma-Nord » 

JLL* eoe»» 4* b w u t i esatto*: t * f f u ­
turi • «MlCff-JMC est rs-«4«M selle WMM 
kM*l:tà certi-.* otfi* tenera bsvGr-.ta-
casK-tau-Tìtaito. ot roKseau cae aeiW 0*-
aoexae • sci «Miai lettiti tonaca «UeUaati 
i tesoatU ason treni: 

1) kt forte*»* c i barn ». r.sa.-s.« la* 
tlT-.UtuiHilosi: 29,57 Fatte* (fera* si Ut-
te l* stufaci a d triti» Sesntcce-Or-ts C ) : 
£3.52 hgSMBictle: t J S fai «Untai atlU a»t-
U t . - s l * ha» egira «I il Isootì). 

2) h ama» • Usm F. Pi. • attroncati 
te T.terat: njT. Dasax.ula; 0 Ì 4 Doao-
s.cote. 

94 b airansa ss t**o t. Pi. «T» « n 
i& «essssfcaJ*. sor Trterto. 

0» pui ésU naso* n « f i « n il usa* 
->: *o fr» Iona « CWioenttXlaa* at par-

* Resa t. fi sue oro S . U . 

Pertanto le parleaar da tUtu P. FI ire ir w 
per olire Pr:»o feti» tartarno le •esecriti: 
6 12. 7 27. S.Ì5. 10 IO. 13 20. Il 35. 17.15; 
Vì.OH. -V.iO ifaw C:rtt C >. i?.J7 leol.»o 
l i** C.T.U c >. ti re r»o»»«i<»> (f«* i v 
« U C ). 015 (VII» noti» u t U J.iirni'.ri 
«vi 1! lucali. 

Muore di tetano 
per la puntura di un (biodo 

U n opera io qu ind icenne . Serg io P a n -
bianco, ab i tante in v ia dei Sanni t i 
30. è d e c e d u t o ieri al reparto i s o ­
l a m e n t o de l Pol ic l in ico per t e tano . 
Il ragazzo, c h e circa una dec ina di 
giorni fa s i era ferito ad u n p i ede 
c o n u n ch iodo , a v e v a trascurato la 
ferita, medicando la al la meg l io , s e -
n o n c h è ' l 'altro ieri v e n i v a co l to da 
f e t o r e a l t i s s i m a e d o \ e \ a recarsi In 
ospedale , d o v e ven iva r icoverato in 
os servaz ione per te tano. N o no s ta nte 
le cure prodigategl i , il povere t to c e s ­
sava di v i v e r e al le 13.45 di ieri . 

In u n ' a t m o s f e r a d i c o r d i a l i t à , la 
G i u n t a p r o v i n c i a l e h a i er i r i c e v u t o 
In P a l a z z o V a l e n U n i 1 r a p p r e i e n -
tant i d e l l a s t a m p a r o m a n a . F a c e v a , 
n a t u r a l m e n t e , g l i o n o r i d i casa il 
P i e s i d e n t e G i u s e p p e S o t g i u . E r a n o 
m i c h e p r e s e n t i i c o m p a g n i a s ses sor i 
Moria M l c h e t t l , B r u n o , Sa l inar i , 
O c c h i u t o , L o r e t l , T u c c l , C ipr ion l e 
Lordi . 

11 Pres idente- , d o p o a v e r r i n g r a ­
z i o 1 c a p i - c r o n i s t i p e r a v e r a c c e t ­
tato il suo i n v i t o , ha tatto d e l l e 
b r e v i d i c h i a r a z i o n i per i l lu s t rare 11 
m e t o d o d i l a v o r o c h e s e g u i r à la 
G i u n t a d i s in i s t ra . In ques ta « d e 
— ha d e t t o S o t g i u — n o n p o s s o 
p a r l a r e d e l p r o g r a m m a p e r c h é s a ­
r e b b e s c o r r e t t o a n t i c i p a r e a l g ior ­
na l i s t i i n f o r m a z i o n i , la cu i pr ior i tà 
s p e t t a a l l ' i n t e r o C o n s i g l i o . P o s s o 
c o m u n q u u d i r v i c h e la nos t ra a m ­
m i n i s t r a z i o n e « l a v o r e r à in una c a ­
sa d a l l e p a r e t i d i v e t r o » a t t r a v e r s o 
a l l e q u a l i tutt i l c i t tad in i p o s s a n o 
v e d e r l a , s e g u i r n e l 'a t t iv i tà , a p p r e z ­
z a r n e il b e n f a t t o e c r i t i c a r n e l e d e ­
f ic ienze . In q u e s t o s e n s o r i v o l g o un 
p a r t i c o l a r e a p p e l l o a l l a s t a m p a d i 
o g n i s e t t o r e , a f f inché ci a iu t i ne l la 
d i f f ic i le o p e r a , i n s t a u r a n d o u n a 
c o n t i n u a a z i o n e d i c o n t r o l l o , s u g ­
g e r e n d o c i la s o l u z i o n e d i p r o b l e m i 
c h e p o t r e b b e r o s fugg irc i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o 11 c o m p a g n o 
S o t g i u ha c o m u n i c a t o d ' a v e r i n ­
t e n z i o n e d i i n d i r e , d a l l a p r o s s i m a 
r ipresa a u t u u n u l e , p e r i o d i c h e c o n ­
f e r e n z e s tnmpu n e l c o r s o d e l l e 
quo l i l a c o l l a b o r a z i o n e fra a m m i ­
n i s t r a z i o n e e o p i n i o n e p u b b l i c a 
possa e s t r i n s e c a r s i in fat t iv i s c a m ­
bi d i v e d u t e s u d e t e r m i n a t e q u e ­
s t ion i d i In teres se c o l l e t t i v o , t e ­
n e n d o p r e s e n t e c h e n e s s u n a d i e s ­
s e p u ò a r r i v a r e ad e f fe t t iva e d u ­
z i o n e s e n o n r i g u a r d a t a sia d a l 
p u n t o d i v i s ta d e l l a c i t tà , s ia d e l l a 
p r o v i n c i a , dt ito c h e , m e n t r e R o m a 
a s s o l v e a l la f u n z i o n e d i g u i d a e d i 
o r i e n t a m e n t o n e i r iguard i d e l t u o 
e n t r o t e r r a , d'nltrn p a r t e n e m m e n o 
R o m a p u ò f a r e a m e n o d e l l a s u a 
p r o v i n c i a s e v e r a m e n t e v u o l d l v e n 
tare u n a C a p i t a l e e c o n o m i c a m e n t e 
s a n a e p r o g r e d i t a . 

Il c o r d i a l e i n c o n t r o si è c o n c l u s o 
con un g r a d i t o r i n f r e s c o . 

A t t e n d i a m o , d u n q u e , p e r m a r t e ­
dì l e d i c h i a r a z i o n i p r o g r a m m a t i c h e 
d e l P r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a . L a 
a t t e sa n o n s a r à v a n a , p o i c h é ci s i 
è p o t u t o r e n d e r c o n t o , d a q u a n t o 
d e l i b e r a t o n e l l a r e c e n t e r i u n i o n e 
d e l l a G i u n t a , c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p o p o l a r e h a i n t e n z i o n e , m a l g r a d o 
l e o b i e t t i v e d i f f i co l tà , d i p r o c e d e 
re r a p i d a m e n t e a u n c o n c r e t o l a 
v o r o n e l l ' i n t e r e s s e d e l l e p o p o l a z i o ­
ni d e l l a p r o v i n c i a . 

A l t r e t t a n t o n o n p u ò c e r t o d i r s i 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a . L o 
o r g a n o d e l l a d e m o c r a z i a cr i s t i ana 
ha ieri a n n u n c i a t o c h e l a p r o s s i m a 
s e d u t a d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e s a ­
r e b b e s ta ta fissata p e r m e r c o l e d ì . 
C h i e s t a u n a c o n f e r m a , ci è s ta to 
a s s i c u r a t o c h e e f f e t t i v a m e n t e la 
s e d u t a a v r à l u o g o m e r c o l e d ì , m a 
n o n si sa a n c o r a a c h e o r a . C i ò 
s ta a d i m o s t r a r e c h e l a d e c i s i o n e 
è s ta ta p r e s a in m o d o a f f r e t t a t o 
a l s o l o s c o p o d i t a m p o n a r e l e c r i ­
t i che c h e g i à c o m i n c i a v a n o a d a p ­
p a r i r e s u g i o r n a l i d i p a r t e d i v e r s a . 
L 'af fre t ta ta e i m p r e c i s a c o n v o c a ­
z i o n e d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e sta 
a l t res ì a d i m o s t r a r e c h e in C a m ­
p i d o g l i o a n c o r a u n a v o l t a — c o m e 
f a c e v a m o n o t a r e t r e g i o r n i fa — 
si s ta al r i m o r c h i o d i P a l a z z o V a -
l e n t i n ì C i ò n o n s a r e b b e m a l e s e , 
o l t r e c h e n e l l e m a n i f e s t a z i o n i e s t e ­
riori , la G i u n t a R e b e c c h i n l s i m e t ­
t e s s e a l r i m o r c h i o d e l l a G i u n t a 
S o t g i u a n c h e n e l l e o p e r e c o n c r e t e . 

I n q u e s t o m o d o , m e r c o l e d ì p r o s ­
s i m o a v r e m m o a n c h e l e d i c h i a r a ­
z ioni p r o g r a m m a t i c h e d e l S i n d a c o . 
Ma c i ò sarà m o l t o d i f f i c i l e c h e a v ­
v e r r à , in • q u a n t o l ' ing . R e b e c c h i n i 
è a n c o r a «« m o l t o s t a n c o « e tut t 'a l 
p i ù si l i m i t e r à a d i r e q u a t t r o p a ­
ro le d i c i r c o s t a n z a p e r g u a d a g n a r 
t e m p o fino a o t t o b r e . 

L a ta t t i ca di F a b i o M a s s i m o è 
m o l t o in u s o in C a m p i d o g l i o , m a 
q u a n t o p i ù t e m p o p a s s a p i ù s i a v ­
v i c i n a i l m o m e n t o in c u i i n o d i 
d o v r a n n o v e n i r a l p e t t i n e . Fra i 
nod i p i ù g r o s s i c*é s e m p r e q u e l l o 
d e l l a p o l i t i c a finanziaria. O g g i , a 
m e t à l u g l i o e a q u a s i d u e m e s i 
d a l l ' e l e z i o n e d e l l a n u o v a a m m i n i ­
s t r a z i o n e , d e v e in fa t t i a n c o r a e s s e ­
re d i s c u s s o il b i l a n c i o p r e v e n t i v o 
d e l 1952, p r e p a r a t o d a l l a v e c c h i a 
a m m i n i s t r a z i o n e . Q u e s t o b i l a n c i o 
r a p p r e s e n t a u n o s p a v e n t o s o i n t e r ­

r o g a t i v o : a q u a n t o a m m o n t i n o e sa t ­
t a m e n t e i d e b i t i d e l C o m u n e e a 
q u a n t o e s a t t a m e n t e a m m o n t i i l d i ­
s a v a n z o d e l b i l a n c i o n o n è d o t o 
s a p e r e . L ' e x a s s e s s o r e a l l e F i n a n z e , 
l ' e x p r o - s i n d a c o A n d r e o l i , è «1010 
t e m p r e d i u n ' a b i l i t à d i a b o l i c a per 
d i r e e n o n d i r e , p e r c u i l e c i fre 
s o n o r i m a s t e s e m p r e a c c u r a t a m e n ­
te o c c u l t a t e . D a u n c a l c o l o a p p r o s ­
s i m a t i v o si c r e d e p e r ò d i p o t e r fis­
s a r e I n t o r n o al 14-18 m i l i a r d i la 
c i fra d e l d e f i c i t d e l 1052, c o n t r o 
q u e l l a d i 10 m i l i a r d i d e l l ' a n n o 
scorso . U n a a u t e n t i c a b a n c a r o t t a ! 
Le a l l a r m a n t i p r e v i s i o n i v e n g o n o 
p u r t r o p p o c o n f e r m a t e d a l b r u s c o 
« c a m b i o d e l l a g u a r d i a » c h e è s t a ­
to fa t to in s e n o a l l a G i u n t a , In 
s e g u i t o a l q u a l e A n d r e o l l è s ta to 
l e t t e r a l m e n t e •> s c a r i c a t o » e non 
g o d e n e m m e n o p iù , n e l l a s u a n u o v a 
q u a l i t à d i a s s e s s o r e - d e l e g a t o , d e l l a 
v i c i n a n z a d i s t a n z a c o n il S i n d a c o , 
II n u o v o a s s e s s o r e a l l e F i n a n z e , 
d o t t . B o a c a , a v r à un b e l d o fare 
p e r tappare l e f a l l e l a s c i a t e a p e r t e 
d a l s u o p r e d e c e s s o r e , m a il r i s p e t ­
to d e l l a l e g g e e d e l l a v o l o n t à p o ­
p o l a r e v o r r e b b e c h e p r i m a d i a n ­
d a r e in f er i e , i l C o n s i g l i o fosse 
m e s s o n e l l a p o s s i b i l i t à d i d i s c u t e r e 
il b i l a n c i o f a n t a s m a . 

N é la g r a v i s s i m a s f a s a t u r a c a p i ­
to l ina in c a m p o f inanz iar lo s i f e r m a 
qui: il C o n s i g l i o c o m u n a l e d e v e i n ­
fatti a n c o r a p r e n d e r e in e s a m e i 
b i lanc i c o n s u n t i v i d e g l i a n n i 1948, 
1950 e 1951, 1 quali registrano un 
deficit di una trentina di miliardi 
e più . 

A l tr i p r o b l e m i d i n o n m i n o r e i m ­
portanza c h e a s p e t t a n o u n a d e f i n i ­
z ione d a t e m p o i m m e m o r a b i l e so* 
no que l l i c h e In c a m p o t r i b u t a r l o 
si c h i a m a n o : c o n s u l t e t r i b u t a r i e , 
i m p o s t e d i c o n s u m o s u l l a l u c e e s u l 
fris, n u o v e not i f tche d e l l ' i m p o s t a 
di f amig l ia p e r 11... 1952. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 11 p r i m o In 
part i co lare , v 'è da n o t a r e c h e , s o t ­
to l 'a s ses sorato F r a u d i l i , i l B l o c c o 
de l P o p o l o r iusc ì a far n o m i n a r e 
40 c o n s u l t e t r i b u t a r i e , s o l o 12 d e l l e 
qual i s v o l s e r o u n a q u a l c h e a t t i v i t à . 
Ma ora a n c h e F r a n c l n l è s t a t o d e ­
f enes tra to d a l s u o v e c c h i o i n c a r i c o 
e n o n si ha n o t i z i a d e l l e i n t e n z i o n i 
c h e il n u o v o a s s e s s o r e n u t r e In 
propos i to . P o s s i a m o a l m a s s i m o d i ­
re c h e i l « d e f e n e s t r a m e l i t o » è a v ­
v e n u t o in s e g u i t o a l l e p r e s s i o n i 
d e l l ' A z i o n e Cat to l i ca , la q u a l e n o n 
v e d e d i b u o n o c c h i o 11 f u n z i o n a ­
m e n t o d i o r g a n i s m i p o p o l a r i cos i 
ind i scre t i . 

SCANDALOSE SPECULAZIONI DELLA « PONTIFICIA » 

DIECIMILA LIRE 
perun DimDoln colonia 

La denuncia dei parrocchiani di Santa Doro-
>: tea - L'UDÌ chiede una inchiesta prefettizia 

- A c e o m p a g a n t e dal la t i g r a Mini lo 
del c o m i t a t o di di fesa di aiutatene* 
de l l ' in fanz ia del quartiere- Lat ino 
Metron lo e dal la d o t t o r o Wanda Lu­
gli d e l e g a t a del l UDÌ nel quart iere 
Appio N u o v o , n u m e r o s a m a m m e del 
d u e r i o n i al s o n o recata i n Prefet­
tura a r i ch iedere e o e i loro baro-
nini n inno inv ia t i In co lon i* , a pro-
t««tare i>cr l ' insuf f i c i enza del fondi 
dent inot i a l l 'ass i s tenza o per 11 

1 e co lon ia clol­
r i W A e d e l l ' U D t 

Diverge rl«*po6te e o n o «state date 
al le d u o d e l e g a / i o n i . Alle m a m m e 
di L n t i n o M e t r o n l o c h e dal la prefet­
tura e r a n o Buite Inv ia te all'Atssl-

Cmupagnu 14 luglio 
OGGI: Esqul l lno , ore 20. con­

ferenza sulle libertà democratiche; 
tarlerà U prof. v. CMafulll. Mur­
rini. ore 21. festa del tesseramen­
to e reclutamento. Cumplte i l l . ore 
21. festa a piazza del Monte. Vai 
Molalnu. ore 20. festa del tessera­
mento e rccJufomento, 

DOMANI: Lat ino Metronlo . ore 
20, festa del tesseramento e re­
clutamento Pietrulutn. ore t8, fe­
sta del tesseramento e recluta­
mento 

UNA NUOVA BANDA OHE DA' FILO DA TORCERE 

Anche Zingone e una calzoleria 
visitali dai ladri di Largo Chigi 
/ furti sono tutti avvenuti dalle ore IJ a}le ore 16 dì giovedì 
scorso - Nessuno ha potuto vederli - Forse marnano in "1400,, 

S o l t a n t o ogg i si è v e n u t i a c o n o 
s c e n z a d i a l t r i d u e furt i c o m m e s s i 
in d a n n o d i n o t e d i t t e r o m a n e , t ra 
l e 13 e le 16 d e l l a g i o r n a t a d i g i o ­
v e d ì , q u a n d o c i o è f u s v a l i g i a t o il 
n e g o z i o d ' a b b i g l i a m e n t o « D u c a •• a 
L a r g o C h i g i , e si s o s p e t t a for te 
m e n t e c h e l t r e a u d a c i « c o l p i • s i a ­
n o o p e r a d i u n ' u n i c a b a n d a d i m a l ­
v i v e n t i . 

Q u e s t i a v r e b b e r o o p e r a t o c o n u n a 
d e s t r e z z a e u n a r a p i d i t à e c c e z i o ­
n a l i . N e l g i r o d i d u e ore , o a l m a s ­
s i m o d i d u e o r e e m e z z a . la b a n d a 
s a r e b b e r iusc i ta a p o r t a r e a t e r m i ­
n e t r e furt i , i n t r e l oca l i tà r e l a ­
t i v a m e n t e d i s t a n t i l 'una d a l l ' a l t r a , 
n o n t r a s c u r a n d o t u t t a v i a di a d o t ­
t a r e u n a t e c n i c a e d u n a c a u t e l a 
ta l i d a p e f i n e t t e r l o r o d i c o m p i e r e 
l e a z i o n i c r i m i n o s e s e n z a d e s t a r e 
sospet t i e s e n z a l a s c i a r e la m i n i m a 
tracc ia . 

U n o d e i furt i è s ta to e f f e t t u a t o 
ne l n e g o z i o di c a l z a t u r e d i p r o p r i e ­
tà d i A n g e l o D e l M a s t r o , in v i a 
U e r g a m o 53. F o r z a t o i l l u c c h e t t o 
d e l l a por ta d ' i n g r e s s o , i l a d r i p e ­
n e t r a v a n o n e l l o c a l e ed a s p o r t o v a -
n o m a t e r i a l e v a r i o e d a n a r o l i q u i ­
d o p e r u n v a l o r e d i c i r c a u n m i ­
l i o n e di l i r e . S e m b r a c h e s i a s t a t o 
rubato a n c h e u n a n e l l o c o n b r i l ­
l a n t i c h e ai t r o v a v a in u n t i r e t t o 
d e l l a c a s s a . S u c c e s s i v a m e n t e , v e r s o 
l e 15,30, u n a v e t r i n a d e l n e g o z i o 
d i F r a n c e s c o Z i n g o n e , in v i a C o l a 
d i R i e n z o , v e n i v a Infranta e s e d i c i 
o r o l o g i , d i c u i u n d i c i d 'oro , p e r u n 
v a l o r e c o m p l e s s i v o d i c i r c a m e z z o 
m i l i o n e , p r e n d e v a n o i l v o l o . 

L e i n d a g i n i sui t r e furt i s o n o 
c o n d o t t e d a l l a S q u a d r a M o b i l e in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n la P o l i z i a S c i e n ­
t if ica. 

RAPWATIRE, ASSASSINO l SPOSTATO GIUSEPPE GIARDINA 

Il barone-gangster 
fra 5 giorni in Assise 

Avrebbe anche ucciso l'autista Grossi 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO A CIVITAVECCHIA 

Si impicca col f i lo d i ferro 
al ramo d'una vecchia quercia 

II corpo dell'infelice corroso da formiconi 

»c: 

D r o c a n t i . s i era recato in g i ta 
da so lo su l Monte B a r r o il 9 lugl io , 
e da que l g iorno n o n era prò t o r ­
nato al l 'albergo P a n e r a i ! «U Fuc ino , 
dove al loggiava i n s i e m e al la t o r v o * 
Si 

U n raccapricciante r i n v e n i m e n t o è u n a rupe di 25 metr i di altezza. 
s tato e f fe t tuato Ieri in u n bosco n e l 
pressi d i Civitavecchia, de t to « M a c ­
chia del Caste l lare» da a lcuni c a c ­
ciatori . D a u n ramo «runa grossa 
querela p e n d e v a U corpo tnarta d i 
un u o m o , c h e s) era Impiccato a l ­
l'albero c o n u n filo d i ferro. H c a ­
davere d e l l o sventurato , c h e è s t a to 
in segu i to identificato per que l lo d i 
Mauro Manca, di 38 anni , appariva 
in avanzato s tato di putre faz ione e 
presentava corrosioni prodotte e v i ­
d e n t e m e n t e da r o d e c h i a t u r e d i a n i ­
mal i , probabi lmente formiconi . 

L e indagini h a n n o accertato c h e i l 
Manca s i era a l lontanato dal ia s u a 
abi taz ione domenica scorsa e n o n 
a v e v a p iù d s t o not iz ie d i s é . I cara ­
binieri h a n n o aperto u n a inchies ta 
per accertare l e cause del l 'orripi lan­
t e suic idio . 

(1 Mtioferario dtf Meniti 
% MM1I (MRNW N MM n^v 
TI cadavere del b ib l io tecar io del la 

Univers i tà di Roma, do t t . Giovanni 
Focant i , è stato r i n v e n u t o ieri tn 
loca l l t i B o u n . (Trento) s u i m o n t i d i 
Ossana in Val di So l e , al piedi d i 

Fra c i n q u e giorni avrà inizio d a ­
vanti alla Corte d'Assise di Roma 
II processo contro il barone Giusep­
pe Giard in i , det to in famiglia « P u c ­
c i » imputato del l 'omicidio del l 'au­
t ista Leopoldo Grossi e di numerose 
r a p i n e . Egl i sarà di feso d a U ' a w . 
o n J e Bruno Cassinelll e d a U ' a w . 
Amlnta Ciarrapico. Con lui compari­
ranno alla sbarra altri rapinatori, 
c o m e Mario D e Zenu . Narciso L o v e -
rinl difes i dagl i a w . t l prof. G iusep­
pa Sotg iu è Nicola Madia. 

S i tratta d i g iovaniss imi imputati 
( i l barone Giardina è nato n e l 1 » 0 | 
al levati in o t t i m e e nobil i famigl ie . 
ma travolt i ne l caos de l dopoguerra. 

L' imputato principale , i l Giardina. 
fu arrestato dal la Squadra Mobile In 
seguito a una ser ie di rapine c o m ­
messe dal la banda . Egli non es i tò a 
confessare tutta l e rapine c h e ( l i 
furono contes tate , quasi g loriandose­
ne dinanzi al funzionari di polizia 
e a l pochi giornalist i «nuneasl tn 
sua presenza. 

Durante una perquisizione nel la 
casa del barone Giardina in Roma 
l a Squadra Mobi le sequestrò u n d i a ­
rio c h e d i s c r i v e v a ve latamente l e 
gesta del bandito . 

Incalzato dal le domande dei f u n ­
zionari. c h e passavano in ì assegna 
t var i del i t t i r imast i impunit i , i l 
g iovane barone s e n t e n d o a u n trat ­
to parlare de l cadavere dell 'autista 
Leopoldo Grossi , r invenuto a M o n -
teverde . e b b e u n a t t imo di perples ­
sità. po i . f a c e n d o sforzi p e r cercare 
nel la eoa m e m o r i a , raccontò c h e u n a 
volta era s tato a Monteverde , d i e ­
tro l 'ospedale c h e al lora s i c h i a m a v a 
de l Littori», c o n u n cua «mie» . 
Giorgio. 

Proseguendo n e l s u o racconto 11 
barone Giardina d i s se c h e i n s i e m e 
all 'amico Giorgio a v e v a p e n s s t o d i 
rapinare l 'autista. Infatti , m e n t r e 
a t t raversavano il v i a l e Trastevere . 
Giorgio a v e v a punta to «al lo « toma-

In una v ia sol itaria n e l pressi d e l ­
l'ospedale. 11 taxi era s tato fermato 
e il Giardina ricordava so lo di aver 
visto l 'autista ruzzolare in terra, in 
un fossato. Lu i e Giorgio erano t o r ­
nati indietro e si e rano fermati in 
u n bar. d i cut de t t e t m i n u t i part i ­
colari. 

P e r ques ta rag ione la Squadra 
Mobile denunz iava Giardina anche 
per l 'omicidio dell 'autista Grossi , a v ­
venuto n e l 1M6 e r imasto c o m e t a n ­
ti altri a v v o l t o ne l p iù Atto mistero . 
L'autista r isultava essere s tato u c ­
ciso c o n u n co lpo contundente a l la 
testa, e il poveret to era s ta to b o r ­
segg ia to del l 'orologio e del porta­
fogl io . 

I rapinatori , c h e in queU'occas io-
n e furono v i s t i sa l ire sul tax i de l 
Grossi a Largo Argent ina, erano i n 
divisa al leata, senza fregi . S i s o s p e t ­
t ò allora c h e s i trattasse d i d u e p o ­
lacchi . tal i Aless io Mlcallef e S i m o n e 
Alessandro! , m a furono prosciolt i in 
istruttoria. 

So lo l 'arresto de l Giardina. a v v e ­
n u t o il 15 febbraio 1949. poteva far 
luce su l de l i t to . 

Cade da quindici metri 
un verniciatore dell'Atac 
ma la sua vita è salva 

Un v e r n i c i a t o r e d e l l ' A T A C , P a o ­
l o C a s t c l l u c c l . d i 42 a n n i , a b i t a n t e 
in v i a C o n t e d i C a r m a g n o l a 32, h a 
fa t to Ieri u n b r u t t o v o l o , p r e c i p i ­
tando da u n a « b i l a n c i a » d a l l ' a l ­
t ezza d i c i r c a q u i n d i c i m e t r i , m e n ­
t r e l a v o r a v a n e l l e o f f i c ine di v i a 
P r e n e s t i n a . E" s t a t o r i c o v e r a t o a l 
P o l i c l i n i c o p e r n u m e r o s e f r a t t u r e 
e l e s i o n i c h e g u a r i r a n n o In d u e 
m e s i e m e z z o . 

s t e n z a pubbl ica , i l Vice direttore di 
q u e s t o ufficio dova a m p i e aaalcu'-a-
/ lon i . 

!1 dott . Delluzzl f u n z i o n a r l o del la 
Prefet tura , rt«pot.deva i n v e c e e n 
ma'a grazia a l la d o t a z i o n e ao'l 'An-
pio N u o v o c h e 'a Prefe t tura r o n 
n < c i a neasuna- p 'xntb i l lU di ne«2-
cuiure poet i tn co . i ,ta il ba 'n l ln t 
rtie n e e r a n o rimonti iwlvi 

Anche a Trastevere le m a m m e di 
V de l la ricala «>ono v i v a m e n t e 
preoccupate per 1 loro bambini Non 
un »>olo b a m b i n o di V de l la Scala. 
infatt i , d i c e v a n o l e i n a n i m e Inter­
v e n u t e a l la r i u n i o n e i n d e t t a lori he~ 
ru dol locale Circolo del'.'UDI e jire-
«IcduUi dal la Segre tar ia de l l 'UDI 

( l iu l tona Ologffl. e ancora part i to per 
le co lon ie e s t i v e In tutto, Tras te ­
vere »»etn5jTn «Inno partit i e o l o 300 
bambini per le c o l o n i e de l la P C A 
Altri poet i d i spon ib i l i vi nnrpbtiero 
ma le m a m m e di Trftntevero n o n 
p o s s o n o inerì vere l bambin i po lche 
la P C A , l 'organl /znr lone c h e «era-
Irra abbia o v u t o q u e s t ' a n n o qua») la 
to ta l i tà d e l c o n t r i b u t i min i s ter ia l i . 
Impone r e t t e e l e v a t i s s i m e 

Per i scr ivere u n b a m b i n o a l la c o ­
lon ia d i u r n a o r g a n i z z a t a a Vil la 
Pomphl l l in FCA c h i e d e alle m a m m e 
di T r a s t e v e r e 130 lire al g i o r n o per 
ogni bambino , il q u a l e peraltro d e v e 
portarsi 11 p r a n z o d a cesa , per iscri­
vere u n b a m b i n o a l l e c o l o n i e t e m ­
p o r a n e e d e l l a POA 11 Parroco di 
8 Dorotea c h i e d e n i e n t e di m e n o 
c h e 10 000 l ire per b a m b i n o . 

Q u e s t o fa t to , e m e r s o da l la r iu­
n i o n e d i c a s e g g i a t o i n d e t t a In Via 
del la Sonia, è t a n t o p i ù s c a n d a l o s o 
o v e s i c o n s i d e r i c h e per prec i s e d i ­
spos i z ion i min i s t er ia l i , g l i Ent i c h e 
g o d o n o del contr ibut i s o n o t e n u t i 
od o s p i t a r e g r a t u i t a m e n t e i bambin i 
n e l l e c o l o n i e . d leposIzVmo q u m t a 
d i e * s e m p r e s t a t a r i spe t ta ta s i a 
dairUOI c h e dall'INOA 

La FCA perastro, per '•» c o n v e n -
r l o n e s t i p u l a t a c o n la O ?.. c o n v e n -
r l o r e la c u i gravi ta è s t a t a p o s t a in 
ri l ievo s i a d a l l a s t a m p a c h e da De . 
p u t a t l al P a r l a m e n t o è forni ta q u e -
s t ' n n n o di u n c o m p l e s s o d i a t trez ­
z a t u r e c h e r idurranno n o t e v o l m e n ­
te le s p e s e di g e s t i o n e de l l e co lon ie . 
SI ricordi ino l t re c h e la P O A è n o t o ­
r i a m e n t e u n a de l l e p i o r icche orua-
nlyynzlonl ofislhtenzlnll e s i s t e n t i in 
I t a l i a Ci c h i e d i a m o q u i n d i c o s a a t ­
t e n d a la Prefet tura a condurre u n a 
i n d a g i n e s u q u a n t o r i f er i scono le 
m a m m e di Tras tevere e di m o l t i a l ­
tri r ioni e ad Intervenire adeguata ­
m e n t e Non « a m m i s s i b i l e c h e I fi­
g l i de l l e famig l i e p iù povere d i R o ­
m a n o n p o s s a n o godere d e l l e c o -
Ionie c h e dovrebbero e s s e r e orga­
n izza te proprio per loro! 

P I C C O L A 
CRONACA 

U giara* 
- 0 i | t , Uìlt» 1» lifll* (301.1661. Sta Via 
M I O te' rioll. Il ioli M>>e« t)U OH i.M 
t btnoaU «Ile K>,4. 
— BriltttU* traoffffiM: hMUtmtl '.«ri: Nati 
astra) SI; lauto» J) ; fciì gorl) 3. Morii. 
BWTM 16: ÌMumlee l i . Mttrlsxml IriKrlt-
I), A2. 
— Itllttll it atl»TMli|tc«: Tvmpmtori di 
ieri 20.4-31,8; o«|l dorrebbero ««eroi ir.no-
toltaaill. 

ViiisHi • atcaHakUl 
— Clitai: i L'AMO orli* maire • al l'Alerone. 
Attori», Br*n««t(lo. Mod«nn«'ino, P».ctlric» « 
tl**l*: • Achimt baodilit • si Pkadtrio; • Il 
f!«lo »n« ttloadtr» • «II» Quirinali • «I 
Rivolli • NiU i«rl • ti Rsbsw o «Ilo St*. 
dram; • Signor! la ctrrotu • »l IVrolo 

Gite t trtrhm'uBtsti 
— 1 iKi t f |ni | l l t « mpallcisoU doli» • (ìior-
ai*» Braso • «oa» latititi » [*itrtlt«rt tilt 
|IU « TITOII ear frrrl tfttlloiU domini. 
r«rttai» <Ull» Stti tutol'nr* lo il» Ciad». 
»!!« 15. «i. Pretto drl btqtiftto ui>!*(» « 
ritorno I. 22ì 

Coaceni 
— E' it i l i kiidil» M eootofn» » ctotn poti! 
di itudlo gratuito « « nouot« di itud o te-
BloMtoltl QttMo I» (Vii Mtb .SMralc dtl-
rtelTmttl di Rom» per l'imo tmdtmlro 
I9."C-.V). Poetico «sioorrtr* jl1 »!ud«it; di-
IOOKWI d1 iMUlrat* iterlttl »U« r*rlt K* 
MlU •XI'PftlrersltA « f\\ sttxlratl di iruo!« 
«IN)1« Mommlool pt<*v> 1« f W drllo Sin 
d<tit«. ti* 0mr« D« tallii, 1. 

Snurriauato 
— ti t imjt i i i Esrict Slmoiiltl « pretta dt 
pu<*rt ptrno il culr* .Sfirelrrit p*r rll'-
rir» Il tuo porlilAglI 
— Il llrltllfll d*l fftmf>yi<ifl <\rn*llr* tn-
ittt. è iUtn rlntifiato dal Uttormo ek»tI*\T *.'\ 
compagno Ufficici ti. Il quale lo ha tubilo 
tftn**gnttA «11» tllrrtlocid drH'Aticn<la j>r;t)i? 
tosw rfinmo »! tuo lni'lt'ino propr ttarlo 

Latti 
— I lustrili dilli mamma d«l crmpiino Uu 
riti ««rumo hio«]o PATÌ. part^Vo dal Poli-
tl'nlffl ali» or« 10 30 
— Uri, In ignito I Bitilti». k d«WtiU> il 
romjiajoo Allrr-do Marrrllln!. p»r»fwjui|»to p>-
litico, d*ll« S*tIone R«|ail'no 1 lunrrali 
amano hojn n<j.j| allo IR SO partendo dalla 
aHibuWx* d*H'F«tsnto. ila Statili* 18 Illa 
lamlgl't Marrelllfli le «olire ola ritr rwi-
dogllaflt*. 

Varie 
Traditi yifil idioti-, l/inedl 21 e mar 

raledl ?1 lu.jlio, alle 9.10 In Piana d*: Prl-
lejrln' T>. Tffld't* d«<jll oqgfltl pruln*, i 
giovedì Z\ luqlto tradita drl nnn pml<«l. 
telatiti a pegni eoe tradenti » 6 mr*l i 
» tre nvr*i coati tm II ent«rit>rn<fntf< il L'I 
rfliW.ro I9.V1 e «1 ri narro 10.%? 

Madre e figlia arrestate 
per una rissa fra due famiglie 
Una l i te tra due r a g i z i c ha dato 

origine ieri ad una violenta rissa 
tra d u e intere famigl ie , i c o m p o ­
nenti de l l e qual i sono Uniti chi 
all 'ospedale e chi in guardina. 

Le ragazze che si b is t icc iavano 
erano G i o v a n n a Soriani , di 14 a n n 
e Riccarda Colia di 21 anni, ab i tan­
ti tutt 'e d u e in v ia Messadac.Ua, 
l'una al n u m e r o 41 e l'altra al n u ­
mero 28. Netta l i te interveniva la 
madre del la Colla. Antoniet ta B o ­
netti e le tre donne v e n i v a n o ol le 
mani, finché la S u r i i n i vento/a s o ­
praffatta e trascinata nel la v ic ina 
abitazione de l le Colia, d o v e la ba­
ruffa cont inuava . Anzi s i accendeva 
vieppiù. - po iché di 11 a poco g i u n g e ­
vano in massa i familiari della Su 
rtant. in d i fesa della loro congiunta , 
ed a n c h e il padre e il frate l lo del la 
Colla p r e n d e v a n o v i v a parte al la 

rissa-
Consunt ivo: Il padre del la Colia. 

Vincenzo, e il fratel lo, d o v e v a n o m e ­
dicarsi a S. Giacomo per l es ioni g u a ­
ribili r i spe t t ivamente in S e 7 g ior­
ni. Inoltre s o n o stati tratti in arre-
i to per seques tro di persona A n t o ­
nietta Bertelli e la figlia Hi'.carda 
Colia: denunz ia t i a piede l lb»ro per 
rissa: Maria. A n t o n i o e Addolorata 
Surlani . Addolorata Cristiani in S o ­
riani. S a v i n o e V incenzo Colla 

Una doma con la mano 
incastrata nell'impastatrice 

Nel pul ire u n a macchina impasta ­
tr ice . la g i o v a n e Gina Cecconi . di 15 
anni , ab i tante i n Via Monte V e l i n o 1. 
è r imasta impig l iata c o n ima m a n o 
tra gl i ingranaggi de l la macchina . 
messas i i m p r o v v i s a m e n t e in m o v i ­
m e n t o . L' inc idente è accaduto al le 19 
di ieri sera n e l negoz io del padre 
del la Ceccon i , in v ia de l l e Isole Cur-
zo lane . I sanitari l 'hanno giudicata 
guar ib i le i n v e n t i giorni . 

Oinerralorio 

Una scuola acquistata 
e un'altra sfrattata 
Per la seconda volta in questa 

s tessa pagina, s i a m o oggi costrett i 
a fare u n confronto. Anzi, per es­
ser precisi, qui non s lamo noi a 
farlo, ma è il Giornale d'Italia. 
dalla cui cronaca di ieri etra stral­
ciamo quanto s e g u e : 

« Mentre la Giunta provinc ia le 
inizia i suol lavori m e t t e n d o sul 
tappeto l o d e v o l m e n t e il problema 
da risolverai senz'altro prima del la 
riapertura del l 'anno scolast ico, r i ­
guardante la s i s temazione del ia 
scuola m e d i a affidata al la P r o ­
v inc ia ; e. mentre , c o n bella so l l e ­
c i tudine s i è approvato l 'appalto 
per i lavori di adat tamento d i u n 
vas to edificio in v ia Capo d'Africa 
per dest inarlo a succcursaie de l lo 
Ist i tuto t ecn ico Leonardo da Vinci ; 
e c c o u n co lpo a rovescio , i m a 
scuola è l e t tera lmente sfrattata in 
v i s San Giovanni in Laterano e da 
s t a m a n e al è cominc ia to il t ra ­
sporto in magazz ino della suppe l ­
lett i le . S e m b r a un sogno , no? ». 

P e r c h é n o n * u n sopno é lo «tea 
so Giornale d'Italia a spiegarlo e 
preferiamo lasciare a lui la pa­
rola. n proprietario de l io s tabi le 
i p e r la cronaca: Manfredi) è riu­
scito dopo 5 anni a ottenere lo 
sfratto e sapete cornei Grazia a 
un provvedimento preso d'urgen­
za con lari. 140 dalla vecchia 
Giunta Reoeccn ia i ti » tagl io . «Tua 
giorni prima che si insediasse la 
nuova! 

Centinaia di s tudent i del la • G i o ­
vanni P a s c o l i » , abitanti non so lo 
«t Ce l io , tna al la CecchignnJa. 
G a r b a t a l a , a l l 'Avent ino « al re­
stacelo dovranno ora rincorrere la 
propria scuola media — c o m e d i ­
c e v a m o gid lunedi scorso — a «?ari 
chi lometri di distanza. 

Tante grazie a Rebecchinl e a d 
AnoeMH. 

ESPULSIONE 
La cel lula « A » della (Sezione di 

Villa Certosa ha espulso dal Partito 
per tradimento Marino Damiani . La 
Sezione, v i s ta la decis ione unanime 
del la ce l lula , ha ratificato il prov­
ved imento preso . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
00KM. ÌMMIMIITHAIIOHE tllarflit* ,kl!« 

F«4. oggi «Ile dlclotlo e treaU in ted«. 
I SEOKETABI delle «rgurati srticni <«MÌ 

ore diclollo In riunirne atiaord'narl» in Kfd.s 
Apple. Apple NUOTO, latino Metronto. Tvsrolano 

SEZIONE PORTA MiGOlOHE: la .^«rrKre 
della tei. oggi alle diciotto la Fed 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IZ SEZIONI mandino a ritirare) prctu il 

HDS del Partito il oqoro i n n o di Patitili* 
e del (VxtrultAr*. 

PROGRAMMA NAZIONALE - or» s.ao; 
Tantuol — 11: Concerto — 11,80: • P no 
11 JOIOJO i, udiodrwnma — I2.tft; R ini 
e ranioni - 13.20: Carillon — 14- Ci­
ro d, Frantia — 11.15: Oaatosl — 18.15: 
Caot! di Montagna — 18.25: Giro di Fran­
cia — 18.10: Ulto — 18.35: Ore* Fer­
rari — 20: Mwka lefj. — 21: t-'*-
BÌOO Fri ti di Mascagni. 

CUONDO TtOOHAMMA — Ore 9.30-. Orci. 
Ati«»b:Ie — 10-11: Owa eennia — 1.1: 
Ore». Aag«I'.ni — 14.30: Ari» celebri 
— 15.1S: Ritmi dÀas«fte* — 18: Pa­
rata d'erebestr* — 17: Ballo — 18.30: 
Orrh. .Vietili — 30: Ormar» delta «vri-
nonla d'. «pettar» dell'Olimpiadi di tifi­
noli — 20.30: Compi. Kramer — 51.1"' 
Orti. Ferrari — 22: • Tei wp'te oi ri­
guardo • radiolina — 22 30: Orti. Bat­
tili» — 23.15: eoapl. Tortora — 24 
Orrbetir» Romano — 0.30-1: I». Znrberi 
e la so» orchestra 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30. Co-
serio d'apertura 21,30: (Vacarlo tml. di­
retto da Renatila Stierrien. 

e 
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Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a a e r a a l l e o r e 21 r i u n i o n e 

c o r e e L e v r i e r i a o a r z i a l e b e n e f i c i o 

d e l l a C.R.l-

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i i COMMERCIAI.' • i : 

a. UTMIAII Casti stasato* eoaaraleu*. tras­
s i . eoo. ArradaaeaM fmatan* - «ooMaict-
roeUtaattal • Tarsia SI {diriaajwtw frali. 

toni 

TTOIMOa flaHUatf». Toa'-»«aaa te». p.to-

P», Irrljaaioo». trstaaa. Pretti f»Wir>ea LSTiAtT, 
alerà» » . team *#* 

\mm\ AL REGISTA EMMER 
^fVt<^:4 ì r ^ . *rc> 

i Q ^ f t & f 

ri t iene c h e durante l 'escurstoaa _ 
egl i s ia precipitato dal d irupo m a n - co dell 'autista u n pezzo d i ferro, in 
tre s tava cogl iendo dcDe stette a lp ine . ! l imandogl i « m a n i in a l t o l » . 

Altri a» lavoratori nel PCI 
La Federasioae davaante ractiamee ti !•»»/# nella città 

antratJ AHri « U w i i a i 
lari natia fila 4*1 PavMs» Ovatta* 

Ma anafia PAm ittindearnatenia 
radarasraita aa datai quoti l a ­
menta netisia avi iltftas aY aafHtil 
a issain: tenaara ritira»* a i ; WV 
Hai «raUnasi frtO; betHftl aaaaagna 
POI n. SD. La iwaillei'l aaxlatit aeree 
a%a%a L» Matranaa, TeleftTale. Anele* 
Ttraaatanat Oensawa, » Catarina 
Botga. 

nta ejtthrHA ada I 

al aamanfatt 
«14 L«-r1tess ha 
rfenaara a 

lai 
I I 

la 
«H fat­

ta 

l a 
raaxiaeja» • 

H r a c l a f ina»» « altri * «teanal 
• ranana» Dama di rilleva * H fatta 
ehe ara I natsaf eaolatatl 41 laH, aa 
na aana IT #*t*i 
bara (Patita Milvia). 

Jti m&* 
-ì *3fe 

-•VSiArfitf'-..-•?*« 

Le •* sarti** él « Cabrlefts Sport *. 
stagli* aera rota* la rssass* M Flotta 
éi 5as**a . ckt s s a u o f t i ia t su sona 
*al lastrica nana* lari rwcmfitmt* al re­
tiate Lmip €msmar tuta Ittfora natia 
quale, dopo amet astrai» 0 aaaoe • 
frttf* capitelo detta propria storia, osai 
eencladono: « Quarto potrebbe easerìe 
dt sa4t*ftm*nto par aa 

oVl «tao fi lm: Le ragasae di Fiassa dì 
Spogaa ««rcaóu laroro. Noi lattaremo, 
tig. Emanar, osa ratte le nastra asil i»t-
Itta sarchè vogiismo lavorata per tal e 
per te noetr* famigli*, sta anche par. 
che sappiamo càe Aa moda tfahaae àa 
bisogno di noi per eoa «osare sopraffatta 
aa lTIaaaeWs straniera ». 

Un (Maririiefrfo di Pescatori 
sulla loffa éeqti imafidi Ite 

Ulcer iamo e pubbl i ch iamo: 
« S p e t t a b i l e direttore, in ord ine a l ­

la notizia pubbl icata ne l la sesta p a ­
gina di ieri sot to n t i to lo "Le c u r e 
c l imat iche per gl i inval idi T 3 . C " 
quando si a f ferma c h e **_.dopo u n a 
lot ta di o l tre un m e s e , sos tenuta 
dal la S e z i o n e R o m a n a tra Muti lat i 
e d Invalidi di G u e r r a ^ » s i c a d e i n 
u n a inesat tezza: infatt i ta l e lot ta « 
stata sos tenuta dagl i inval id i T. B J C 
di R o m a e ma lgrado d e l l a p e -
ra di f r e n o operata In o s ­
s e q u i o a l la pol i t ica governat iva d a l 
Consigl io d ire t t ivo de l la S e z i o n e r o ­
m a n a . S e l 'ONIG h a ceciato a l l e ri­
c h i e s t e d e l grandi inval id i ( a n c h e me 
n o n t o t a l m e n t e c o m e sarebbe s ta to 
g ius to ) , c i ò « s ta to d o v u t o a l la a g i ­
tazioni deg l i iscritt i a l la S e z i o n e r o ­
m a n a imit i in u n a conrmoventa so l i ­
darietà p e r 0 ragg iung imento de i l o ­
ro sacrosant i diritti e a l l ' intervento 
opportuno e decina del la Pres idenza 
de l l 'AJJM.I .G. 

a T a n t o p e r la ver i tà o n d a II C o n ­
s ig l io D ire t t ivo del la Sez ione r o m a ­
na n o n s i possa v e s t i r e de l l e p e n n e 
de l p a v o n e e A m e r i t o del la andata 
vi t toria vada a chi spe t ta . F . to A ldo 
Pescatori de i rEsecut tvo Naz iona le e 
de l Comitato Centr. d e l T A 3 1 M J . G . ». 

Osa (Mfereui # F. litri 
siila pefraiSpajM 

H dott Fàusto Nitti, combatten­
te di Spagna, stasera alle 21, nel 
salone dell'ANPI In via Savoia 13, 
parlerà su • n 16. anniversario 
della aggressione fascista alla Re­
pubblica popolare spainola •» 
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REALISMO 
E TRADIZIONE 

Sabato 19 luglio 195Z 

di DOMENICO PURIFICATO 

Lo Merlilo del compavno Do­
menico Purificato che qui pub­
blichiamo i (ratto dai saggio 
«Cultura e tradizione nella 
pittura italiana* die verrà 
edito prossimamente. 

Considerata l'ampiezza e U 
ridevo degli argomenti che Pu­
rificato affronta, da un suo 
punto di vieta, iti questo ar­
ticolo, ci riserviamo di tor­
nare su di essi, per parte no­
stra, quanto prima. 

Per bollare la realtà in urto 
(quella realtà ch'è documento di 
semplice vita) Francesco Album 
chiedeva, ai suoi tempi, < un tuo­
no per voce, un fulmine per lin­
gua » (*). Così oggi vediamo non 
essere difficile trovare chi sogni 
per sé una voce tonante e una 
lingua folgoratrice, onde bolla­
re i pervicaci cercatori d'una 
realtà cosidetta « papillare >, la 

3little non abbia in odio < i lor-
i cenci », mostrandosene, invece, 

sollecitata e attratta. 
Nello spirito di intolleranza 

dei < tonanti > e dei e fulgoran­
ti» è il segno che l'impegno di 
taluni giovani pittori di oggi di 
fronte alla realtà può divenire 
in breve cosa seria e sostanziale, 
se già turba, qua e là, le co­
scienze di chi si credeva ormai 
padrone del campo. 

Appena dopo l'ultima guerra 
sembrò che le sofferenze patite 
e la nuova realtà avessero aper­
to nuovi «orizzonti anche alle ar-
1i figurative: c i si avvide che 
qualcosa era indubbiamente mu­
tato nel rapporto tro l'uomo e 
l'operti^iia. Ma presto prese nuo­
va e più arrogante forma la ge­
nerale ambizione di inserirsi nel 
cosidetto movimento di cultura 
europea, cioè nel giro di quella 
cultura, di quel gusto in cui si 
ritrovavano, si incontravano e 
infine si potevano cullare tutti 
coloro che, per antica abitudine 
a chiudersi in élite», cioè per le 
loro tendenze aristocratiche, ov­
vero per quel modo di concepire 
i'arte come confacentc agli inte­
ressi e alle attitudini dei ceti più 
fortunati, avevano in dispregio 
ogni aspetto della realtà popo­
lare. 

K allora si rubò ai modi dei 
pittori, anche non francesi, che 
operarono a Parigi tra il 1905 e 
il '14, un qualunque salvacon­
dotto, una qualsivoglia autoriz­
zazione o benservito, per entra­
re dalla porta di servizio nel fi­
lone della cultura europea, e ciò, 
quando già Picasso, dipingendo, 
anche se in termini formalistici, 
Gtiernfca, aveva dato un alto e 
palese segno, un avviso del suo 
vivo interesse per i più urgenti 
problemi umani. 

Tuttavia, la realtà sociale e 
politica, quella stessa che anco­
ra urge fino a turbare i sonni 
dei governanti e a sollecitare 
sempre più le giuste aspirazioni 
dei popoli, si imponeva ogni 
giorno alla attenzione degli ar­
tisti. tanto che qualcuno di noi 
sentì viva l'esigenza di un'arte 
che fosse più rispondente ai nuo­
vi ideali di democrazia. In altri 
termini, riprendendo un concet­
to che fu già del romanticismo, 
si pensò che anche l'arte doves­
se portare il suo contributo alla 
costruzione dell'edificio sociale 
che, secondo le più sane aspira­
zioni, avrebbe dovuto sorgere. 

Giusto concetto, a mio avviso; 
ma forse troppo frettolosamente 
enunciato e altrettanto frettolo­
samente perseguito. 

Già la fretta di opporre al 
concetto di cultura europea 
qualcosa di immediatamente va­
lido fu tradita dal conio del ter­
mine neorealismo, che, pur ri­
sultando subito cosi improprio 
e vago, fu tuttavia tenuto in cir­
colazione come moneta contante, 
solidamente ancorata alle riser­
ve di un patrimonio speculativo 
e scientifico. 

A riprova di questi errori di 
precipitazione, basterebbe esami­
nare i termini della polemica 
apertasi in questi ultimi tempi 
tra ì difensori della cosidetta 
cultura europea e gli esponenti 
del neorealismo. 

Cos'è che i segnaci del gusto 
rimproverano agli assertori dei 
nuooi contenuti? 

Oltre tutte quelle pregiudiziali 
snobistiche, soggettivistiche, ec<x, 
che distinguono nettamente e, 
possiamo dire, irriducibilmente i 
due campi, una cosa si rimpro­
vera soprattutto a i neorealisti: 
la mancanza di qualità nella lo­
ro pittura. 

Questa, * mio arriso, è un'ac­
cusa tanto valida, quanto le a l ­
tre sono infondate: perchè la 
qualità è nell'opera d'arte il pri­
m o elemento di giudizio, le con­
ferisce particolare autorità, ne è 
la voce pia convincente e toc­
cante, ne è la misura piò effi­
cace, nel suo colloquio con gli 
uomin i Questa importanza ri­
veste, secondo noi, là qualità del­
la pittura, e sa essa, fino a oggi, 
i teorici del neorealismo hanno 
steso on velo, bastando loro, per 
concedere facili indulgenze o as ­
soluzioni, l'impegno contenutìsti­
co, semz« preoccupazioni di 
altra sorte, quasi che la società 
abbia bisogno oggi di illustrato­
ri, di documentatori e non di 
artisti. 

Si è dato credito fin qui a un 
concetto di arte imitativa; e si 
è rischiato altro prò grare erro­
re cne quello commesso da B o -
ger de Pyles, allorché af famava 
che i quadri dei pittori Teaeaj*.-

ni surebl>cro e molto maggior­
mente pregevoli se avessero avu­
to maggior fedeltà alla storia >. 

Su questa strada, si è fatto del 
neorealismo un atteggiamento 
programmatico, preconcetto, u 
volte settario v dogmatico, onde 
la polemica dei HUOÌ avversari 
ha potuto essere impostata su 
termini inesatti opperò vantag­
giosi per la loro tesi: gli av \er -
sari, infatti, parlano di conflitto 
tra la loro posizione di cultura 
gusto, da una parte, e un pro­
gramma «li schietta natura poli­
tica, dall'altru. 

Questi sono, a mio avviso, i 
risultati di una frettolosa, erro­
nea impostazione del problema 
ilei neorealismo, poiché a una si­
tuazione complessa, matura, pie­
na di interessi, per gli strati 
sociali privilegiati, hi è voluto 
contrapporre un improvvisato 
programma, il quale, troppo con­
fidando su reali, effettive ed ur­
genti esigenze etiche, sociali ed 
estetiche, ha creduto vincere una 
facile battaglia. Invece la bat­
taglia si può vincere, a mio av­
viso, opponendo agli avversari 
un edificio ben più solido, e di 
ben altra mole e di ben più pro­
fonde radici, che non quello che 
può opporci la cosidetta cultu­
ra europea. La battaglia si può 
vincere riportando innanzitutto 
i termini «Iella polemica nei suoi 
esatti confinì, nei suoi binari 
antichi, vale u dire opponendo 
alla cultura gusto ì valori della 
nostra tradizione. 

Se la tradizione costituisce per 
noi il modo di essere vivi nel 
tempo, dal momento che solo sul 
terreno della tradizione noi ri­
troviamo quei valori che sono 
l'elemento « del passato e del fu­
turo», cioè rappresentativi in­
sieme della continuità del pas­
sato e del rinnovarsi a venire, è 
sul terreno della tradizione che 
dobbiamo mantenere i nostri im­
pegni e muovere la nostra lottu. 
Essere nella tradizione vorrà di­
re per noi avere dietro le spalle 
un patrimonio di conoscenza, 
che, attraverso un esercizio an­
tico, c i insegni a rendere « natu­
rali » e attuali e insieme di alta 
qualità sia il linguaggio, sta i 
contenuti dell'opero d'arte, ci 
chiarisca i termini stessi, i più 
validi, i più selezionati, della 
nostra realtà, indicandoci il mo­
do di essere con l'arte nel vivo 
del nostro tempo, in piena co­
scienza, attivamente e profonda­
mente. 

Perciò, se il neorealismo può 
offrire il fianco ai suoi avversa­
ri, un realismo conforme alla no­
stra tradizione non può dar adi­
to a equivoci, in quanto esso so­
lo indica l'armonia tra vita e 
prassi artistica, senza enuncia­
zioni esteriori, senza alcuna vo­
lontà program ma tica. senza la 
necessità di dichiarare a ogni 
passo, quasi per ricordarle a se 
stesso, le proprie intenzioni. Sic­
ché, affermando noi stessi per 
tempo che la differenza che pas­
sa tra neorealismo e realismo di 
tradizione è la differenza tra la 
vita medesima e la ostentazione 
tetorica ed enfatica della vita, 
avremo tolto ai nostri avversari 
ogni possibilità di offenderci. K 
ancora potremmo togliere le ar­
mi di mano ai nostri avversari, 
quando dicessimo loro, con co­
raggio, che il « popolare » è nel 
pieno della nostra tradizione, 
non per una nostra pregiudizia­
le classista, o, come essi dicono, 
per nostra demagogia, ma per 
quanto le classi popolari rappre­
sentano ancora, pd hanno rappre­
sentato di antico, di genuino, di 
incorrotto, di sincero e anche di 
istintivo, insomma di umano nel­
la accezione più completa, sen­
za artifici e false sovrastrutture 
culturali. 

Se poi questa sincerità popo­
lare, proprio in forza della sua 
genuinità, esprime oggi più aper­
tamente di ieri le più sane aspi­
razioni sociali, noi, come artisti 
presenti, abbiamo il dovere di 
avvertire queste aspirazioni e di 
accettarne la spinta nell'opera 
nostra. 

Ora. essendo questa spinta nei 
fatti stessi e nell'impegno reali­
stico della nostra arte, quale ne­
cessità abbiamo di dichiarazioni 
Erogrammatiche? Il nostro pro-

[ema è di approfondire e non 
di dichiarare. E approfondire è 
entrare nello spirito della tradi­
zione. cioè fare che l'opera d'ar­
te entri nel ciclo delle manife­
stazioni della vita e dello spirito 
con una sua realtà non solo at­
tuale, ma addirittura anticipa­
trice. In tal modo, rispondendo 
a tali impegni, l'opera d'arte rie­
sce a inserirsi nel giro <non 
ozioso » e e non servile » della 
tradizione, ritrovando il vero 
valore del rapporto arte-società. 
e riaprendo tra gli uomini un 
umano, franco ed alto colloquio. 
Riproponendo In tal senso il 
problema tradizione, si ha, infi­
ne, modo di dimostrare ai dot­
trinari della falsa cultura, che si 
intende riproporre il meglio di 
quei valori, qualità compresa, 
che, proposti e attuati nel loro 
tempo, diedero lustro alla parte 
più viva della pittura italiana 
attraverso i secoli: sono essi gli 
antichi principi non casuali né 
provvisori che, accolti ed espres­
si in un rinato e rinverdito con­
cetto di tradizione, possono c o ­
stituire il fondamento di una 
nuova autentica cultura, o, ad­
dirittura, identificarsi essi stessi 
con la cultura nuora. 

OGGI RIPRENDE IL PROCESSO CASAROL1 

Mtn brigatista nero 
a gnnijHtwin rotocalco 

Dietro le ciniche battuto del « IHUitiRcr bolognese » c'è il triste dramma 
di migliaia di giovani corrotti \dall'educazione fascista e americana 

HAI'ALI.O — Lti Riviera Usure sembra prediletti dui turisti stra­
nieri. ricco un simpatico ospite della cittadina balneare: l'attore 
americano William Ilolilen, interpreti*, fra l'altro, di « Nata Ieri » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. " Ù P - Domani ti 
processo Casa foli riprendi- con In 
urringhe degli avvocati. Si avvici­
na cosi a yramti passi la &eiit<Mizti 
che indubbiamente colpirà la -ban­
da dette banche» nella parsomi Ufi 
suoi membri superstiti e in parti­
colare dvl suo principale opoueii-
te in questo processo, il Casarolt. 
4 delincare la sua figura (tastano 
poche onttiite iteit'iiiferrouatorio: 

Casaro 11: Entrai tiri (Vinco di Si­
cilia alle 2.30 e come L'rrol r'iynu 
nella «Carica dei seicento - saltai 
di corsa sul banca (modestia a 
parte sono un atleta ..). 

Casaroli: Ho sempre avuto la 
passione delle armi... 

Precidente; La t'osi ni professio­
ne regolare qual era? 

Casaroli: Non mi sono mai po­
sto questa questione. Facevo il ra­
pinatore... 

Casal oli: (alla /ine rtYl «no ia­
ti rroi/aiorinj; Un momento, ini 
sembra elio manchi qualche cosa. 
A Bologna io diedi uriche una sca­
rica di pliant u(( mi ciclista. Non è 
forse anche onesto un reato? 

/'oche ballate, ma sufficienti ad 
esprimere un dramma terribile, 
che purtroppo non colpisce soltan­
to tjtn-ito jmiimnito uiovnue, ma 
una niaisa tiotrvalo di yltnmnl del 
no.vtro l'aeve che si .-.olitomi delu­
si, traditi 

Allv /issile ili Holnuriu in quo* 
sii i/torni, nonostante il caldo sof~ 
focantv ette tocca i quaranta ora-
di all'unioni, i V un pubblico fol­
tissimo Afnlfi |/iorani ut questo 
pubblico. Un piilililicu cai Paolo 
Casaroli, questo ifiir/rnzinfo giova­
ni- che con il sorriso sulle labbra 
schermi con IVryaslo!», itrt spettrt-
colo Spavaldo, tu camicia nura, 
fieri) di essere /asciata il bandito 
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TACCUINO "OLIMPIONICO., DI ITALO CALVINO 

Pri mo sguardo a Helsinki 
capitale delle Olimpiadi 

La divisa degli italiani è, insieme a quella dei messicani, la più 
vistosa - Incontro con la campionessa sovietica Nina Dumbadze 

(•) Lettera di t. Albani ad An­
drea Macchi (retata* Pittrice: «Vi­
ta òsi attesti tolaasart»). 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI, 18. — A simbolcg-

fliarf le incertezze della vigilin, 
e ansie per le «are che iniziano 

domani, Helsinki ha conservato 
sino ad ojrgi un'enigmatica ambi­
guità di clima: un po' fa sole, un 
po' piove, un po' l'aria è ferma, 
un pò tira un vento umido e fred­
do, giunto qui dopo una corsa at­
traverso il Baltico od attraverso 
le pianure della Lapponia. Non si 
sa mai come vestirsi, o megio 
non si può mai lasciare l'impex-
ineabilc, perchè le nuvole più in­
nocenti possono da un momento 
all'altro coprire tutto il cielo e la ­
sciar cadere una pioggia minuta 
ed insistente sulle massicce co ­
struzioni moderne e sui tappeti 
verdi di questa città. Che alla 
pioggia si intona particolarmente. 
intramezzata com'è da braccia di 
grige acque marine o lacustri. 

L'impermeabile, si capisce, lo 
portiamo noi comuni mortali. 
perchè la pioggia non riesce ad 
offuscare la nota dominante e ca­
ratteristica di questo clima ol im­
pico, costituito dal colori delle tu ­
te di allenamento ancor più v is to­
se delle giacche della divisa da 
passeggio degli atleti e dei diri­
genti delle varie squadre: gli ita­
liani, col loro splendente doppio­
petto, coi bottoni d'oro, hanno 
tutti un'aria da principe azzurro; 
emergono con loro, in vistosità, i 
messicani, con le loro giacche ros­
so-vino, mentre invece gli ingle­
si portano una giacchetta ne /a as ­
sai modesta. 

Come ad Olimpia antica, con­
vengono all'inaugurazione delle 
gare attori tragici, girovaghi, mi­
mi e giocolieri. Cosi oggi, attorno 
ad Helsinki, si agita un mondo 
assai vario che con le olimpiadi 
nulla ha a che fare. Ho visto due 
« chansonniers i> parigini, in ac ­
conciatura sportiva e coi capelli 
lunghi sulle spalle, come i Mo­
schettieri di Dumas, cantare e 
suonar la chitarra sui marciapie­
di della Mannejheimintle (la via 
principale); in questo momento, 
da sotto le finestre del nostro al­
bergo, salgono le note vibranti, 
dolciastre della banda di un circo 
equestre lappone 

Mezzo mondo si è riversato ad 
Helsinki, scuole, caserme ed uf­
fici sono trasformati in alberghi. 
Migliaia di linee telefoniche col­
legano col vasto mondo questa 
Helsinki, che in un titolo di un 
giornale scandinavo ho visto chia­
mata la « Sparta del Nord ». La 
retorica classicista non risparmia 
neppure queste latitudini, ma al 
mito guerresco di Sparta quello 
sportivo di Olimpia oppone qual­
cosa che non è retorica, bensì 
il desiderio vivo di tutti: il com­
petere di ogni popolo pacifica­
mente, il mostrare il proprio la­
voro non distruggendosi a vicen­
da, ma incontrandosi in un reci­
proco confronto. E' questo lo spi ­
rito con cui gli uomini semplici 
di tutto il mondo si apprestano 
a seguire l e gare che iniziano do ­
mani: ma non è purtroppo lo spi ­
rito che - anima l e direzioni di 
tutte le compagini che parteci­
pano ai Giochi. 

Idee chiare sull'argomento le 
ha Nina Dumbadze, la sovietica 
campionessa di lancio del disco, 
che ho incontrato stamane ad Ota-
niemi, il villaggio olimpico dove 
risiedono gli atleti dell'URSS e 
delle Democrazie popolari. 

«Sono certa che le Olimpìadi 
saranno una grande manifesta­
zione per la pace — mi ha detto 
Nina Dumbadze — e mi propon­
go di vincere perchè i buoni r i ­
sultati consolidano concretamen­
te la pace ». La Dumbadze può 
parlare di vincere, con tutta tran­
quillità; pare che, oggi, al mon­
do, nessuna lanciatrice possa e~ 
guagliarla. Poi le sue avversarie 
più preoccupanti sono sovietiche. 

Dire « I ta l i a» in ambiente o -
Iimpionico e sentirsi rispondere: 
« Ah, Consolini » è quasi normale; 
ma diventa entusiasmante se ce 
Io dice la Dumbadze, nota lancia­
trice come lui. A tutta prima non 
avevo capito che era leu Della 
Dumbadze avevo visto alcune f o ­
tografie nell'atto di lanciar» i l d i ­
sco; ne avevo ricevuto l'imprea-
«ione di una specie di «tatua neo­

classica, gigantesca, staccanteii 
dal frontone d'un edificio pubbli­
co con tutto il suo peso marmo­
reo; invece, mi trovo dinanzi ad 
una dolce e affabile signora bion­
da, graziosa e distinta, che, a par­
te la possente muscolatura che 
indovino sotto l'elegante tuta 
scarlatta, è completamente diver­
sa dalla immagine fantastica che 
me n'ero creato. La signora D u m ­
badze è georgiana, v ive a Tlflis 
col marito ingegnere ed ha un 
bambino piccolo. Abitualmente, 
bada alla casa e al figlio, e n a ­
turalmente si allena allo stadio 
della sua società, che è la « D i ­
namo ». 

Nel vil laggio di Otaniemi la 
immagine della pace olimpionica 
non potrebbe esaere più perfetta, 
tra tutti questi popoli già amici; 
ecco, nella grande palestra di a l ­
lenamento, un gruppo di scher­
midori sovietici, in vestaglia blu 
a righe. S i alzano all'entrata di 
un gruppo di schermltxici unghe­
resi in tuta rossa, stringono loro 
la mano e le salutano con Una i m ­
peccabile e sorridente galanteria, 
che lo spicciativo cameratismo 
sportivo non ha fatto tramontare. 

Ma, se qualcuno ha creduto che 
l'assegnare ai sovietici e alle d e ­
mocrazie popolari una zona a p ­
partata, sarebbe servito a drizza­
re un sipario di ferro anche qui, 
s'è sbagliato di grosso: al viUag-

?;io è un andirivieni di sportivi di 
utte le nazioni, tra cui molti a-

mericani che vengono a far v i ­
sita, e si trattengono con gli at le­
ti « orientali » e si fanno fotogra­
fare con loro. 

Tra i pini di Otaniemi, in riva 
al lago, incontriamo il peso mas ­
simo Mazur, dal sorridente viso 
di gigante bonaccione e dalle 
orecchie contorte, che testimonia­
no la sua specialità di lottatore. 
Ha quasi cinquantanni, ma è la 
prima volta che partecipa ad una 
grande competizione internazio­
nale. Quasi un debutto, dunque, 
per lui, come per il ventisettenne 

Seorgiano Iguridze, peso leggero 
i lotta libera, studente di peda­

gogia, dal bruno e baffuto viso 
meridionale. 

Nel Vil laggio olimpionico di 
Kapyla, dove ci sono anche le 

resldenzo degli italiani, un vete­
rano delle Olimpiadi, il IKVSO m e ­
dio Gallonati, fa con 1 giovani i 
discorsi eli tutti i veterani: •< ai 
miei tempi si, che la giovi'iilù 
era gioventù; altio che «desso ». 

S cosl discorrendo. E' la quinta 
liinpiadc a cui pnrtccip;i. 
«Spediamo clic, dopo questa, ti 

Jeclderal n ritirarti come ine », 
li dice l'egiziano Mustafi'i, v in­

citore della Olimpiade di Amster-
lam ed ora allenatore della sua 
quadra, di cui fa parte anche 
tuo figlio. Gallonati dice di esse­
re ormai, abituato a battersi coi 

fflgi del suoi antichi avversari, 
come per esempio Cerroni. 
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Conimntl dei vecchi atleti, a n ­
sie del giovani, preoccupazioni 
piy 11 proprio peso, por la forma 
dc|ili avveisarl, migliaia eli turi­
sti e di uiortialistl che si agitano, 
the imprecano contio la organiz­
zazione, contro J prezzi troppo al­
ti. conilo 11 maltempo; ma so ­
pì attuilo, un «rari fervore (Il nv-
vlclntimenln ti a popolo e popolo, 
di sforzi per essere migliori, per 
elevarsi nella pacifica emulazione. 
Per questo si mette in marcia la 
XV Olimpiade, con la speranza 
che l'umanità soi'.ua davvero 11 
suo in.1 ognamento. 

ITALO CALVINO 

L a a* vieti ea Nina Dnrobadzr, campionessa rompe» e tlnalìxia del 
mondo dì lanrìn rirl disco 

racconta. « L'orni» Errol Flgnn nel­
la carica di-i seicento-. 

Alai, dobbiamo dirle, mai la no­
stra esperienza giornalistica ci ave­
va portato ad assistere ad uno 
spettacolo più spaventoso di questo. 

Ma non ci si può limitare a re­
stare atterriti, Uisogiut chiedersi 
perche». Com'è possibili', reale lo 
spettacolo iti (mesto yloiuine die si 
diverta a m'orare con l'er ad stalo? 

Vediamo nella vita di onesto ra­
gazzo, Egli ha detto « non ni! sono 
mai posto la questioni! di una prò-
tvssionv regolare .. Non ebbe forse 
modo di pensarci Cìtouunissirrio /ti 
nello brinate nere, illuso da p i 
rote feroci imìHtrate sul banchi 
(iella scuola. La sua natura sei-
l'flflijiu, /(inorila in un ambiente 
familiare malsano ftl padre era 
fngaito di casa e la madre viveva 
con un amante) ebbe (furi tratto 
modo di manifestarsi, senta Unittl, 
senza nessuna inibizione. Ma poi 
la fine. Il mondo dell'arbitrio, del­
la liberta di prepotenza, di assas­
sinio, di violenza, di «icc/iroylo 
sembro ({istrutto net campo di 
concentrarnento dt Cattano. Fu una 
improvvisa comprensione violenta 
di questi istinti selvaaal, ma non 
bastò a dislruuaerli, anzi It ina­
spri e quando l'ex brigatista nero 
fu di /tuo uo libero, e (/li vide di 
nuovo la vita come una strada sii 
cui lanciarsi a corsa sfrenata, con 
forza di polmoni giovani, senza 
badare se questa corsa avrebbe 
travolto, invertito tutti coloro che 
gli si sarebbero parati dinanzi. Il 
dopoyuerra ci aveua riportato net 
frattempo j film oiiitli di uangitcrs. 
Casaroli andava a vederli pur 
-tmjKirarr-, prr diventare un vior-
no anche lui ttn grande yangiter. 

~ Ho sempre auuto In passione 
delle armi -, egli ha detto al pro­
cesso. Quella passiona non era na­
ta da so. L'aveva imparata a scuo­
la, quando si insegnava al bimbi 
l'amore per la guerra, per l'op­
pressione, quel modo di vita cioè 
che si condensa nello slogan « ul-
Wtrp pericolosamente ». 

Nizza, Savoia, la Tunisia non 
erano state conriutstate. Lrt parola 
d'ordine ^Vincere, non si era po­
tuto realizzarla. Cominciava la vita 
tranquilli, oVoti* uomini che vo­
levano riprendere a respirare, a 
nunrdnre con JUlucla l'avvenire 
Ma Casaroli, molti ulovanl come 
lui erano ancora malati dell'edu­
cazione r'retitifVi. K quella educa­
zione suagerlvn loro una rivolta. 
La guerra non era finita. Ln 
guerra continuava. Contro tut­
ti. Perche tutti avevano tradito. 
Non pili « ronriufstatore. ma oanrj-
ster, perchè solo il gangster re­
stava ormai a combattere, mitra 
alla mano, la Insopportabile vita 
tranquilla, orloio, senta prospet­
tive, e soprattutto per l giovani 
usciti dalla sconfitta. 

Gangster così. E con Casaroli 
altri giovani, incontrati alcuni a 
Coltano, tutti simpatizzanti fascisti. 
Qualche colpo andò bene. Ed ecco 
crearsi allora un altro Incoraggia­
mento alla loro pazzesca guerra 
contro qualcosa di indefinito. «Sia­
mo invincibili. Siamo i gangster» 
più terribili». 

Due di questi giovani sono morti. 
Gli altri sono li nella gabbia della 
Corte di Assise. Tutti sembrano 
rendersi conto del proprio destino, 
cercano di scolparsi. Casaroli no. 
Egli continua la sua « guerra - an­
che dalla gabbia della Corte di 
Assise. Vuole insegnare forse, co­
me a lui inseanarono ffumphreu 
Bogart ed Errol Flynn nel fitms 
americani. 

E' uno spettacolo spaventoso, ab­
biamo detto. Da esso, tuttavia, 
esce fuori chiaro un insegnamento. 
Lottiamo per salvare questa pio 
venta, che si sente tradita, che si 
sente ancora « in guerra ». Dimo­
striamo la falsità di quello cui es­
sa crede, da cui è nata la tua edu­
cazione. E creiamo soprattutto per 
essa prospettive nuove, In cut non 
ri sìa più lo spettro della disoccu­
pazione, di una società in cui lo 
uomo debba sentirsi inutile, un pe­
so, un nemico di tutto. La gio­
ventù è l'avvenire del mondo, ma 
essa deve saperlo, deve esserne co­
sciente. 

Solo così non assisteremo più 
a spettacoli spaventosi come quel­
lo che si sta svolgendo in questi 
giorni a Bologna. 

SERGIO SOGLIA 

1 L, ttAZZBTTIX O H U l i T U B I L B 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Problemi df oullurm t eatra le 

Abbiamo avuto altre volte occa­
sione di segnalare ai nostri lettori 
quanto si scrive, a proposito di al­
cuni problemi della cultura teatra­
le. nelle pubblicazioni specializzale 
delle Democrazie popolari, dell unto­
ne sovietica e della Mepubbium De­
mocratica Tenete*. 

Questa rotta però et sembra che. 
lo scritto di Josef nevai. Ministro 
della cultura ungherese, apparso. 
netta verstona tedesca, tal numero 
di giugno della rivista Theater der 
Zelt, e concernente il tema e la dit­
tatura della regia e U sistema di 
Stamslavski >. meriterebbe di este­
re forse pubblicato per intero, tan­
to esso appare significativo par ìm 
precisatone di alcune questioni » 
per rinascanone che fornisce sul 
modo dt lavoro set teatri popolari. 

ttévai risponde ad alcune osserva-
afon« fatte sui compagno rama* 
Major, regista del Teatro ìfaatomm 
le, sai compiti che attorniamo f ra­
pisti «CO* nucma messinscena delle 
opere classiche, ad agerma che i 
pericoli che minacciano appunto 
l'interpretazione di questi 
sono due: reccesstva modernissmso-
ne secondo « a concetto falsamente 
critico che pretende dt scopetta e* 
drammi e commedie del svasai 
rappresentsmione elei conflitti 
U modersti. o evento mano sua loro 

frattanto eta*t**o*a,« 
mcnttoatoto 
li, coma è 
Mòne*, 

e Shakespeare e Molière, Schiller e 
Cecov attestano che noi abbiamo ra­
gione — scrive testualmente Bénai 
— anche se noi non ci accostiamo 
ad essi, errando, per la via della 
modernizzazione. Noi otteniamo la 
prova del fatto che abbiamo ragio­
ne rappresentando realisticamente il 
tempo di Shakespeare e di Schiller. 
Shakespeare dimostra che abbiamo 
ragione perchè egli rappresentava 
vigorosamente e realisticamente a 
suo tempo, ti temvo nel quale erot­
ta la società feudale, il tempo nel 
quale al manifestarono le più stri­
denti contraddtzvynt di quella so­
cietà, Se noi in Shakespeare riuscia­
mo a porre in rilievo questo aspetto 
— a non si tratta di un lavoro da 
poco — noi offriamo allo spettato­
re di oggi Ttnsegnamento che deve 
dedurst dal erotto del feudalismo. 
insegnamento che i trasferibile an­
che ai tempi moderni, in cui un 
altro ordinamento sociale, quello 
capitalistico, sta crollando, e in cui 
si manifestano nel modo più dram­
matico le contraddizioni della so­
cietà capitalistica». 

ttévai passa a variare poi del si­
stema di stanislavskL Egli trova che 
lo studio. Telaborazione e la criti­
ca del sistema di Sianisiavskt sono 
esercitate m maniera astratta ed 
accademica: « Per questo motivo — 
*gU dica — a sistema dt Sianislav-
sMd (che para è runico sistema 
scUntifìco del lavoro teatrale) appa­
ra affi occhi di metti come una epa-

occulta, che può essa* 

Questo metodo, secondo Renai, va 
certamente, discusso, ma va sopra­
tutto attuato A forza di dire che 
questo metr/lo e stato adottato già 
da tempo dai teatri ungheresi, esso 
si è trasformalo da metodo. sJataqrA, 
in una raccolta di formule accade­
miche. in una att.tudine meccanica 
scomparendo cast dal lavoro creati­
vo dell attore 

Basta questo rapido cenno, spe­
riamo. a tiare la mUura dell'irte-
re***- di tale fritto, e un indi­
ce del tir elio di discussione al qua­
le giungono qucjte ruvlste, dalle 
quali forse non sarebbe male che 
t nostri denutriti periodici prendes­
sero spunto per utili e interessanti 
dibattiti. 

1. 1. 

Lm —ora sfafràa« 
Cominciano g^ a trape;are Indi­

screzioni su: -A nuova stagione tea­
trale. che s'anr-ur-Ca. stando alle 
prime notizie, versjr.ente rtoc* di 
novità La più importante di que­
ste dovrebbe essere (se le notizie 
ch« la siEenti.'scor.o riatteranno 
false) le costituzione dei:e due com­
pagnie dei Teatro Nazionale Ralla-
nò. dirette, a quanto si dice una 
da Locamo Visconti, (con Rina 
Morelli. Pao'o Stoppa e Giorgio De 
Lullo) e l'altra da EMore Giannini 
con Sara Ferrati e Gianni Santuo-
clo. che lascerebbe 11 Piccolo Tea­
tro di Milano); l due direttori al 
artarnarebbero come registi cena 
do* compagnie n repertorio dalla 
8toppa-MorelH. non ancor* deflnj-
UvamanU Cesato, cotoprendarabot 

1 due spettacoli veneziani (Le tre 
sorelle e La locandlera). La ragazza 
di campagna di Odeta. Con l'amore 
non si scherza ai De Muaaet. non­
ché Io riprese del Seduttore dì Fab­
bri • della Morte di un commesso 
viaggiatore al Arthur Miller. 

A:tra compagnia Importante sn-
nuncle'A è quella diretta da Vit­
torio Gawrrjann che al chiamerà 
Teatro d'arte di Roma e arra sede 
al V ù:e. e della quale saranno prin­
cipe.! attori, oltre Gasarcann, Anna 
Prociemer e Salvo Bandone, e re­
gisti Gnsamann e Luigi Squarzlna. 
Gè poi li Teatro del Satiri, che do­
vrebbe inaugurare la sua stagione 
con Madre Coraggio e i suoi figli di 
Bretch (e dare, tra l'altro, una 
commedia di Sindoni. Congedo, e 
un'opera Inedita di Gortd). E" an­
cora ignota la aorte dei Teatro Ate­
neo dt Roma e pare incerta anche 
quella del Teatro de::e Due Citta, 
che riunirebbe, con la direzione 
di Corrado pavollni. 1 due tea­
tri iemlstabtll di Firenze e di Bo­
logna. Va ancora ricordato 11 
Teatro dell'Università di Padova, 
che Instarne con quello di Genova. 
affermatosi tn quest'ultima stagio­
ne. costituisce una retroguardia im­
portante dei piccoli teatri rtaaani. 

Utfeema ti Kam 

Al Teatro dell'Annata Oacoalorac 
ca di f i*** è andato in scena fi 
dramma di Maatai Buone* « n ea 
to oau» tana tasca a, 

Moravia In Imurlca 
Al tavolo di un caffè ho ascol­

talo un'animata discussione tra 
dite amici clic non si trovavano 
d'accordo ini commentare la re­
cente notizia del provvedtmsnio 
americano che ha ntgato II visto 
d'Ingresso negli Stati Uniti allo 
scrittore All'erto Moravia. Cerche­
rò di riportare il più fedelmente 
iin%Mlbile, per quanto me lo per­
metta In memoria, le battuti 
principali del dialogo, riservan­
domi solo olla fine un breve com­
mento. Uno dei dtic appariva sin­
ceramente indignalo, e si aiutava 
a mano a mano Irritando quanto 
pili l'altro cercava di Imitare ac­
qua sul fuoco del suo sdegno. 

— Alloro, secondo le dovrem­
mo lasciare ai comunisti il mono­
polio della dliinità nazionale... 

— [.ascia sture le parole gros­
se. Che cosa vorresti? Una nofrt 
diplomatica di protesiti? 

— In altri lempl non ci sareb­
be sialo niente ili strano. Mora­
via è un illustrr srrillore Italia­
no, di fama mondiale, e un'offesa 
recata a Ini olen fallii alla nostra 
dignità nazionale. Ma un gover­
no lliilinno clic aveste un mini­
mo ili untata dignità iliclitarereli-
be almeno dir ni riserva di usarti 
lo stesto trattamento, secondo II 
principio della reciprocità, a una 
scrittore americano che chieda dt 
venire In llalln. Il principio di 
reciprocità e stato invece invo­
cato per giustificare lo stupido 
divieto (tri governo che ha Impe­
dito l'Ingresso in Italia degtt 
studimi sovietici e polacchi, In­
vitali, dico « invitati », al Conve- ' 
gno leonardesco di Firenze, men­
tre iloti risulta affatto che II vi­
sto d'Ingresso sia stato negalo a 
studiosi Italiani Inoliati In UHSS 
e tn ì'oìnnìa. 

•— Se non II conoscessi, direi 
che set diventalo comunista, o 
almeno partigiano della pace. 
Afori fi accorgi che in questo mo­
mento ti presi! alla lolita specu­
lazione comunista? 

•— tiravo, allora stiamocene zittii 
Facciamo come quel giornali che, 
prr non prendere posizione, han­
no preferito Ignorare completa­
mente la notizia. F. Inneggiamo 
al Paese della libertà, dove uno 
scrittore non può entrare perche 
e stato visto al caffè prendere il 
gelato con un pittore comunista! 
Ma poi questo scrittore lo ave­
vano anche invitato, lo avevano 
Invitalo attraverso l'ambasciata 
americana. F.' una nuova conce­
zione dell'ospitatila. Io II Inulto 
a casa mia. e. poi dò ordine atta 
donna di servizio di non lasciarti 
entrare. 

— l'ero In Voce Hcpuhlillcana 
ha protestato. F.d ha rimprove­
rato ali'America di scendere sul­
lo stesso plano della Russia che 
pure ha negato il visto a Moravia. 

— Questa mi riesce completa­
mente nuova, e mi permetterai 
di non crederci. Se l'URSS avesse 
negato II vista a Moravia tutti t 
giornali ne avrebbero parlato. Si 
fa silenzio su queste cose sol­
tanto quando si tratta del nostri 
amici atlantici. 

— Non vorrai farmi credere che 
sia permesso a un non comunista 
di passare la corllnat 

-- Caro mio, caschi bene. Ec­
co qui \* Stampa di ogglt 
« Viaggio attraverso l'Unione So­
vietica » — « Dal nostro inaiato 
speciale ». Guarda ta firma: En­
rico F.manuelll. Non varrai farmi 
credere che Emanuela sta diven­
tato filocomunista e che La Stam­
pa «7 Torino sia un giornale di 
sinistrai Del resto basta leggere 
l'articolo. Sta sicuro che a un In­
viato speciale dell'Unite, non 
daranno mai il permesso di fare 
un viaggio attraverso gli Stati 
Uniti. 

— Che c'entra tutto questo con 
l'affare di Moravia? E poi a me, 
che Moravia vada in America o 
non d vada, non m'entra niente 
in tasca. 

A questo punto il signore in­
dignato iniziava una fitta rem 

qulsttorla contro il carattere de­
gli italiani e mi è parso che. co­
me anoiene facilmente in questi 
casi, il discorso si perdesse nelle 
generalizzazioni di maniera « 
presentasse minore interesse, ita 
la parte del dialogo che ho ri­
portato mi e sembrata assai si­
gnificativa, per quanto anenr 
più significativo è forse II fatto 
che reazioni cosi ovvie ed ele­
mentari, di semplici italiani o* 
nesli che credono ancora nella 
dignità nazionale, bisogna ascol­
tarle all'angolo di una strada, 
mentre i cosiddetti organi della 
opinione pubblica tacciono pru­
dentemente. Perfino II Corriere 
della Sera, che pure ha Mora­
via tra i suoi collaboratori, ha 
preferito ignorare la notizia. E 
che dire della Voce Repubbli­
cana che per trovare il corag­
gio di una stentata protesta (an­
che qaesta, però, indirizzata pru­
dentemente alla * burocrazia *) 
ha donato inventare an rifinto del 
visto sovietico allo stesso Mora­
via? Non solo tale rifiuto non c'è 
mai stato, ma risalta al contrarlo 
che pia volte lo'scrittore è stalo 
invitato a visitare rUJtJSJS^ e 
che soltanto motivi di lavoro gli 
hanno impedito finora di accet­
tare rinvilo (lo stesso Moravia 
del resto ha dichiaralo che si ri­
promette di recarsi in URSS alla 
prima occasione). 

Noi comunisti non vogliamo af­
fatto monopolizzare il sentimen­
to della dignità nazionale, ma 
sappiamo che ormai è inalile 
andarlo a cercare nelle redazioni 
dei giornali borghesi. Per fortsmm 
l'Italia vive al di fuori di quelle 
redazioni e basta andare tra la 
gente per trovare uomini chi ra­
gionano con la propria tetta e 
non misurano i propri sentimenti 
secondo quella che entra mette 
laro- tasche. 
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GROSSA SORPRESA NELLA TAPPA A TIC-TAC ; COPPI SCONFITTO 

Sioveimo Magni tenace e generoso 
vince la tappa a cronometro Clermont^iehy 

Ockers è secondo - Carrea terzo e Corrieri quarto completano l'affermazione italiana - Coppi quindicesimo! 
Bartali raggiunge in classifica generale Robic ma è a sua volta superato da Ruiz - Oggi l'arrivo a Parigi 

DECISO DALLA LEGA NAZIONALI: 

Per Gino Cappello 
squalifica a vita 

L'aziurro aveva colpito con un calcio e con un pugno 
l'arbitro durante una partita del Palio petroniano 

(Dal nostro Invialo spedala) 

VIOHY, 18. — Magni ha un 
<oraggio da leoni": è tutto vesto, 
stracciato nelle carni, ma lo un­
ghie le ha buone. E, quando può, 
quando — cioè — la montagna 
non avvilisce la sua corsa, le 
tira ftiori; come ha fatto oggi, 
nella corsa col tic-tne dell'oro­
logio. 

E Coppi? 
Il « re » .oggi, era in vacanza. 

Ma gli altri avevano il veleno 
tifile ruote. Magni tio» si à fatto 
pregare: di Coppi aggi, ha preso 
l'eredità. Ila battuto tutti come 
fa Coppi. E' o non è della «squa­
dra », Magni? Guarda lì « Fio­
renzo, il magnifico ». E' partito 
da Clcrmont Ferratili col passo 
lungo e lo tiene. La cadenza è 
giusta, lo sforzo appena si av­
verte: anche se fa caldo, anche 
se il sole brucia, anche se la 
strada si disfà e il vento la spaz­
za. Sulla strada che, da Clcr-
mont-Fcrrand, va a Vichy (km. 
63), la ruota di Magni — una 
ruota leggera, secca, che ha il 
fruscio della seta — ci lascia \in 
segno elegante: è il segno della 
«•lasse, che viene fuori anche se 
il campione d'Italia è tutto pe­
sto e ha le carni stracciate. 

i l trionfo di Magni è nn altro 
episodio, u n piccolo episodio del 
Tour, che è una gran festa bian­
co TOSSO e verde: la gran festa 
della « squadra » che Coppi co­
manda a bacchetta. 

Coppi voleva far vincere una cor 
sa anche a Bartali; ma Gino non 
ce l'ha fatta. L'occasione buona 
l'aveva avuta ieri. Bartali è scap­
pato e Coppi ha frenato. Ma si 
è tenuto a distanza buona. Così 
ouando ha visto che Bartali aveva 
lasciato andar via Nolten (il ra 
gozzo è in gamba e può dare fa­
stidio...) è saltato fuori, ha prc 
so Nolten e lo ha passato: u cal­
ma, ragazzo, il re non vuole 
scherzi ». E Bartali è rimasto al­
l'asciutto. Povero Bartali, tutto 
pesto! 

Clcrmont-Ferrand, ore 9,30: 
parte Paret, che arriva a Vichy 
un'ora, 37'14" dopo. E* un tempo 
con le stampelle; non si regge, 
Ecco infatti Soler; è già più bra-

roni è cosi cosi: un'ora 37*07". 
Con l'arrivo di Baroni si esau­

risce la prima parte della corsa. 
E — a questo punto — la classi­
fica é la seguente: 

Corrieri: un'ora 34'18", alla 
media di km. 40,200 all'ora; Tels-
sei re: un'ora 34 '44"; Kebaili; 
un'ora 34'46"; Gii: un'ora 36'10"; 
Bresci: un'ora 36'19"; Gauthier 
un'ora 3G'21"; Soler un'ora 36'32" 
Pezzi: un'ora 36'46"; Bianchi: 
un'ora 36'8"; Vivier; un'ora 36' 
e 58". 

Poi, cominciano i grossi arrivi: 
l'uomo più atteso — Decock — 
è una delusione: un'ora 34'S9". 
Decock resta indietro a Corrieri, 
a Teisseire, per/ino a Kebaili. 

Come mai, Decock? 
Sono stanco: nella corsa non ci 

ho messo impegno... 
Sono le ore 15.01: da Clcrmont 

Ferrand parte Coppi e qui a Vi ­
chy arriva Lazarides. Anche La-
zarides è una delusione: un'ora 

,40'34"; Franchi vale molto di 
più: un'ora 36'05" e Corrieri re­
siste. Finora, è sempre il più 
bravo: il suo tempo — a tre 
quarti degli arrivi — resiste a 
tutti. 

Intanto, ora, la classifica è 
questa: Corrieri un'ora 34'18"; 
Teisseire un'ora 34'18"; Kebaili 
un'ora 34'46"; Decock un'ora 34' 
e 59"; Franchi un'ora 36'OS"; Gii 
un'ora 36'10"; Bresci un'ora 36' 
e 19"; Gauthier un'ora 36'21"; 
Soler un'ora 36'32"; Pezzi tin'ora 
36'46". 

Nell'attesa, una notizia. Atten­
zione, è una notizia del «Patron» 
il Tour nel 1953 sard ancora di 
due dozzine di tappe e andrà an­
che in Spagna: traguardo a Bar­
cellona. 

E Corrieri resiste, anche a Van 
Est: un'ora 34'31", perde il con­
fronto con Corrieri, che aspetta 
e dice: «Non mi faccio illusioni; 
i " grossi " devono ancora arri­

vare...». 
L'altoparlante gracchia: «Car­

rea ha raggiunto Oeminiani. Ro­
bic e Ockers lottano a distanza, 
ma Ockers è già in vantaggio... 
Robic ha spaccato una gomma». 
E Corrieri resiste a Laureai, a 
Nolten, a Van Ende, a Gold-
schmidt, a Geminiani. Il nome di 
Corrieri salta soltanto quando 
arriva Carrea « becco d'aquila * 
un'ora 34'16". Carrea è il più 
bravo di dose; un'ora 3S'4l"; di 
Ruiz un'ora 34'5S"; di Robic 
un'ora 38'05". Ma ecco Magni: 
un'ora 33'U", che scavalca Car-
rea. Questo è, dunque, un giuoco 
tutto bianco rosso e verde? Si. 
Perchè Ockers (un'ora 33'13") 
non arriva al tempo di Magni. 
Dietro a Magni restano soltanto 
tre uomini; Bartali, che dà a l ­
l'orologio un tempo stanco (una 
ora 36^3S"), Dotto che non cam­
mina più manco a spingerlo 
(un'ora 38'21"), Coppi, che oggi 

se l'è presa comoda (un'ora 36' 
e 10"). 

Perchè tanta comodità Fausto? 
Non è più il caso di spingere 

a fondo; ho mezz'ora di vantag­
gio... 

£ la folla batte le mani. La 
folla grida: vuole Coppi e vuole 
Magni. Con le braccia cariche di 
fiori il sorriso sulle labbra Coppi 
e Magni fanno il giro d'onore... 

E' finito, Fausto. 
Si; anche il traguardo di Vichy 

è rotto. 
E' stata dura, Fiorenzo? 
Eh, si. Ma ho trovato subito 

la cadenza buona e. poi, ho te­
nuto il posso sui quaranta ull'o-
ra. La strada era buona, quasi 
tutta pluna, le poche rampe non 
hanno interrotto la mia azione. 
Pelò faceva caldo; sono partito 
tardi, al posto del sole, e c'era 
vento. E poi, ancora due disgra­
zie: sono caduto e ho spaccato 
una gomma. 

E ora, Fausto e Fiorenzo? 
Ora, andiamo subito a letto; 

domani, la sveglia è al canto del 
gallo. Già c'è ancora la tappa 
fiume, Vichy-Parigi km. 354. E* 
l'ultimo colpo duro (ma non è il 
colpo del k.o.) che il « Patron » 
batte sugli uomini del Tour. Ma 
gli uomini sono abili, furbi: fan­
no la schivata. 

Sveglia alle ore tre: firma alle 
ore 4,30; partenza alle ore 5,30. 

Però la tappa fiume non sarà 
una corsa; sarà una passeggiata 
piena di noia, lenta come una 
processione. Soltanto quando si 
affaccerà Parigi la tappa fiume 
romperà l'argine del suo letto. E 
gli scatti delle ruote saranno una 
fantasia di spari a salve; una 
festa di guizzi in onore di Fausto 
Coppi, il campione che la * squa­
dra » porterà in trionfo sulla pi­
sta del Parco dei Principi: ev­
viva Coppi. 

ATTILIO CAMORIANO 

MILANO. IH — La Lega Nailorm-
I* ha preso una grave dellberailone 
nel confronti del aluocatore alno 
Cappello d«l Bologna, stabilendo di 
rKIrarcll definitivamente la tessera 
di gluooatora. Dal deliberato dalla 
La«a risulta oh* O appai lo, parteci­
pando ad una partita dal «Palio 
Petroniano», al 37. minuto dal *«~ 
eondo tampo ha colpito l'arbitro 
oon un calcio • un pugno. 

Oltra al ritiro della tasaara, Cap­
pello * stato dafarlto alla Lega R»-

muu 

CON LA PARTECIPAZIONE DI ATLETI PI SESSANTANOVE PAESI 

Oggi si inaugurano a Helsinki 
le XV Olimpiadi dell 'epoca moderna 

Ieri l'Italia, battuta dall'Egitto 66-62 è stata eliminata dal torneo cestistico 

Fiorenzo Magni 

vo: ttn'ora 36'32". Ma è róbetta. 
Gli uomini sono stanchi; eppoi, 
chi ha più voglia di correre? 
Coppi non perdona; il « re del 
ciclismo» è inesorabile. Perciò, U 

(Dal nostro Inviato speciale) 
HELSINKI, 18 — Sono passati 

quattro anni e le Olimpiadi, pun 
tualmente. ritornano. Le olimpiadi, 
amici, quella antiche e quelle mo­
derne, hanno ormai 2728 anni di 
vita, perchè la prima ebbe luogo, 
racconta la storia, 778 anni avanti 
la nascita di Cristo. E' una lunga 
storia, dunque, una storta che parla 
di gioventù « di bellezza, di fona e 
d'intelligenza. Le olimpiadi Inoltre, 
o «Ignori eh* dlepressate lo sport. 
sono la festa della pace • della 
amicizia. 

Ritorna puntuale questa festa, 
qui ad Helsinki, la bella città che 
rappresenta 11 cuore di un favoloso 
paese che vi racconta, col mormorio 
delle acque del suol 60 mila laghi 
e col susseguirsi delle «uè Immense 
foreste di betulle • di larici 
zate da lontani e misteriosi venti, 
le più strane • magiche leggende; 
ritorna puntuale, la XV olimpiade 
moderna, in questa gloriosa Finlan­
dia, che ebbe 'ra 1 suol figli alcuni 
fra 1 più grandi campioni di tutti 
i tempi. 

Ebbe Faavo Nurmi, l'suomo mac­
china», che al suol tempi correva 
con l'orologio nel palmo della mano 
per controllare 11 ritmo del suo pas­
so. Ebbe Rltola. 11 boao&lolo che al 
guadagnava 11 pane abbattendo al­
beri sulle rive del fiumi canadesi 
Ma Rltola. ogni quattro anni, era 
puntuale all'appuntamento olimpico. 
Indossava allora la maglia gialla del 
suo paese natale, la Finlandia, cor­
reva e vinceva. 

Ebbe Loneoia • Kolohmhinen, che 
seppe umiliare il prodigioso francese 
OulUemot. Ebbe Lehttnen, iso Bollo, 
e Jrjole, campione del dieci sport. 
Ebbe Talpale. Jarvlneu, Rautavara, e 
cento altri meravigliosi sportivi. E 
tutu questi g*andl uomini dello 
sport hanno fatto meritare al loro 
piccolo paese l'ambizioso onore di 
ospitare una Olimpiade, forse la più 
bella delle Olimpiadi moderne. 

Domani, sabato, alle ore 13. nel­
l'Olimpie Stadlum. dinanzi a 140 mi­
la occhi, che saranno gli occhi di 
tutto ti mondo, questa Olimpiade. 
puntuale al suo appuntamento, avrà 
inizio, dopo una tradizionale e si' 

do. con ie loro bandiere, con le loro 
musiche, saranno schierati dinanzi 
alla tribuna dello stadio. 

Sul podio vedremo allora un ve­
terano finlandese. Kaikkl savolel-
nen. un tempo medaglia d'oro della 
ginnastica ed attualmente medico 
condotto In un paese dei nord. 

niorale va giù e monta su lalgniflcativa cerimonia, i più famosi 
noia, mentre la testa brucia. I l i campioni dello sport di tutto il mon 
sole è a picco, sullo stadio di J *~ * " ' ••* — *- « -
Vichy e non c'è un posto al l 'om­
bra a pagarlo oro. Manco c'è una 
sedia. Il Tour tratta i giornalisti 
a calci. Quattro ore sotto il sole. 

Gauthier: un'ora 36'21n prende 
ti posto a Soler; Bresci: un'ora 
3&19" lo prende a Gauthier. 

Intanto arrivano Martini: un'o­
ra SS'SS" e Crippa un'ora 38'10". 
Com'è la strada, « Alfredaccio »? 

Va un po' su e un po' giù, è 
dura. 

Bravo Bresci: sei il più svelto, 
î fiora­

s i , ma che fatica: e'è u n vento 
che porta v i a _ 

Incidenti, Crippa? 
La catena ha fatto un e sa l to» 

Poca r o b a -
l i nome di Bresci resiste un 

bel po' sul quadro. Ma ecco Teis­
seire un'ora 3€44" e Bresci salta. 

Però, quando a n i r a Corrieri: 
un'ora 3fl8*, è Teisseire che 
salta. Questo è il Giuoco della co ­
rallina, dorè i «pol l i» di Bidot 
sono sempre sotto. Pezzi fa un 
buon tempo: un'ora 36*6". Milano 
e più scadente un'ora 38*38". Ba-

vlclno alla Lapponla, che alzerà un 
braccio prima di giurare. Dirà li vec­
chio SavokUnen: « Noi giuriamo di 
lottare In questi Giuochi olimpici 
con rispetto per 1 regolamenti che 11 
regolano, desiderosi di partecipare ad 
essi con spirito cavalleresco, per 
l'onore del nostri Paesi e per la glo­
ria dello sport ». Quindi, il presiden­
te della Finlandia, Juho Kustl Paa-
slklvi, prenderà la parola per dire 
a sua volta: « l o dichiaro aperti 1 
XV Giuochi Olimpici di Helsinki» 

Bono cerimonie, queste, e parole 
che al ripetono da anni, da lustri; 
sono parole e cerimonie che sono 
state tramandate di padre In figlio, 
dal tempi del greci a quelli dai ro­
mani, sino a Teodosio imperatore. 
che un giorno soppresse 1 Giuochi. 

Quando li barone Pierre de Oou-
bertln, nel 1896, fece riprendere al 
mondo la bella usanza, ohe Teodosio 
un giorno aveva soppresso con un 
semplice decreto imperlale, allora 
sembrò che 11 mondo, di colpo, dive­

nisse più giovane, più bello, più 
buono. 

Pierre de Couberttn, il piccolo e 
sorridente apostolo ohe fece rina­
scere le Olimpiadi, scrisse nel suo 
« Vangelo dell'uomo completo » al-

I risultati di ieri 
PALLACANESTRO 

•fitta-Italia M-f2 
VacneravrOrseas . 47.4* < 
Casa-Belgio 71-4J 
Partecipano al girone anale: Ca-

Britto, Ungheria, Casa, Bal­
larla. Filippine, Stati Uniti, Francia, 
Brasile, Messtee, Vragay, Cile, Ar­
gentina, V M t , CeceslevaccTala e Fin­
landia. 

HOCKEY SU PRATO 
Olanda-Germania ore. 1-4 
Faklstan-Francla 4-4 

•1 sona quattaeati per le senUnnall: 
India, Gran Bretagna, Olanda e Pa­
kistan. 

cune frasi, che poi passarono alla 
storia. Scrisse: « Amico, amico mio. 
che ami Io belli e leali lotte dello 
sport, ricordati che nel nostro mon­
do quello che conta non è di vin­
cere. bensì di lottare con lealtà, con 
amicizia, con onore. Amico, amico 
caro, che ami lo sport, dimentica la 
superbia, dimentica le diversità di 
razza e di colore, dimentica gli In-
teressl e gli Imbrogli; ricorda solo 
che l'uomo perfetto, che l'uomo com­
pleto. che l'uomo olimpico deve «S-
ser» buono, leale, onesto ». 

L'Olimpiade che puntualmente ri­
torna, dopo quattro anni, in questa 
gloriosa Helsinki, ci auguriamo che 
abbia il suo vero significato, ci au­
guriamo che in questo periodo in­
fuocato rappresenti un'oasi di sere­
nità; ci auguriamo che gli uomini 
sportivi e no di tutto 11 mondo ac­
cettino di buon grado questo ap­
pello, questa tregua. E che. senza 
rancore • spirito di parte, si godano 

ancnax 

C o n ì nos tr i 
£àl c a m p o di 

atleti 

« Csvtfmtf-L'arrivo di Asciati 

(Oai nastro Inviano enee tato) 
HELSINKI. IR. — Siamo ormai al-

U vigilia della XV Olimpiade. Hel­
sinki è rimasta tranquilla, anche ne 
i mot •portivi fremono d l h n p a -
ZlVfttnB* aUkClkvTr 0 C U 0 C D Ì & Ì CeMSttatt* Q V Ì 
da ogni parte del mondo girano per 
le aue strade. 

Il programma per domani è il an-
guenta: ora 13, cerimonia di aperta* 
ra della Olimpiadi allo Stadlum. l a 
tradizionale cerimonia ai prevede 
lunga • complessa: avrà luogo In 
ventiquattro tempi. In aerata, «He 
ore 19, sempre allo Stadlum. partita 
di caldo tra la Finlandia • l'Austria. 

La squadra della Finlandia, recen­
te vincitrice della Svezia • della 
Norveglie, vanta, si dice, buoni 
catorl in Martin. Bcijar e 

nen; dovrebbe quindi riuscire ad 
imporsi ai dilettanti dell'Austria, che 
nulla hanno a che vedere con lo 
squadrone nazionale di Zeman e 
compagni. L'Incitamento di To mila 
voci centuplicherà Inoltre le forze 
dei calciatori locali. 

Intanto, stamane, sia nel Villaggio 
Olimpico di Kapyla. ala In quello 41 
Otanieml. gli atleti hanno perfezio­
nato 11 loro allenamento. Sai viali di 
Kapyla ci siamo imbattuti in un 

IL TOUR IN CIFRE 

gruppo di lottatori italiani che tor­
navano dalla palestra. Si trattava di 
Vecchi. Fantooi. Gallegatl e Silvestri: 
quattro veterani del Giuochi olimpi» 
ci. I nostri azzurri ci hanno 
testato la loro fiducia di non snatt-
rare, ma non ai fanno mufloni. Sai 
tappeti delfc» Matsuhalll troveranno. 
Infatti, troppi avversari di grandi 
suno valore: sovietici. egirUmi, ava» 
desi, nella greco-romana; turchi. 
americani ed ancora sovietici nella 
Ubera. SI tratta di atleti forti a 
scientifici, capaci di autentiche pro-

Ad ogni modo, l'allenatore e l'an­
tico campione Cardinali sembravano 
soddisfatti dei loro ragazzi, anche 
NIzzola e Lombardi devono ancora 
perdere qualche chilo per rientrare 
nel peso delle loro rispettive cate-

Ordine d'arrivo 
1) F i o r a r s i * MAGNI che capre I 

« km. deBa elusami Finsad Vichy 
in ere Lara»; 1) Ockers a « f ; 3) 
CABBSA n rUF»; «) COB-UKX1 n 
ItT"; $) Van Bst n Ita**: t> 
a I1T*: T) Sanassi « r V ; g> 
rat-; t> Bneeek a VOT; u> 
a n i " ; U ) essa» « rsr» ; u> O « M -
sekenMt a r a " ; l i ) Lanredl a I W ; 
I«) FBAJCCsTJ a rU"; 1») GB 
e COPPI a mr»: M) 
rar*; it> B B B S C I a art«"; it> 
tMer a Sia**; Se) soler a TZ1". 

Segnane: M) BASTALI a TIC; 
TX) TtZtt a r » " ; 2») BABONI a 

*> 

i N i i H i m H t i m i i i m i i i i i i i i m i i i i 

LA TAPPA DI OGGI 
à:ir*-i3 LVH 

%»*m «O» « - «ai wm •e* « - fffB «•>. ina km «|4 *m 

rag"; Z») Oemtnlanl a far*; M> Bo­
n e a OC"; 41) CX1PPA » «IT;; 4 » 
MILANO a SY7»; M) ntajKTINI a 
Geni; 

Classifica a squadre 
1) ITAUA tn ere CQVNtl"; S) 

Fi sape a W1T": 3) Bdgi 
4) Spagna a 2.45*34": 9) 
W « r ; 4) s a * net a 4JTU-; 
Nera Bat Centra n 4veraf"; f) 
Snd ovest a u r i e * ; S) Parigi a 
• ^ r j - " ; le) l i l m i » a •STI**'; II) 
Nave Amen a T^Fir*. 

Classifica generale 
I) FAUSTO COPPI sa ora MeJnT 

* 41"; t ) Oekcrs n MIT"; 3) Basa a 
* r i r , J • ) BABTAU à SS**S"; S) 
Beate a SS*»": • ) MAGNI a ~ ~ ~ 
9) Clee* a STIT*; g) Detta n arti»; 
») CABBBA n Sf/sr»; l t ) Giarteit a 

l i ) Genrnmaanl n IJrsT»; U ) 
n L t n s " ; 13) W«Bm-

IAT3T*: 14) Vaa Bade a 
UTO"; 14) Notata e t j e » y ; _ t s ) 

a 1.*rn"; l i ) Filnets a U4W*; U ) 
TLanreAt a LSTfcl"; W) Vanela a 
2*1*17. 

tignane : 2T) FBAlfCB! a Uflff*; 
3t) BABONI n USTWi 44) P O S I a 
t i r a i " ; 44) COBBIBBI a sMTW; 
gf) MILANO a X2PB4": Sf) MASTINI 
a sjrsr*: « D CTUFPA a tM*W; 
42) BBKSCI a XSVW. 

norie. Al campione oUmptonico Lom 
bardi è giunto Intanto un telegram 
ma di incitamento del amdaro del­
la eoa città natale. Bari. La lotta U 
ocra é In progi emme da domani ae­
ra, la greco-romana da gloved. 

Anche Steve Klaus sembra 
tento dei suoi pugili: gtt azzurri la­
vorano ogni giorno ed & crema 
Posali ha i aggiunto una bella «or­
ma. Ma Steve Klaus ha anche 
reccMaftducia te j H Segni. Visentin. 
Alfonsettl a Bolognesi. Degli altri 
"attende, ad ogni modo, coraggi* 

Parlando del caldo, diremo che le 
condizioni di Cardarelli non so* 

dmsfsceiitl. a? ss mare ricoverato 
in un ospedale del vfuagstn. Intan— 

eoa raereo. è giunto daK 
centrale A Trini 
ne fl tarchiato 

In 
nTngheria ani 

pò della «PaOokentta». 
Oggi intanto sono state n>il*||lsTi 

le batterle per la disputa delle gare 
di canottaggio. Gli «armi» Italiani 
sono stati inclusi nella seguenti bat­
tette: anagaai: Tfl batterla con Sfrit­
to. Polonia e U.SA4 da* sena: O. 
batteria con Danimarca. Polonia e 
Australia: dna rea: IV batteria con 
Danimarca, Unione Sovietica e Gre­
cia; ajanttra senza: DJ batteria con 
Snd Africa, Saar e Norvegia; 
tra cera: I batterla con URSS. 
eia • Snacna; • • tg l s : DJ batteria 
con InChOterra, USA e Canada; atte: 
m batterla con Unione Sovietica. 
Ungheria • Daannarca. 

Le regate aviaunu inizio domenica 

aant-
Ftna-

Anehe nel villagio di 
: . gH 

1 c*al. 1 polacchi. 1 romeni 
bulgari, si lavora. 
vfflagglo. atleti ed 
nano naetodkntnente 

lavora duro. Tu oeDe 
che. 

ed 1 
dal 

tn cattiva con-
Invece hanno fatto 

una breve apparizione. Il sollevato­
re di pesi Novak, un < tarchione > 
dotato di una forza fisica eccezionale. 
ed 11 gigante della greco-romana 
Mazur, che dovrebbe lottare per la 
«medaglia d'oro» dei pesi massimi. 

Intanto, domenica, 1 calciatori so­
vietici giuocheranno a Tampere con­
tro la Jugoslavia. Questo match si 
presenta molto interessante, perchè 
ambedue le squadre sono considerate 
tra le più forti del torneo. Per riu­
scire a battere la Jugoslavia. 1 sovie­
tici dovranno giuocare meglio di 
quanto abbiano fatto contro la Bul­
garia. martedì scorso. Noi siamo cer­
ti che ci riusciranno. 

G. S. 

5.8?0 gli atleti 
p a r t e c i p a n t i a l l e O l i m p i a d i 

HBLS1NKI. 14. — D Comitato Olim. 
Pico informa che il numero degli a« 
tletl partecipanti al XV Giochi Olim­
pici ammonta a 5470. CU Stati Uni­
ti e rUBSS hanno inviato 333 atleti. 
la Finlandia 310. la Francia 294. la 
Svezia 397. lltalia 257. la Gran Bre­
tagna 394. l'Ungheria 237. la Germa­
nia 224. la Svizzera 188. ecc. 

In piena tranquillità la magnifica 
festa. 

Ci auguriamo pure che vincano i 
campioni migliori e che le loro vit­
torie siano applaudite da tutti, sia 
che si tratti di un negro o di un 
bianco, di un giallo o di un pelle­
rossa, di un americano o di un so­
vietico, di un tedesco o di un ita­
liano. CI auguriamo, infine, che Con-
solini e Oordlen. che aatopek e Sche­
de. ritornino amici fraterni dopo la 
bella battaglia, coma lo sono stati 
in questi giorni di vigilia, 

Se ciò non accadrà, significherà 
che lo spirito olimpico è morto, che 
Il barone De Coubertln ha lavorato 
e faticato invano, che 11 lungo viag­
gio per Helsinki è stato Inutile per 
tutti. 

GIUSEPPE SIGNORI 

L'Italia eliminata 
nella pallacanestro 

HELSINKI, l a — I cestisti azzurri. 
che ieri avevano brillantemente su­
perato 1 romeni con un folgorante se­
condo tempo, sono stati sconfitti a lo­
ro volta questa sera, di strettissima 
misura, dal «verdi» egiziani. Con que­
sta sconfitta l'Italia, che era stata 
già battuta dal Canada, viene eli­
minata dal torneo senza riuscire ad 
entrare nei eirone finale. 

Il primo tempo, che aveva visto gli 
«azzurri» In vantaggio per 27-23. 
aveva fatto sorgere molte speranze 
nel « clan » Italiano; ma nella ripresa 
gli egiziani imponevano la loro mag­
giore velocità e prestanza fisica, e 
nonastante l'accanita resistenza del 
nostri cestisti riuscivano a vincere- 11 
punteggio finale era di 08-62. 

L'incontro è stato uno del più com­
battuti delle gare di qualificazione 
di pallacanestro e gli spettatori han­
no fatto il tifo per entrambi i con­
tendenti sottolineando 1 momenti più 
emozionanti della partita. 

L'Italia è stata handicappata dalla 
perdita di Sergio Stefanini, il mi­
gliore marcatore degli azzurri, il 
quale è stato costretto ad abbando­
nare perchè Infortunato quando Io 
Egitto si trovava In vantaggio per 
53 a 49 ed eli aveva realizzato per 
la sua squadra 13 punti. 

Anche con la perdita del suo mi­
glior marcatore gli italiani avrebbero 
potuto vincere se non avessero man­
cato vari tiri liberi quando il pun­
teggio era di soli tre punti a favore 
degli egiziani (4441). 

Ecco le formazioni delle squadre: 
EGITTO: Montasser (1): Catafago 

(7): Abounof (13)- Hafez: Hararl (5): 
Voussef (34): Sabounghl: Chalhoub 
(7): Mansour; Abu el Khelr (7). To­
tale: punti 48. 

ITALIA: BonglovannJ (»): Cerio-
ni (4): Damiani (11): MarelU (2): 
Rapini (4): Fresca; Pagani (4); Ma­
rietti (4); Ferrtanl (4); Zucchi; Ste­
fanini (15)- Canna (3). Totale: pun­
ti 42. 

Tirf Uberi mancati: Egitto 15: Ita­
lia 18 

per esemplo mi sono stati offerti 
due grandi giocatori (Parola e Ca­
prile - n.d.r.) ma non sono siati pre­
si neppure in considerazione ». Vi 
preghiamo di credere che noi ci Dia­
mo limitati a riferire, senra nulla 
aggiungere. 

L'offerta di Parola e Caprile da 
parte della Juventus alla La?lo è 
avvenuta Ieri pomeriggio. In questa 
occasione, al dirigente juventino che 
telefonava dn Torino sono state chie­
ste «la parte del dirigenti In/i.iII le 
condizioni per Honlpertl, visto che 
!a Roma lo trattava. Ma la risposta 
del responsabile bianconero è slata 
che Bonlpertl non si vende per nes­
suna ragione. 

A tarda sera si è riunita, in casa 
dello stesso presidente la/lnlo, la 
giunta esecutiva che doveva rlsolve-
ic In piccola crisi scoppiata In casa 
l>lancoaz7urra. Nel corso MI detta riu­
nione Zcnobl ha riaffermato In vali­
dità del proprio punto di vista in 
merito alla campngnn acquisti lutine 
è stata scongiurata lu nilniirt-ln di 
uno scandalo annunciato da Zenohi 
il quale voleva a tutti 1 costi spedire 
una lettera aperta alla stampa per 
Hiciisarc uno de! cuoi oppositori. 

G L I S P E T T A C O L I 

Gino C'appello 
atonale emiliana in quanto di sua 
competenza la liquidazione delle 
•pesa • { danni subiti dall'arbitro. 
La Lega ha inoltra deciso di tra­
smetterò l'Intero incartamento al' 
Consiglio Federala par l'esame di 
eventuali ' raspon«abilità ohe esuli­
no dalla competenza delta Laaa Na­
tional*. 

' LK PROVE A SILVERSTONE 

Ascari e Farina i più veloci 
SILVERSTONE, 18. — Ascari e 

Farina, entrambi su <• Ferrari », 
hanno compiuto oggi il Biro più 
veloce della seconda giornata di 
prove ufficiali per il Gran Premio 
Automobilistico d'Inghilterra che si 
correrà domani. Entrambi hanno 
coperto il giro del circuito in un 
minuto e 50" alla media oraria di 
circa 154 chilometri. 

Per il G. P. a formula libera, 
che sarà corso su 35 giri pari a 
km. 165, Gonzales è stato finora 
U più veloce seguito dall'italiano 
Villoresi. 

LE « ULTIME » SUGLI ACQUSTI 

BIANCOAZZURRI 
E GIALLOROSSI 

E' stata smentita ieri nel modo più 
categorico sia da parte della Roma 
che della Juventus, la notizia dello 
scambio Sonipertl-Galll. Si ha ragio­
ne di credere Invece che la Roma 
sia a buon punto nelle trattative con 
il Genoa per Azimonti. n terzino 
rossoblu rafforzerebbe la linea di­
fensiva giallorossa indebolitasi con la 
malattia di Cardarelli. 

Intanto il Palermo è ritornato al­
la carica offrendo Bronèe alle se­
guenti condizioni: 20 milioni più 
Bettini in comproprietà. Ancora non 
è stato raggiunto un accordo, ma è 
probabile una positiva conclusione 
delle trattative specie ora che Soe-
rensen è stato acquistato dalla Trie­
stina. 

Ieri, un giornale della sera ha an­
nunciato il pressoché certo acquisto 
di Bergamo da parte della Lazio. 
e Mal notizia è stata cosi infondata >. 
ha dichiarato Zenobi; il quale ha 
soggiunto: «Per l'II agosto metterò 
a tacere tutti quanti, farò vedere io 
se Zenobi è capace di acquistare. 
Vogliono che concluda subito, non 
sanno che è meglio aspettare. Ieri 

LA RIUNIONE PUGILISTICA PI IERI 8EBA A MILANO 

Barbadoro mette K. O. Cerasani 
e gli strappa il titolo dei piuma 
MILANO. 14. — Sul quadrato del 

«VlgoreUl* il triestino Barbadoro ai 
è aggiudicato questa sera fl titolo 
Italiano dei «piuma» battendo Al­
varo Cerasani per K. O. alla terza 
rf presa con una autorevolezza che 
esclude qualsiasi dubbio, n combat-

.Jvare Ceraeaai 

«mento « durato m tutto 814** 
Praticamente la prestazione di Ce­

rasani si è ridotta alla ricerca del 
colpo duro. posafbflttsT eh* fl triesti­
no gli ha subito precluso assumen­
do fìa daQe prime battute rinlrXstiva 
e risolvendo la partita a r e » " 
della terza ripresa, quando il roma­
no era completamente in sua balla. 

Al «Gong» minale Barbadoro at­
tacca due volte con veloci « uno-due » 
al viso e poi con una scarica al cor­
po. Cerasani si tiene pronto a piaz­
zare fl colpo «turo, ma Barbadoro si 
aggiudica U ripresa. Nel secondo 
«round», scambi a distarne con pre­
valenza di Barbadoro nel gioco 01 
sinistro. A Cerasani non riesce «he 
piazzare uà forte destro al torace. 

Nella ripresa successive, al verifi­
ca il dramma di CeraaanL n romano 
tenta di tonare la guardia dell'av­
versario, ma ai fa chiudere nell'an­
golo opposto al suo facendosi e o o 

• aadaaao al tappeto una prima vol­
ta. Dopo gU «4» regolamentari, i 
due pugni si portano ai centro del 
quadrato e Barbadoro piazza un si­

nistro al viso, mandando l'avversa­
ri ancora al tappeto per «8». 

L'arbitro dà nuovamente il « boxe » 
e Cerasani subisce 11 terzo KJ). con 
un destro al mento. Ripresosi anco­
ra. il romano stringe Barbadoro alle 
corde, alquanto squilibrato e con il 
corpo fuori delle corde a meta, ri­
prende però subito e piazza un ve­
loce e potente «uno-due» che man­
da Ceranml al tappeto, questa volta 
per n conto totale. 

Ecco fl dettaglio della riunione: 
Campionato italiano pesi « piuma >: 
Barbadoro di Trieste (kg. 57.100) bat­
te Cerasani di Roma (kg. 54.400) per 
ICO. alla terza ripresa. 

Pesi «Leggeri»: Fermenti di Se-
regno (kg. 41.00) batte Uboldi di Mi­
lano (kg. 41,108) ai punti in otto ri­
prese. Padovani di Parma (kg. 82 
batte Genring di Zurigo (kg. 61300) 
al punti tn otto riprese. Paini di Mi­
lano (kg. 99,700) batte Rovinelli di 
Milano (kg. 41,500) al punti in sei 
riprese. 

Pesi «gallo»: Valignat (Francia) 
(kg. 53.800) batte Zuddas (Cagliari) 
(kg. 53,500) al punti in dieci riprese. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra, 
Aurora, Cola di Illrnzo, Corso, Cri­
stallo, Fiamma, Metropolitan. Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Smcralao, Super-
cinema, Tiiscolo. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: «24 oru fe­

lici » di C. Mcano 
CASINA DELLE ROSE: recite straor­

dinarie di Nino Taranto 
COLLE OPPIO: ore 21: Conip. Sta­

bile del Teatro Colle Oppio: « Set-
temme/sro ». 

TERME DI CARACALLA: ore 21: 
« Ave Maria > di S. Allegra, e < Gli 
Orazi » di E. Porrino. 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'aquila e il falco e riv. 
Ambra-iovlnelll: I quattro cavalieri 

dell'Oklahoma e rivista 
Volturno: I 7 peccati capitali e riv. 

ARENE 
Appio: I 7 peccati capitali 
Adriacinc: Sterminio sul Grande 

Sentiero 
Ars: La strada della felicita e riv. 
Aurora: Schiavo della violenza 
Castello: L'avventuriero di Macao 
Clampino: Tre giorni di gloria 
Dei Fiori: Le avventure di Lady X 
Delle Terrazze: Fllumena Marturano 
Esedra: La danza proibita 
Felix: Il marchio di sangue 
Del Pini: Colt 45 
tonto: Lo scrigno delle 7 perle 
Lucciola: Il leone di Amalfi 
Delle Mimose: Barriera a settentrione 
Corallo: La figlia dello sceriffo 
Lux: Ultimatum a Chicago 
Monteverde: Ambra 
Laurentina: L'aquila del deserto 
Nuovo: Rasciomon 
Prenestlna: Il magnifico fuorilegge 
S. Ippolito: Atollo K 
Taranto: La corsara 
Venus: Mercanti di uomini 

CINEMA 
A.B.C.: Auguri e figli maschi 
Acquarlo: Angoscia 
Alba: I cinque segreti del deserto 
Aleyone: Asso nella manica 
Ambasciatori: Quando i mondi «I 

scontrano 
Apollo: I cinque segreti del deserto 
Aquila: Trafficanti nella notte 
Arenula: Prima comunione 
Astoria: L'asso nella manica 
Astra: La donna del porto 
Atlante: Omertà 
Aueustus: L'ultimo dei bucanieri 
Aurora: Lo schiavo della violenza 
Ausonia: La donna del porto 
Bellarmino: Ballo al castello 
Bernini: I misteri di Hollywood 
Bologna: I sette peccati capitali 
Brancaccio: L'asso nella manica 
Capital: n ratto delle zitelle 
Castello: L'avventuriero di Macao 
Centocelle: Il difensore di Manila 
Cine-Star: La donna del porto 
Ciodio: Lo scrigno delle 7 perle 
Cola di Rienzo: I sette neccati ca­

pitali 
Colosseo: La spada di Siviglia 
Corso: I due forzati 
Cristallo: I predoni del Kansas 
Delle Vittorie: I 7 peccati capitali 
Del Vascello: La valle dei Monsoni 
Diana: Lo sai che i papaveri... 
Doris: La gang 
Eden: I gangsters 
Espcro: Lo sai che i papaveri.. 
Europa: Matrimonio all'alba 
Excelsior: Lo scrigno delle sette 

perle 
Farnese: Le frontiere dell'odio 
Faro: Marocco 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: The lady From Texas 
Flaminio: Angoscia 
Fogliano: TI ladro di Bagdad 
Ionio: Uomini sulla Luna 
Fontana: Il priglonero di Fort Ross 
Giulio Cesare: La donna del porto 
Golden: La donna del porto 
Impero: La carovana maledetta 
ladano: 1* signora dai capelli rossi 
Iris: I diavoli alati 
Italia: L'impero dei gangsters 
La Fenice: I dannati 
Massimo: Omertà 
Mazzini: Ricordi perduti 
Metropolitan: Festival di Charlot 
Moderno: La danza proibita 
Moderno Saletta: La grande Caterina 
Modernissimo: Sala A: L'asso nella 

manica: Sala B: L'avventuriero di 
Macao 

No vocine: Assalto al treno postale 
Nuovo; Rasciomon 
Odeon: Il trionfo di Zorro 
oaescaichl: L'amico pubblico n. 1 
Olympia: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Orfeo: L'anima e il votto 
Ottaviano: Nancy va a Rio 
Palazzo: Clrano di Bergerac 
PaJestrina: L'asso nella manica 
Parioli: Se avessi un milione 
Planetario: Achtung banditi 
Preneste: La carovana maledetta 
Silver Cine: Dodici Io chiamano papa 
PrtmavaBe: Cuori senza frontiera 
Quirinale: I gangster* 
Quirinetta: Il cielo può attendere 
Reale: L'asso netta manica 
ftex: I 7 peccati capitali 
Riatto: Arrivano i nostri 
Rivoli: TI cielo pud attendere 
Roma: Pelle di bronzo 
Rubine: Nata feri 
Salarlo: L'arciere di fuoco 
Sala Umberto: La prigioniera n. 2? 
Salone Margherita: Due settimane di 

amore 
SaatTapeUto: Atollo K 
Savoia: I gangster» 
Smeraldo: Terra nera 
Splendore: Partita di azzardo 
Staaiam: Nata lezi 
Saperciaema: La cortina del silenzio 
Trevi: Amleto 
Triaaaa: n Cristo proibito 
Trieste: Lo scrigno delle 7 perle 
Tascele: Signori in carrozza 
Ventasi Aprile: Nancy va a Rio 
Vittoria: n sentiero degli Apache* 
Verbene: Omertà 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
I PARTIGIANI DELLA PACE RIFERISCONO SPI RISULTATI DI BERLINO 

Impressionante rapporto al Valle 
sulla guerra batterica americana 
Una documentazione schiacciante - Le confessioni dei piloti americani registrate sa dischi - Le 
minacce alla pace e l'importanza del congresso dei popoli nel discorsi di Lombardi e Doslni 
In una pubblica riunione svolta­

si leu (.era -ti 'fratto Valle di 
Uoma sono bt.iti ampiamente tli-
SUISM I risultati del lavori della 
sessione -sii «ordinaria del Consi­
glio mondiale della Paco tenutasi 
i liei litio dui pi imo al eoi luglio. 

L'annuncio della riunione al 
Valle aveva suscitato profondo in­
terest' nell'opinione pubblica dellu 
L'aiutale pei che si «.apeva che 1 
ik legati teduci da licrlino avreb­
be! o pollato a conoacetua degli 
intervenuti la documentazione fin 
ipii taccolta sulla condotta della 
l'uc-ita batteriologica in Coiea da 

che In alcuni di noi un certo scet-
ticiMno. C'eia btatu una iniziale 
esitazione. Ci .si riilutavu di cre­
dere (he uomini tivill facessero 
rlcoi.so u cosi abietti mezzi di di­
sti uziune. I'oi, a Ilei lino, si ò uvu-
ta l'iittoee eoi tozza, la piova gclen-
tillca del ctlmlne, la confessione 
di coloto che Io consumarono. 

In un primo tempo l giornali 
filoamericani di ogni parte del 
mondo si uffa anni otto a «ctivere 
addii litui a che sarebbe imponibi­
le conditile una gitemi battei Io-
logica. Ogci quella Messa btampa 
e ben noti uomini di scienza già 

>". i:. Saverio Brigante, l'on. Sereni e l'on. Giuliani! l'ajctta iill» 
presidenza dell'assemblea. al Teatro Valle 

p:it te degli americani. E infatti, 
leu seta il grande teatro romano 
appariva gremito fin dalle prime 
oie del pomeriggio. Erano presenti 
numoio.si rappresentanti dellu 
btampa italiana ed estera: partico­
larmente attenti i corrispondenti 
dei giornali c delle agenzie statu­
nitensi. 

La riunione è etata presieduta 
da S. E. Saverio Brigante. Sul 
palco della presidenza sedevano il 
ben. Sereni, l'on. Lombardi, l'on. 
Giuliano Pajetta, l'on. Fmocchiaro 
Api ile, l'on. Smith, Ambrogio Do-
nini. ì generali Hoveda e Gastaldi, 
il prof. Montesi. 

La discussione è stata aperta da 
S. E. Saverio Brigante, che ha il­
lustrato gli scopi per i quali era 
stati indetta l'assemblea ed ha 
quindi ceduto la parola a Riccar­
do Lombardi. 

Perchè è stata convocata a Ber­
lino la sessione straordinaria del 
Consiglio Mondiale della Pace? — 
si è domandato Lombardi —. Qua­
li nuovi pericoli per la pace sono 
sorti dopo l'assemblea di Vienna? 

L'oratore ha cosi elencato tali 
pericoli: 1) riarmo del Giappone, 
ttasformato in base militare di 
aggressione dopo la Arma di un 
trattato di pace non sottoscritto né 
dalla Cina popolare né dall'URSS; 
2) riarmo della Germania, per ten­
tare di creare nel cuore della stes­
sa Europa una nuova Corea; 3) 
boicottaggio dell'armistizio in Co­
rea e inizio da parte degli ameri­
cani della guerra batteriologica. 
Per sventare questi pericoli di 
guerra è stato proposto da Berli­
no: 1) conclusione di un trattato 
di pace col Giappone, Armato non 
so'o dagli Stati Uniti ma anche 
dall'URSS, dalla Cina popolare e 
dai Dominion* inglesi, che diedero 
un contributo decisivo nella scon­
fitta dell'imperialismo nipponico; 
2) soluzione unitaria, pacifica e 
democratica de! problema tedesco; 
3) cessazione della guerra batte­
riologica in Corea e quindi firma 
da parte degli Stati Uniti del 
Protocollo di Ginevra del 1925 che 
tale guerra interdice; scambio dei 
prigionieri in base alla Conven­
zione di Ginevra firmata anche 
dagli USA nel 1949 e da essi at­
tualmente non rispettata. 

La «fiacassione 
Dopo l'illustrazione degli appel­

li e delle risoluzioni adottate a 
Berlino è etata aperta la pubblica 
discussione. L'assemblea ha assun­
to allora il carattere di una vera 
e propria conferenza stampa e, se 
si vuole, di una conferenza di in­
formazione. Decine e decine di do­
mande. da parte di giornalisti e 
del pubblico, scritte su foglietti 
di carta, con cominciati a perve­
nire alla Presidenza. 

A un primo gruppo di domande, 
rivolto dai numerosi cattolici pre­
senti nel teatro, ha risposto il 
prof. Montesi. Egli ha spiegato 
perchè a Berlino, spinti da un 
fraterno desiderio di pace, comune 
a tutti i popoli, erano cosi nume­
rosi i rappresentanti di tutte le 
religioni del mondo: buddisti, 
maomettani, cattolici, protestanti. 
eccetera. 

Ha ripreso quindi la parola Ric­
cardo Lombardi per rispondere 
alle numerose persone che chiede­
vano soprattutto informazioni sul­
la guerra batteriologica e sulla 
documentazione che di essa era 
stata presentata ed esaminata a 
Berlino. 

Quello che su questo punto ha 
esposto Lombardi ha profonda­
mente impressionato il pubblico 
presente ne! teatro. 

Il primo annunzio che gli amen-
cani avevaao iniziato in Corea la 
guerra batteriologica — ha detto 
Lombardi — aveva suscitato an-

ammettono il contrario: la guerra 
batteriologica è tecnicamente at-
t-tabile. Giornali e riviste ameri­
cani, inglesi, francesi ammettono 
Inoltre che da anni si lavora alla 
preparazione di tale guerra. Que 
sto è risultato anche da un recen 
te dibattito alla Camera del Co­
muni. E' oggi di pubblico dominio 
la notizia che negli Stati Uniti ben 
3.500 « tecnici » lavorano nei vari 
laboratori militari al perfeziona­
mento dell'arme batteriologica. 

Ma, accertato che tale guerra è 
realizzabile, veramente gli ameri­
cani l'hanno messa in atto in Co­
rea? E' una domanda che tutto il 

mondo poua con angoscia. Pur­
troppo a Berlino è stata data una 
risposta affermativa a questa do­
mandi!. Alla sessione straordinaria 
del Consiglio della Pace, Yves 
Farge ha presentato la documen­
tazione scientifica di ben 340 lanci 
di butteri operati dugll americani. 
I lanci però sono stati effettuati 
a migllaiu. 

Dalla documentazione raccolta 
in Corea e presentata a Berlino, 
molti particolari cho erano rima­
sti oscuri e incomprensibili hanno 
ivuto la loro spiegazione. Per 

esempio, si sapeva che acrei ame­
ricani avevano lanciato in zone 
montagnose topi morti infetti da 
bacilli di tifo. Pei che, ci si chie­
deva vengono operutl slmili lanci? 
Da una lunga e attenta indugine 
hi è scoperto che i lutici venlvuno 
operati sempre nel pressi di pozzi 
scoperti, al quali si riforniva la 
popolazione fuggita dalle città por 
trovare tlparo dai bomburdumenti 
in montagna. 

Un altro elemento oscuro: mo­
sche infette lanciate in zone fred­
de e in periodo invernale. SI e 
poi scoperto che quelle mosche 
portatrici di bacilli del tifo e de] 
colera erano stute precedentemen­
te acclimatate artificialmente per 
poter soptavviveic a quella tem­
peratura. 

Dopo aver riferito sulle nume-
rase altre documentazioni scienti 
fiche presentate a Berlino, Lom­
bardi si è infine ilferito alle di 
chiurazioni fatte da due ufficiali 
dell'aviazione americana 1 quoll 
hanno pubblicamente confessato di 
aver appunto opciato lanci di bat­
teri e di insetti contagiosi. Tra la 
viva emozione dei pi esenti si è 
potuta udire, registrata su due di­
peli i la voce stessa dei due avia­
tori americani: John Quinn e Ken­
neth L. Enoch. 

Le dichiarazioni del due ufficia­
li americani, già in parte conosciu­
te attraverso resoconti dei giorna­
li. ascoltate dalla viva voce del 
due ufficiali destano profonda 
emozione nei pubblico che gremi­
sce il teatro. 

Che cosa bisogna fare per fer­
mare la muno al criminali? E' 
questa la domanda che tutti ci ri­
volgiamo. Ad essa, concludendo la 
riunione, dà una Incoraggiante ri­
sposta Ambrogio Donini, 

II movimento si è esfeto 
Sono intervenuti dei fatti nuovi 

— ha detto Donlnl —. Il movimen­
to in difesa della pace si è esteso. 
Nuove grandi forze si sono unite 
a quelle del partigiani della pace. 
Oggi, anche persone che avevano 
votato per il patto atlantico, spa­
ventate dalla piega che stanno 
prendendo gli avvenimenti, si 
schierano con noi per evitare un 
nuovo conflitto. Uomini di ogni 
tendenza politica e di ogni credo. 

Carri amati in Australia 
contro emigrati ilaliaii 

1 tiosttri connazionali manifestavano per ot­
tenere lavoro o la possibilità di rimpatriare 

?• 

religioso sono sempre più decisi a 
difendere attivamente la pace, LA 
voce di tutto queste nuove (otta 
si farà sentire alta al Congresso 
del popoli di Vienna. 

— . j - , I L . » i n — 

Due disegni di legge 
per i tubercolotici 

Nell'ultima seduta prima delle 
ferie parlamentari sono «tati pre­
sentati al Senato due disegni di 
legge cho mirano ad assicurare un 
più umano trattamento previde*!-
zlalo por 1 lavoratori tubercolotici 
assistiti dalla Previdenza Sociale, 
compresi 1 loro familiari, ed un 
aumento dei sussidi sanatoriali e 
poAtsnnatorlali per quelli assistiti 
dnl Consorzi entltuborcolarl. 

Il disegno di logge Teca le firmo 
del senatori Berlinguer, Boccassl, 
Alberti Giuseppe, Pieraccinl, P. 
Mutino, Ziinardl, Venduti, JnnticlH, 
IJitoisl, Palumbo, A. Bey, A. Mer­
lin, R. Mnntngnana, Talarlco, Grl-
solia, Labriola, Cortese, Fiore, 
T-a sfarino. 

SIDNK*. 18. — Duecento sol-
doti e cinque carri armati hanno 
fatto OKXI irruzione nel campo per 
emigranti di Bonecllla, nella pro­
vincia di Victoria per reprimerò 
una manifestazione organizzata da 
2000 crrUgraìiU italiani che recla­
mavano un lavoro o la possibilità 
di rimpatriare. 

I nostri connazionali si prepa­
ravano a una marcia di protesta 
nello città vicine per ottenere dal­
lo autorità australiano il rispetto 
degli impegni ansuntlsi. 

II ministro per l'immhjrazlone 
Hnrold Holt ha più tardi confi 
rito con alcuni rappresentanti de­
gli emigrati per nscoltare le loro 
richieste e discuterne lunedi pros­
simo col primo Ministro Merzlcs 

ha avuti ' H 033 con una differenza 
«inIndi di 0.420 voti a favoro del la­
burista che nel 1091 si nvvnntaggid 
solo di 3B05 vott In pili. 

Trainali requisirebbe 
e acciaierie in sciopero 

Vittoria laburista 
DUNDEE (SCOZIA), 18. — Lo ele­

zioni supplementari svolteli a Dun-
dea hanno dato una netta vittoria al 
laburisti cho non solo hanno con­
servato Il seggio, ma hnnno ottenuto 
un numero di voti nssal suporloro a 
quello avuto nel 1951. K" rlsultnto 
Infatti eletto il Intitirlntn Reorge 
Thomson cui 22,101 voti; 11 candi­
dilo conservatore Paul Cowchor no 

WASHINGTON, 18. — Si ap­
prende che alla Casa Bianca si pen­
sa di requisire una parte delle ac­
ciaierie in .icKulto nllci sciopero del 
siderurgici. 

Il provvedimento verrebbe pro­
so In bine al poteri concessi ni Pre­
sidente della Repubblica dalla lei{-
gc stilla mobilitazione bellica. 

ÌJ\ situazione £ stata culminato 
leti nel corso di unn riunione alla 
Casa lìlonca, presieduta dal signor 
John Steelmau, che attualmente 
funge da capo del servizio della 
mobilitazione. 

Come al ricorderà, Truinun fece 
requisire l'Industria dell'acciaio l'fl 
aprile, ma il 2 giugno la Corte Su­
prema sentenziò che 11 Precidente 
non aveva l'autorità eli prendere 
(lt-ipn.ilzloni del genere, ed ingiun­
co che le acciaierie foc-.ero resti­
tuite ni loro proprietari. 

F: QUESTA LA LEGGE SCELBA? 

Archiviata la denuncia 
contro i gerarchi del M.S.I. 

Una OVRA interna costituita dalla D. C. per ricattare gli 
scontenti - Romita si pronuncia per la proporzionale 

La matela della D. C. versoi manale noo-fasclsta nel quale ha 
l'aperto abbraccio con lo forze ino-Iindicato le condizioni che 1 dlrl-
nnrco-fnsclste si è accelerali! nelle genti del Movimento pongouo alla 
ultime 4)1 ore. Uopo le dichiarazioni 
del segt etarlo del MSI che hanno 
conformato la pratica adesione del 
neo-fascisti alla politica «((antica, 
la • Nuova Agenzia d'Informazioni • 
ha diffuso ieri In notizia che la fu­
mosa denuncia contro 11 MSI pre­
soti tata dalla Questura di Itoma (e 
convalidata ulllcialmento dal Con­
siglio del Ministri) o nella quale 
l dirigenti i inKsInl » erano accu­
sati di aver ricostituito il partito 
fascista, è stata archiviata. Questa 
denuncia erti stuto presentata con­
tro il movimento neo-fascista In 
cegulto allo aggrecslonl squatli iati-
che orguniz/atu da esponenti del 
MSI contro una seziono periferica 
del PCI a Roma. 

Sulla base di casa, il Ministra de­
gli Interni Scelba aveva ritenuto 
opportuno vloturo n suo tempo la 
convocazione del Congresso nazlo-
nalo neo-fat»cista. 

In ••rignlncotivn coincidenza con 
questa notizia, il Precidente del 
MSI, principe Valerlo Borghese, ha 
pubblicato uno scritto «ti un setti-

VIGOROSA LOTTA UNITARIA NEL < REGNO > DI MAR/OTTO 

Gli 8 .000 tessili di tfaldagno 
da ieri in sciopero per 4 8 ore 

Fiat e Federtessili solidali nell'azione contro gli orari ridotti e il supersfrut-
tamento - Un intero quartiere di Milano in sciopero contro i licenziamenti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 1». - - All'offensiva dei 
licenziamenti scatenata dagli Indu­
striali tessili i lavoratori rispon­
dono estendendo la lotta. Essa A 
In pieno sviluppo per l 620 dipen­
denti del cotonificio veneziano di 
Pordenone minacciato di totale 
chiusura. Dopo l'o.d.g. di solida 
rietà con i lavoratori della tessi 
tura, richiedente immediati prov­
vedimenti per scongiurare i licen­
ziamenti, votato dal Consiglio co­
munale di Pordenone, alla Cd .L , 
alla presenza del compagno Mag 
gioii!, segretario della FIOT • tia 
rionale, si è svolta un'assemblea 
dei lavoratori della tessitura, nel 
corso della quale è stato rigettnto 
il provvedimento comunicato dalla 
associazione industriali ed è stato 
riconfermato il proposito di oppor­
si ai progettati licenziamenti con 
tutti i mezzi consentiti dalla legge. 

Anche ottomila tessili degli sta­
bilimenti Marzotto di Valdagnn e 

NUOVE TESTIMONIANZE SUI CRIMINI DELLA «TAGLIAMENTO» 

La marcia degli ostaggi verso la morie 
solln gli occhi dei genilori terrorizzali 

/ fascisii facevano fuggire i prigionieri per poi colpirli alle spalle 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18 — Dopo il martirio 
di S. Vito di Leguzzano, ecco quel­
lo di Valli di Pasubio, un altro 
paese del Vicentino dovet fra l'ago­
sto e l'ottobre del '44, presero 
stanza il comando del 63simo bat-
tualionp - M - col mngniore Mene-
0ozzo ed il comando della Prima 
coTnpnonia col tenente Silvestri. 

Il 25 ottobre, un legionario, tale 
Angelo Pedrini, riusci a disertare, 
con l'aiuto di una «taf/etto parti-
piana e di 3 donne. Dato l'allarme. 
queste ultime vennero arrestate e, 
sotto le percosse, fecero dei nomi 
a casaccio. Immediatamente squa­
dre di militi si misero in moto 
Una di esse piombò nella carni di 
Giuseppe Poier e la rovistò da capo 
a fondo, senza risultato. Allora lo 
ufficiale comandante t*-n. Agostini 
« rivolse al figlio del Poter, Adria­
no, che giaceva a Ietto, malato. - Di 
ch*> classe sei? -. ~ Sono in conge­
do — rispose ti poveretto, mostran­
do il documento — perche mio fra­
tello è morto in Grecia-. - N o n è 
rero, tu sei una staffetta partigia­
na' - e lo trascinarono via. Poi fu 

la volta di Carlo Filippi. GU toc- tempo, lo stesso arciprete avrebbe 
alleggiarono e devastarono la casa, 
coti che la moolt'c riuscì a stento 
a salvare il bambino, 2 materassi 
ed il bestiame; poi appiccarono il 
fuoco. E il Filippi con un cappio 
al collo e le mani legate, fu co­
stretto ad assistere all'incendio da 
un vicino rialzo: non solo, ma poi 
dorctte compiere due o tre giri 
inforno, co*i da constatare tutta Io 
entità del disastro arreeatooll 
Quindi lo condussero via insieme 
col Giuseppe Filippi, arrestato qua­
si contemporaneamente. Infine i 
repubblichini circondarono l'abita­
zione di Giuseppe Rompato, la staf­
fetta partigiana che aveva favorito 
la fuga, e senz'altro la diedero alle 
fiamme. Il Giuseppe Rompato ti 
salvò rimanendo in "n locale in­
ferno, ma il fratello Mirio che ten­
ia di fuggire fu catturato. 

Venuto a conoscenza deflli arre­
sti, l'arciprete del paese monsignm 
Pietro Bicego si precipitò dal mag­
giore Menegozzo e riuscì a strap­
pargli la promessa che non aurebbé 
fucilato nessuno, prima delle 18 del 
giorno seguente. In questo lasso di 

fatto circolare fra la popolazione 
un bando, con cui si invitava a 
consegnare il disertore. Man*. Bi­
cego mantenne il suo impegno; ma 
non conosceva le belve delta ~Ta-
qliamenlo -. Infattit circa due or* 
prima dello scudere del bando, t 
prigionieri vennero fatti uscire 
dall'albergo Tre Stelle, doue aveva 
sede il comando. 

'Erano tutti neri — ha raccon­
tato il gerente dell'hotel — e ave­
vano la faccia così. I parenti, che 
sfavano sulla porta 

Maglio -sono entrati decisamente in 
lotta ti fianco dei loro compagni 
della provincia. 

Lo sciopero di mezz'ora, deciso 
dalli FIOT e dolla Federtessili, 
per ogni e per domani, in questa 
prima giornata è riuscito totale in 
entiambi gli .stabilimenti. I lavo­
ratori chiedono II ritorno alle 48 
ore pei I reparti a orario ridotto 
e r.ilxili/iono dell'insopportabile 
sistema di terrorismo instaurato 
dalla direzione, che ha trasformato 
gli stabilimenti In luoghi di super-
sfruttamonto, sottoponendo le mae­
stranze a un ritmo di lavoro sfl-
bnmte, con salari sempre meno 
adeguati al costo della vita. 

Tale tragica situazione e valsa a 
creare, al di sopra di ogni diver­
genza politica e sindacale una nuo­
va unità alla base. I problemi e le 
sofferenze comuni dei lavoratori 
hanno radicato in e.ssi la convin­
zione che solo la lotta unitaria può 
over ragione dell'egoismo padro­
nale. 

Anche in altri settori la lotta 
diventa s'-mpre più .serrata contro 
{ili arbitri padronali. A Milano. 
stamane alle 10. migliaia di dipen­
denti di tutte le aziende del rione 
Solari-Giambellino hanno sospeso 
il lavoro per solidarietà con le 
maestranze della Bordoni e della 
Tallero, colpite da ingiusti licen­
ziamenti 

Alla manifestazione, che ha vi­
sto entrare In sciopero Uno del 
più operosi quartieri cittadini, si 
è unita anche la popolazione, rhe 
ha partecipato ad un comizio, nel 
corso del quale hanno parlato il 
segretario della Camera del La­
voro, Arturo Piccinini, e i segre­
tari provinciali della FlOM e del­
la FIM. 

Per quanto riguarda la Tallero, 
i dirisenti della FIOM e della FIM 
hanno compiuto ieri sera un nuo­
vo passo presso il Prefetto al qua­
le è stato chiesto di intervenire 
per un nuovo Incontro tra le parti. 

Da Ferrara e da Venezia vengo­
no segnalati altri scioperi intra­
presi nelle grandi aziende agri-

quando_" u ,~|cole dove braccianti e salariati lot­

ti C.C. dovrà inoltre discutere 
e decidere siUla convocazione del 
IV Cotigtesso nazionale della FILC. 

V. il. « . 

Due bimbi straziati 
dallo scoppio rfi un ordigno 

LUCCA, '" — A Pozzi, piccolo 
borgo del comune di Serravezza, 
due bambini, Giampaolo Tarabella 
di anni 11, 0 Sandro Dlnclli di an­
ni 8, hanno perduto la vita, dila­
niati da un proiettile da mortalo 
che avevano rinvenuto poco prima 
su un vecchio muro diroccato. 

Approvata fa legge 
sulla previdenza marinara 

L'ottava commissione della Ca­
mera dei deputati hn approvato 
ieri un disegno di legge sulla pre-
viderrzn marinara. 

L'on. Gtuliottl si è dichiarato 
insoddisfatto della legge ed ha 
proposte» un o.d.g. In cui. pur ap­
provando la legge, poneva altre 
rivondÌca7Ìoni della categoria. 

L'ordine del giorno, ù stato re­
spinto con i voti favorevoli dei 
comunisti. 

Incontro collegiale 
dei sindacati ferrovieri 

Si sono riunite le segreterie del 
Sindacato ferrovieri Italiani, del 
Sindacato nazionale ferrovieri, 
dell'Unione sindacale ferrovieri 
italiani, che hanno proceduto a 
un profondo scambio di idee In 
merito ai problemi cho tengono 
in agitazione i ferrovieri. I s in­
dacati convenuti sono stati con­
cordi nel deplorare la Ingiustifi­
cata posizione negativa dell'am­
ministrazione ferroviaria. 

EFFETTI DELLA RIFORMA VAN0NI 

E' aumentato per i lavoratori 
l'onere della "complementare,, 

Una energica presa di posizione della Cd.L. di Torino 

dero, si misero a piangere. Davan | t___ ___. „», „„_-_. „„. . . .„„ . . 
ti. su due file, erano schierati ì t a n o c 0 n t r o *" a * r t r i »»er J a D P , Ì -

MENTRE I PADRONI DI CASA DORMIVAMO 

Il rimorchio di un autotreno 
entro in una camera da letto 

GAETA. 18. — Nei pressi dello 
Ospedale del * Dono Svizzero » di 
Formia, dalla motrice di un au­
totreno. si staccava, per l'improv­
visa rottura del gancio di colle-
eamento. il rimorchio che. supe­
rata in velocità la motrice stessa. 
data la notevole pendenza della 
strada, andava a cozzare violen­
temente contro una casa ad un 
piano abitata dal sig- Settimio 
Contreas e dalla sua numerosa 
famiglia. Nell'urto il rimorchio 
sfondava una delle pareti peri­
metrali ed entrava con lo spìgolo 
del cassone nella camera da letto, 
dove a quell'ora tarda riposavano 
gli inauilini. Il cozzo violentlssi-l 

della violenta caduta del carico 
costituito da fusti di olio minera­
le e grasso per macchina, di ol­
tre due quintali ciascuno, che, 
frantumate le sponde e rotti I ca­
vi di acciaio che li assicuravano. 
•1 erano riversati sulla strada. 

Il Contreas e 1 suoi familiari. 
svegliati all'improvviso, si vede­
vano presso il letto il rimorchio 
di un autotreno, tra una pioggia 
di sassi e calcinacci. Per di più 
trovavano sbarrata l'uscita dal re­
sto del carico, per cui dovevano 
attendere la liberazione da parte 
di volenterosi. 

» . montimi, s. ™ - v.„.c . .w~.-, PW buona fortuna non si sono 
mo provocava un assordante, oro- avuti a deplorare dami alle per-|JS citati/ 
luneato fragore anche a causa sone. 

militi e cantavano. Poi si divisero 
in due plotoni; il primo condusse 
via il Giuseppe Filippi; il seconde 
ti incamminò sulla strada opposta 
col Poier, il Carlo Filippi e « 
Rampato . . 

Poco dopo, dalla sua abitazione 
il padre del Poter scorse il triste 
corteo. Si precipitò sulla strada e 
gridò al figlio se aveva bisogno di 
qualcosa; -Portami il cappello e 
un gilè perchè piove » rispose la 
vittima. Il povero padre corse a 
prendere gli indumenti, riuscì a 
consegnarli, malgrado l'opposizion» 
dei militi, baciò il figliolo, senza 
sapere che era l'ultima rotta, poi. 
piangendo, Io vide sparire sotto la 
pioggia, 

Poco più avanti i carnefici die 
sero al Rampato di andarsene. 
Quello fece qualche passo e lo ful­
minarono con una raffica. I/orren­
do gioco fu ripetuto col Carlo Fi­
lippi. Il Poier quando gli ordina' 
tono di andare aranti, fuggi di cor­
ta, Ferito da una raflca, continuò 
a correre, finché cadde in un fos­
sato, contro una rete metallica. Lo 
finirono a pugnalate. Al ritorno, 
un milite di U o 13 anni, mostran­
do all'albergatore il pugnale in­
sanguinato, si vantò ridendo: *Ho 
ucciso un coniglio!^. 

Intanto l'altro plotone matsacra-
va Giuseppe Filippi. 1 cadaveri 
spogliati delle scarpe e dei por­
tafogli, rimasero esposti per du* 
giorni sulle strade. 

A porte chiuse, ha quindi depo­
sto una donna che per una intera 
notte rubi gli oltraggi della sol­
dataglia fascista. TI pianto della so­
relle del Poier e l'urlo della cogna­
ta del Carlo Filippi - maledetti! 
maledetti/* hanno suggellato que­
sta terribile udienza. Udienza che 
purtroppo ha anche battuto un tri­
ste record: 5 testimoni presenti tu 

cazione del nuovi contratti agrari 
Si riunirà domani a Milano H 

CC. della Federazione Lavoratori 
Chimici, i cui lavori proseguirai 
no nella giornata di domenica. In­
terverrà il sen. Bitossi, segretario 
della CGTL II C.C. affronterà lo 
esame della situazione generale 
della categoria, con particolare ri­
guardo alle prospettive d'azione 
dopo l'accordo Interconfederale del 
14 giugno. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 18. — La Segieteri* dell» 
Camera del Lavoro di Torino ha 
espremo. In un mio comunicato. l'In 
digitata proteste del lavoratori per i 
nuovi oneri fiscali che. attraverso la 
applicarono della « riforma Vanonl » 
per l'Imposta complementare, vengo­
no a portare un eravo colpo al pote­
re di acquieto dei aalarl e degli sti­
pendi. 

La t Riforma Vanonl > — ha rile­
vato la Camera del Lavoro — era sta­
ta annunciata come un prorvedlmen 
to Inteso a ristabilire la fiducia tra 
Il fisco ed I contribuenti, a detenni 
nare II reddito reale del contribuen­
ti. a ridurre le aliquote, e quindi gli 
oneri fiscali del ceti meno abbienti: 
ma la realtà si presenta del tutto Con­
trastante con 1 proposti enunciati 
con grande risonanza propagandisti­
ca alla viglila delia eJezten! astminl-
Etratlre del 1B51. In ratti, mentre 1 
più grandi finanzieri e Industriali 
di Torino sono protagonisti ai enor­
mi. inaudite evasioni fiscal!, denun­
ciando una minima parte del loro 
reddito reale. I lavoratori vedono au-

Sparatoria ai un 
per non far vedere i libri paga 

Spara in aria all'impazzata e poi ag­
gredisce a calci e pugni un carabiniere 

P. I» GANDINI 

MILANO, 18. — Un grave epi­
sodio si è verificato oggi a Ma­
genta nella tessitura di proprie­
tà dell'industriale Bernardino Ca-
stigltoni di anni 30. Negli uffici 
della ditta si presentava un fun­
zionario dell'Ispettorato regionale 
del lavoro, scortato dal carabinie­
re Michele Passariello di 31 anni 
per una verifica sui libri paga 
della ditta, relaU' < al versamento 
dei contributi sociali. II titolare 
dell'azienda, dopo essersi rifiuta­
to di consegnare il registro richie­
sto, lo lacerava provocando l'In­
tervento del milite. 

Quest'ultimo veniva aggredito 
con pugni e calci dal Castiglione 
spalleggiato anche dal fratello e 
dal padre, n carabiniere era co­
stretto ad estrarre la rivoltella 
senza tuttavia usarla, ma era sta­
to prevenuto da uno dei fratelli 

Castiglioni che gli puntava die­
tro la schiena un fucile da cac­
cia, mentre il loro padre Antonio, 
di 58 anni, strappava di mano la 
arma al milite sparando all'im­
pazzata contro il soffitto tutti i 
colpi del caricatore. L'ispettore 
del lavoro riusciva a chiedere lo 
intervento degli altri carabinieri 
di quella stazione, che arrestava­
no tutti I responsabili 

La Peron si aggrava 
BUENOS AIRES, 18. — Un boi 

lettino medico diramato nel pome­
riggio dà notizia di un notevole 
peggioramento delle condizioni del­
la signora Bva Peron. 

• Lo stato della paziente — dice 
testualmente Q bollettino — è de­
clinato sensibilmente », 

mentaro notevolmente gli oneri deri­
vanti dall'Imposta complementare In 
una misura che, nel casi più gravi, 
porta addirittura a raddoppiare o tri­
plicare gli oneri precedenti. 

IA Segreteria della Camera del La­
voro torinese ha interessato del gra­
ve problema la Segreteria della 
CGTL. IA quale ha assicurato cho fa­
rà valere, nelle nede opportuna, le 
giunte proteste dei lavoratoti, e ri­
chiederà eoe vengano apportata nella 
applicazione della complementare le 
modifiche che sono necessarie per 
Impedire che 1 nuovi aggravi venga­
no a pesare KUI redditi dei lavoratori. 

Richiamandosi alla circolare mini­
steriale del 14 gennaio 1952 (nume­
ro A00952) ebo nessuna susseguente 
legge o norma amministrativa ha poi 
contraddetto o modificato, la Segre­
teria della Camera dei Lavoro riven­
dica a nome di tutti 1 lavoratori che 
nell'applicazione delta complementa­
re alano osservati 1 seguenti criteri: 

a) si» raantenata per l lavora­
tori la tassazione definitiva fai base 
all'aliquota dell'1.5* per cento per i 
redditi sino a 6M mila lire annue. 
nella parte che eccede la qnota di 
franchigia del reddito esente dal­
l'onere ftscale fM« mila lire annae, 
più le detrazioni per 1 familiari a 
carice stabilite nella misura di li­
re 5t mila pro-capite); 

b) sia mantenuta la concessio­
ne della quota di franchigia di 
zt mila lire annue per ciascuno dei 
due coniugi (4M mila lire comples­
sive) qmaado entrambi lavorano 
carne «prestatori di lavoro subor­
dinata »; 

e) venga disposta la sospensio­
ne della rata scadente il l i aga-
sto p. v., in attesa della revisione 
della liqaidaxione degli oneri de­
rivanti ai lavoratori dalla com­
plementare. 

Queste rlvendicazlor.1. che garanti­
scono 1 lavoratori dalla minacce di 
aggravamento Cena complementare. 
verranno portate, e* una delegazio­
ne della Carcera del lavoro agli or­
ganismi competenti 

Ritrova gli occhiali 
nello stomaco di un pesce 

OSLO, la. — On pescatore deniso-
la di TJoetta. nana Norvegia a n i 
trtonale. nel novembre dello scorsa 
anno mentre era a pesca persa gli 
occhiali. 

Alcuni giorni or sono 0 pescatore 
ha ritrovalo 1 suol occhiali, tntatlt, 
nello staraaeo di uà mertaxao. 

Lo riporta II giornale « 
BZad». 

IX C. per realizzare una intesa po« 
lìtica contro le forze democratiche. 
« 11 MSI — lui SKritto Borghese — 
non hr, pregiudiziali di opposizlona 
irrevocabile o preconcetta contro 
nwwun partito nll'lnfuori del comu­
nismo ». Perciò — ha proseguito 
Borghese — qualora la D. C. rive­
desse la Min posizione di « ostilità 
aprioristica » contro II MSI e se 
« u rappresentare la D. C. fossero 
Uomini non compromcwl con i pas­
sati errori, l'azione di opposizioni* 
del MSI potrebbe esercitarsi con 
maggioro duttilità ». 

Cho la D. C. BUI tutt'nltro che 
sorda a queiti appelli alla collabo­
ra/ione, è cllmo'rtrato dalla posizlo-» 
no di verdognola ostilità cho e-isa 
ha assunto nel confronti della leg-
Ko costituzionale proposta da depu« 
luti di tutte le correnti (Togliatti, 
Nasi, Saracut, Terrone Capano ecc.), 
per impedire che allo prossime ele­
zioni politiche p o s i n o presentarsi 
In veste di candidati I peggiori nr-
neil del foicittno. Anche l'Osser-
tvitnre Romano si è dichiarato ieri 
esplìcitamente contro la proposta! 
accoppiandola, per un residuo di 
pudore, alln proposta Giannini per 
il rinvio dello elezioni, i'nrp.nno va­
ticano non esita od nffermaro cho 
* le due proposte sono destinate a 
cadere prima di tutto per motivi 
di tempo». 

Mentre la D. C. appare sempre 
più Impegnata in questa marcia di 
avvicinamento verso destra, all'In­
terno di essa «1 manifestano sem­
pre nuovi sintomi di una nccrcuclu-
t« tendenza ad ndoltarc forme re­
pressive e ricattatorie contro gli 
Iscritti al partito cho mostrino di 
recalcitrare e di esitare di fronte 
a qtlevto procesw Involutivo. Il vi-
re-presldente del Consiglio Piccio­
ni, insieme a vari dirigenti cleri­
cali come Cnsslanl, Tambroni, Bo-
vettl, Cremaschi, De' Cocci. Del 
Bo ecc. ha dato vita ad un cosid­
detto « Movimento di Unita Demo­
cristiana »; esso è stato giudicato, 
In tutti gli ambienti politici, come 
una vera e propria organizzazione 
reprr-Ttlva, sul tipo dell'OVRA fa­
scista, destinata a tenere a bada 
con tutti l mezzi possibili di pres­
sione e di ricatto, gli oppositori 
della politica di De Gaspcrl, ad 
impedirne le deviazioni e le mani­
festazioni critiche. 

I promotori del « Movimento » 
hanno giustificato la sua creazione 
con 11 fatto che esso » tende a ri­
chiamare olle origini la D. C , ad 
eliminare ogni concorrenza e le fra­
zioni del grandi e piccoli gruppi • 
e ad evitare che ncll'attivlà parla­
mentare del 305 deputati d e. si 
verifichino « pericolose sfasature ». 

Di fronte allo spettacolo vergo­
gnoso che offre in questi giorni la, 
D. C . i partiti minori del cosid­
detto • centro democratico » conti­
nuano frattanto ad agitarsi In v i ­
sta delle elezioni. 

La direzione del PSDI si è riuni­
ta ieri per una . ennesima di­
scussione sulle annose rivalità che 
la dividono in merito alla impo­
stazione del prossimo Congresso 
straordinario del partito. 

Un certo intereste ha suscitato 
la parte della relazione di Romita 
che ri riferisce al sistemi eletto­
rali. Romita ha detto rhe « non c'è) 
alcun bisogno di mutare la lcgije 
del 1947 basata sulla proporzio­
nale • . A proposito del progetti 
ventilati di riforma elettorale. Ro­
mita ha notato « il dispregio che 
vi si manifesta per la volontà del-

jla maggioranza deeli elettori», il 
rhe li accomuna all'esperienza fa­
scista della legge Acerbo. L'on. Ro­
mita ha detto infine che il PSDT 
- non ha interesse a aiutare la DC 
a riconquistare nel Parlamento, 
con la riforma elettorale, una mag­
gioranza assoluta che tale partito 
non ha più nel Paese ». 

Infine va segnalato che la Ca­
mera ha accolto le dimiasloni da 
deputato dell'ex-feader della si­
nistra d.c. Dossettl. Il quale, in una 
lettera a Gronchi, aveva confer­
mato II TUO proposito di ritirarsi 
dalla vita politica 

Gfi irrtfeifnali remetìfferi 
rompono te trattative 

Ieri, nel corso delle trattative per 
Il rinnovo del contratto di lavoro de­
gù intermedi ed Impiegati dell'Indu­
stria del Cemento, presa In esame 1* 
situazione In rapporto all'accordo In­
terconfederale del 14 giugno, riguar­
dante gli scatti di anzianità, gli indu­
striali hanno creduto opportuno rom­
pere le trattative. Le delegazioni del 
lavoratori avevano avanzato la ri­
chiesta di mantenere fermi gli scatti 
gii sanciti nei vecchi contratti di 
lavoro, elevando la indennità specia­
le di oltre 2300 lire mensili per tutta 
e due le categorie. DI fronte a tale 
proposta gli Industriali rìspondevario 
di concedere soltanto 1JW0 Ure per 
la 1. categoria e 1.500 per la l , ri-
ducendo per contropartita gli scatti 
di anzianità oer 2 blennL 

Davanti alla posinone unita tenu­
ta dalla TTULA e dal Sindacato Auto­
nomo. gli industriali hanno rotto le 
trattative. 

l e case A Capri 
invase dalle fonate 

CAPRI. 18. — Alcune zone del­
l'isola sono da alcuni giorni let­
teralmente infestate da miriadi e 
miriadi di piccole formiche che 
non solo portano rovina e distru­
zione alle Diante ma hanno inva­
so molte abitazioni- Le zone mag­
giormente coloite sono quelle 
esposte a mezzogiorno e precisa­
mente le amene località di Tuoro, 
di Trangara di Unghea Marina. 
Molte belle piante sono state i a 
poco tempo distrutte e migliaia 
di ulivi si sono anneriti e ridotti 
in condizioni tali per cui, mentre 
è da escludersi che per quest'anno 
Dossano dare alcun prodotto, ftf 
ritiene morto difficile poteri» 
evitare la completa distruzione. 

^ ^ ^ . « M 
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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
à THE GIORNI DALLA CORVEHZIOME DEL PA1TTT0 DI TMIAN 

I miliardi fanno di Harriman 
un buon candidalo alla Presidenza 

L'appoggio dei groppi finanziari garantito all'amministratore del 
programma di riarmo atlantico? - La lotta per i «diritti civili 

CHICAGO, 18. — Truman o l l a r -
viman, Kefauver o Stevenson? L'in­
terrogativo pare non debba essere 
risolto prima che alcune votazio­
ni abbiano indicato su quali can­
didati la convenzione democratica, 
ohe si inizierà il 21 luglio, potrà 
raggiungere un accordo. 

E' indubbio che le quattro per­
sonalità elencate sono le sole che 
abbiano qualche possibilità di vit­
to) ia: e tra esse Truman, se deci­
desse all'ultimo momento di ri-
presentare la propria candidatura 
alla Convenzione, avrebbe certa­
mente il cento per cento di sicu-
lezza di essere scelto a rappre­
sentare il partito nel la corsa alla 
Presidenza. Tuttavia, gli osservato-
11 politici sono obbligati, Ano a 
contrario avviso, a prendere per 
buono il rifiuto finora opposto da 
Tiunian, e devono quindi basare i 
loiu calcoli e i loro pronostici sulla 
••on-'iderazione che quel rifiuto sia 
effettivo e definitivo, in tale s i ­

tuazione, la Convenzione democra­
tica ei presenta come una « conven­
zione aperta », espressione con la 
quale s| suole definire una situa­
zione in cui il partito si presenta 
al suo Congresso con con una rosa 
di candidati estremamente larga, 
la cui sce'ta sarà affidata all'al­
chimia assai complessa dei «boss» 
che controllano le l eve del la or­
ganizzazione. 

Il nome di Harriman attira, in 
queste ore, l'attenzione degli osser­
vatori. Tra i suol titoli d i « me­
rito »> si elencano i quaranta mi­
lioni di dollari di cui è felice pos­
sessore, i suoi stretti legami con i 
gruppi finanziari più potenti d'A­
merica e, infine, la sua carriera di 
«d ip lomat i co» che ha partecipa­
to, con funzioni di primissimo pia­
no, all'attività di preparazione bel­
lica degli S*ati Uniti in Europa. 

Queste qualità, sull'apprezza 
mento del le quali, evidentemente, 
vi è divergenza, dovrebbero fare 

GRANDI VITTORIE DELIE TRUPPE POPOLARI 

Il nord del Koang Binh 
liberato dai vietnamiti 

// rapporto del generale Vo Nguen-giap 
su sei mesi di dura lotta contro Vinoasore 

SCIANGA1, 18 — Il Servizio di 
informazioni del Viet Nam riferi 
sce che verso la fine di giugno 
si sono svolte alcune riunioni de l 
Consiglio dei Ministri della Repub­
blica Democratica del Viet Nam, 
presiedute da Ho Ci-minh. 

Dopo una rassegna del la situa­
zione internazionale degli ultimi 
due mesi, il Consiglio dei Ministri 
ha ascoltato,' per la prima volta 
nell 'anno in corso, una relazione 
de l generale Vo Nguen-giap sulla 
situazione militare nel Viet N a m . 

« N e l primo semestre di questo 
anno — ha detto Vo Nguen-giap — 
abbiamo consolidato la vittoria 
conseguita nella campagna per la 
liberazione di Hoabinh, continuan­
d o la lotta in tutti i distretti oc­
cupati, intensificando la guerriglia 
e sventando I piani degli aggres­
sori francesi di rafforzare l e pro­
prie posizioni nel le pianure del 
Viet Nam settentrionale. Nel la zo ­
na di Binh-Tri-Tien (Viet Nam 
centrale) , l e forze popolari locai* 

hanno ucciso molti 'soldati nemici 
in varie grandi battaglie, ed hanno 
liberato la parte settentrionale 
del la provincia di Kuang Binh. 

« L'Esercito popolare vietnamita 
— ha detto il generale Vo Nguen-
giap — ha conservato l'iniziativa, 
ha conseguito grandi vittorie nelle 
retrovie del nemico e si è d imo­
strato capace di consolidare queste 
vittorie. Le nostre forze armate, e 
specialmente l e forze popolari l o ­
cali de l Viet N a m settentrionale, 
sono divenute ancora più forti do ­
po la vittoria di Hoa B i n h » . 

Phan Van-dong, Vice Pr imo mi­
nistro, ha svolto un rapporto per 
tutto l'ultimo semestre, ed ha pas­
sato in rassegna la situazione ge­
nerale del Viet Nam. Egli ha sot 
tolineato l'importanza del l 'adde­
stramento politico dei soldati de l lo 
Esercito popolare e dei funzionari 
governativi, ed il grande signifi­
cato del Congresso nazionale dei 
partecipanti all'emulazione, svolto 
si verso i primi di maggio. 

» 

di Harriman, a detta de i profes­
sionisti elettorali, un buon con­
traltare ad Eisenhower: con Har­
riman, si dice, il partito democra­
tico può sottrarre ad Eisenhower 
l'appoggio di alcuni del più poten­
ti gruppi industriali, ai quali egli 
garantirebbe, come il generale, il 
proseguimento della politica di 
preparazione militare e di investi­
menti per la produzione di guerra 

D'altra parte, Harriman viene 
ritenuto uomo capace di giungerò 
ad un compromesso con i demo­
cratici del sud sulln questione dei 
diritti civili: i razzisti degli stotl 
meridionali dell'Unione si oppor­
rebbero infatti ad un candidato il 
quale, sin pure per demagogia, 
promettesse di lottare per la pa­
rità di diritti dei negri-

La questione dei diritti civili sa­
rà indubbiamente quplla sulla qua­
le la lotta nlln Convenzione di­
verrà assai nspra. Esigenze di de ­
magogia impongono ni partito de ­
mocratico, come e accaduto pri-
mn di ogni competizione elettora­
le, di affermare il proprio rispetto 
per l'ejniaglinnza del le razze e di 
promettere l'abolizione del le di­
scriminazioni razziali nel caso di 
una vittoria democratica. Ogni vol­
ta tale promessa è stata tradita, 
ma ogni volta è stata fatta e sarà 
ripetuta anche in questa Conven­
zione. 

L'importanza della questione dei 
diritti civili è emersa fin dal le 
battute pre-congr«ssuali, nei la­
vori per la preparazione del la 
« platform », il programma del 
tutto formale del partito. Adam 
Powell , deputato democratico, ha 
dichiarato oKBi .che le discrimina­
zioni razziali negli Stati Uniti co­
stituiscono : un .elemento di tgrave 
accusa contro la « democrazia a m e ­
ricana - ed è giudicata tale in tut­
to il mondo. «Non solo nella men­
te della gente di colore — ha det­
to Powell — ma anche in quella 
della popolazione di pelle bianca 
dell'Europa, la questione dei d i ­
ritti civili è di capitale importan­
za. Il mondo si domanda: fino a 
che punto sono val ide l e vostre 
dichiarazioni di fedeltà ai principi 
democratici finché maltrattate \ 
singoli e i gruppi a causa de l l o ­
ro colore, della loro rel igione o 
della loro discendenza nazionale?» 

Powell ha dichiarato che il Con­
sole generale in Olanda ha riferi­
to al Dipartimento di Staio che, 
ogni qualvolta egli appare di fron­
te a gruppi di olandesi, gli v iene 
chiesto di spiegare « p e r c h è l 'A­
merica maltratta la sua popola­
zione negra ». 

LONDRA — Un'enorme folla di cittadini manifesta U aua solidarietà con Hewlet t Johnson, il Decano di 
Canterbury dopo la vergognosa campagna di intimidazioni lanciata contro di lui dalla reazione. 

UN ACCOHHDO MlLlTiRE tU TRIESTE? 

De Gasperi pronto 
a trattare con Tito 

L'agenzia americana A.P. ha tra­
smesso ieri sera la seguente infor­
mazione da Londra: 

« Nei circoli diplomatici di Lon­
dra sf prevede una imminente ini-
zativa italiana per cercare di su­
perare il punto morto con la Ju­
goslavia sulla questione del futuro 
status di Trieste. Negli stessi am­
bienti si ritiene che la sistemazio­
ne definitiva del territorio — ora 
virtualmente diviso fra ì due Paesi 
— aprirebbe la strada ad un più 
ampio accordo politico e mi l i ta le , 
patrocinato dal le potenze occiden­
tali, nei l iaicani. 5tr<-umlu Infcrnr.r» 
zioni pervenuto a fonti occidenta­
li, l'Italia è pronta a riprendere i 
colloqui diretti con Tito ». 

A commento di tale notizia Pa­
lazzo Chigi ha diramato un comu­
nicato ufficioso nel quale si affer­
ma che « l'Italia è sempre pronto 
ad addivenire ad una soluzione del 
problema del T . L T . Non è quindi 
da attribuirsi all'Italia — si osser­
va — se tale auspicata soluzione 
non è stata raggiunta ». 

« A Roma — sottolinea il comu­
nicato confermando le ragioni stra­
tegiche dell 'auspicato accordo — si 
giudica anzi che se Belgrado di­
mostrasse la stessa buona volontà 
di cui ha dato prova l'Italia, la Ju­
goslavia renderebbe un sicuro ser­
vigio a tutte l e potenze occiden­
tali ». 

Un allolorno della "Gheorghiu Dej„ produce 
tulio l'acciaio della Romania d'anleguerra 

Centinaia di faMriche sorgono in tutto il paese sulla via dell'industrializzazione - Una gigantesca centrale 
elettrica sorge nel nord del paese - Il canale del Danubio- Mar Nero, base per la rinascita della Dobrugia 

PER LA COSTRUZIONE DEL SlCIAUSII NELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

I partiti della coalizione governativa 
approvano le conclusioni del S.E.D. 

La « Frankfurter Algemeine » propone la creazione di un esercito tede­
sco-americano che abbia mansione di controllo sull'Europa occidentale 

DAL N0ST10 C01EISP0NDE1ITE 

BERLINO, 18. — I tre partiti 
borghesi de l la coalizione governa­
tiva, de l la Repubblica democratica, 
i l Nazionale democratico, il l ibe 
rale e i l democratico cristiano, 
hanno approvato l a piattaforma 
presentata d a i S J U > . per l'edifica 
zione d e l social ismo. 

« N e l l a lotta fra progresso e rea­
zione, tra pace e guerra — acrive 
questa matt ina sul National Zeittma 
i l dott. Boi*, pres idente del Part i to 
nazionale democratico e v ice -pre ­
sidente de l contigl io — il nostro 
partito è per la Germania contro 
la politica americana. P e r questo 
motivo noi, nel l ' interesse del la so­
luzione dei problemi vitali de l la 
nostra nazione, appoggiamo con 
tutte l e forze l'edificazione d e l s o ­
cialismo sotto la guida del la c lasse 
operaia e de l suo partito, il S.E.D.- . 

Un'analisi di tal genere è c o n ­
dotta anche dagli altri partiti i 
quali concordano nel sottolineare 
che l'edificazione del socialismo 
non è un problema che riguarda 
solo la classe operaia, ma è oggi 
ia condizione per i l pacifico c o m ­
ponimento de l problema tedesco. 

La costruzione de l socialismo — 
acrive a sacerdote di Magdebur£o, 
padre Ott, sul giornale democri­
stiano Nette Zett — significherà 
pure l'attuazione dei principi cri­
stiani ». 

A questa intesa fra classe ope­
raia e borghesia nazionale nel la 
Repubblica democratica corrispon 
de, ne l la Germania occidentale, un 
acutizzarsi del la lotta d i classe, ca ­
ratterizzata dal tentativo dei grup­
pi dirigenti d i sopprimere ogni 
l ibertà i n t e m 

L'ult imo segno di tale politica è 
dato dal la l egge antisindacale che 
il Bundestag approverà domani , e 
con la quale si mira a togliere al 
l e commissioni di fabbrica gran 
parte de i diritti che esse godevano 
fin da l l » l t , sottraendo loro, in 

- particolare, l a possibilità di inter 
venire in materia dì assunzioni e 
di l icenziamenti . 

Contro misure di tal genere la 
classe operaia del la Germania oc­
cidentale ha organizzato i maggiori 
scioperi svoltisi dal la fine del la 
guerra, ma la lotta- è stata tradita 
dai dirigenti riformisti de i s inda­
cati i quali , in eambio d i qualche 
• 'r i levante migl ioramento n e l t e -
-to d: legge , hanno ordinato la 
ecssr-rione d i ogni manifestazione 

tTrVMra indicazione atta a ta-
%i.^Jlrare la rea le pol i t ica d e i d i ­

rigenti socialdemocratici e data 
dalla decisione presa oggi dal bor­
gomastro di Berl ino occidentale, 
Reuter, di rafforzare il controllo 
di polizia ai confini d i settore, di 
dotare i poliziotti in servizio di 
fucili oltre che di pistole, e d i 
proibire ogni attività svolta dal le 
organizzazioni d i Berl ino democra­
tica, 

P iù di ogni altra cosa merita 
oggi rilievo, in questo campo di 
preparazione de l la guerra, un edi ­
toriale dal t itolo « L a politica del­
la potenza»-, pubblicato dal la 
Frankfurter Algemeine, organo 
del la grande idustria. 

11 quotidiano chiede di gettare 
a mare la «comuni tà europea» e 
di giungere a un'alleanza diretta 
fra Stati Uniti e Germania, l e cui 
forze a n n a t e unite potrebbero r i ­
durre a l la ragione i vari paesi re ­
calcitranti dell 'Europa occidentale. 
« S e ostacoli psicologici — scrive 
testualmente il giornale — cont i ­
nuano a impedire l 'amalgama fra 
le truppe tedesche e francesi, g iun­
gerà il momento per i tedeschi d i 
fare una proposta concreta. Questa 
proposta potrà forse non essere la 
miglior soluzione dal punto di v i ­
sta politico, ma essa costituirà cer ­
tamente una buona soluzione nel 
campo militare. Si potrebbe stu­
diare la costituzione di un esercito 
europeo a partire da un «eserc i to 
tedesco-americano integrato». 

Questo costituirebbe t en ia alcun 
dubbio una rivoluzione politica e 
militare come pure la conclusione 
logica del la politica d i potenza. Può 
darsi — conclude il giornale — 
che questa alleanza renderà i t e ­
deschi e gli americani prò. antipa­
tici, ma col passare del tempo que 
»to esercito costituirebbe una po ­
tenza capace di riunire tutti 
fattori politici psicologici e tecnici 
In Europa. 

Il giornale di Francoforte rileva, 
in conclusione, che questo esercito 
Jovrà, in particolare, ridurre alla 
. c o m p r e n s i o n e » i francesi, contro 
i quali si sta assistendo in questi 
giorni in tutta la Germania occi­
dentale a una violenta campagna 

SERGIO 8EGRK 

tuali e delle loro organizzazioni le­
galmente costituite, per favorire in­
teressi privati, lo stesso ministero ha 
diramato un comunicato nel quale 
pretende di difendere e l i progresso 
umano » e accusa 1 lavoratori di in ­
sensibilità di fronte ai problemi eco­
nomici e sociali della collettività. 

La Filp, In un suo comunicato, ha 
posto in rilievo come alle esigenze 
del vero progresso corrisponda l'at­
tuale legislazione portuale, la quale, 
mentre garantisce il diritto al lavoro 
al portuali, secondo norme di legge. 
offre agli utenti dei porti le mag­
giori garanzie di perizia professionale 
e di onestà morale. 

11 tentativo illegale del ministero 
della Marina mercantile di sconvol­
gere la legislazione portuale vigente 
riporterebbe 1 portuali Italiani alla 
situazione di servaggio e di Instabi­
lità di vita di 50 anni or sono. 

, NOSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

BUCAREST, 18. — La Romania 
ha iniziato 'la. sua mdustriaUzza-
ztone: dovunque sorgono nuout 
edi/ici industriali, mentre u n nran 
numero sono entrati già in attività. 

Nella parte occidentale della Re­
pubblica, a Hunedoara, sono state 
costruite le acciaierie « Gheoroniu 
Dej ». Si può avtre un'idea della 
grandezza di questo complesso in­
dustriale pensando che uno solo 
dei suoi ultiforni produce la stes­
sa quantità di metallo fornita da 
tutte le acciaierie della vecchia 
Romania. 

Nella parte orientale del Paese 
è stata iniziata la costruzione del 
più or onde progetto della Repub­
blica, il canate Danubio-Mar Nero, 
che permetterà di «/ruttare le ri­
sorse idriche di uno dei più grandi 
fiumi europei. Lungo il tracciato 
del'futuro canale, sono in attività 
parecchi stabilimenti meccanici, 
officine di riparazione, fabbriche 
per la produzione di materiale da 
costruzione, ecc.; essi verranno 
sviluppati e costituiranno la base 
per l'industrializzazione della Do­
brugia. 

Nella parte nord della Repub­
blica popolare, sono in corso i la­
vori per la costruzione della cen­
trale idroelettrica « Lenin ». che 
aura una capacità di produzione 
eguale ad l'3 di quella di tutte le 
centrati elettriche che sono ora in 
attività nel Paese. Inoltre, il ba­
cino idrico di questa centrale per­
metterà di irrigare 300.000 ettari di 
terreni aridi. 

L'industrializzazione della Roma­
nia richiede prandi risorse di forza 
motrice le quali non esistevano 
sotto il s istemo borghese. Queste 
risorse vengono ora create me­
diante l'elettrificazione dell'econo­
mia nazionale. L'industrializzazio­
ne del Paese è possibile, pjer pri­
ma cosa, grazie al sistema demo­
cratico, al fatto che tutta la Na­
zione è unita attorno m Parlilo 
rumeno dei lavoratori .eh.?, scouen-
do gli insegnamenti di Marx. En­
gels, Lenin e Stalin, sta condu­
cendo il Paese verso il uocic-'ismo. 

L'industrializzazione drl'.a l o m e ­
nto è possìbile anche grazie al 
fraterno aiuto dell'Un'one Sovie­
tica. Il trattato di amicìzia, coope 
razione e assistenza reciproca fra 
11J.R.S.S. e la Repubblica oopofere 
rumena ha aperto una nuora era, 
rafforzando le relazioni amichevoli 
fra i due popoli. Dall'Unione So­
vietica triene importato il migliore 
macchinario del mondo; le espe-

Comunicafo della FILP 
sa un arbitrio di Cappa 

A proposito delTagitasJonc del por­
tuali contro un illegittimo provvedi­
mento del ministero dalla Maria» 
afercasrtOe c t e «cade ad aaaadaare 1 
diritti aiqaadti da l . lavoratori por-

Restituiti alla libertà 
sei partigiani di Pogaiboosi 
Tre sono stati scarcerati e 3 usciranno presto - Final­
mente riconosciuto in Appello il movente politico 

FIRENZE. la. — Favorevolissima 
Impressione ha destato, specie nel 
Senese, la notista che 1 giudici popo­
lari della Corte d'Assise d'Appello 
di Firenze hanno reso Analmente giu­
stizi* ai partigiani di Fogglbonsl. 

La Corte d'Assise d'Appello ha ri­
formato parzialmente la srntenza del­
ta Corte d'Asslae di Lucca e. pur ac­
cogliendo in parte 11 ricorso della 
procura generale e aumentando la 
pena già grave inflitta precedente­
mente agii Imputati, ha accolto la 
tesi delta Difesa riconoscendo n mo­
rente politico degli atti. Con due 
tersi delia pena condonati. 1 giova­
ni Metello afartlnucd. U d o Monachi 
• Mario Baccone usciranno di carce­
re 11 2 settembre, mentre Pietro cec -
chl. Giuseppe Bucctarellt e Sergio 
Biancumi, dopo tre anni e due mesi 
di carcere, sono stati Immediata­
mente liberati 

Ed eco 1 precedenti: nella prima­
vera del 1M4, sotto roccupaxlone na-
at-faadeta, 10 giovani partigiani fu­
rono massacriti in provincia di « e -
oa, sui monta alaggio, dagli inva­
sori e dai loro serri; fra questi vi 
erano li fratello e il cugina di 1 

rienze degli stacanovisti sovietici 
vengono' studiate nelle apposite 
scuole di stacanovismo, e nei corsi 
di fabbrica, mentre i loro articoli 
e pubblicazioni vengono tradotti m 
iinoua rumena e" diffusi in grande 
numero. 

Grandi cambiamenti hanno uvu-
to luogo anche nella parte meri­
dionale della Romania. 

Dopo la nazionalizzazione dell'in­
dustria del petrolio, una delle più 
importanti del Paese, in Quattro 
anni il Governo popolare ha con­
seguito grandi successi. Gli im­
pianti dei campi petroliferi, che 
erano stati distrutti durante la 
guerra dai bombardieri americani, 
sono stati ricostruiti da molto tem­
po; i pozzi non sfruttati sono nuo­
vamente in attività e ne sono stati 
trivellati degli altri. La produzione 
del petrolio non è mai stato cosi 
alta come adesso. 

L'industrializzazione della Roma­
nia abbraccia alla lettera tutto il 
Paese. Essa non si manifesta sol­
tanto mediante la costruzione di 

nuovi stabilimenti, ma anche me­
diante la radicale trasformazione 
dei vecchi 

Il valore dei maggiori mezzi di 
produzioni, verrà quasi raddoppia­
to nel corsa del Piano quinquen­
nale. In questo lasso di tempo, la 
Romania conseguirà gli stessi pro­
gressi fatti nel giro di cento anni 
durante il sistema borghese. Alla 
iìnc del 1951. il primo anno del 
piano. l'indu^trm costituiva già ìl 
60,4 di tutto l'economia nazio­
nale. Oggi, gli stabilimenti e le 
fabbriche della Romania produco­
no macchinario per l'industria me­
tallurgica. petrolio, navi marittime 
e fluviali, elettromotori, trattori, 
macchine agricole, ecc. 

L'industria metalmeccanica ha 
fatto grandi progressi . La produ­
zione delle macchine utensil i , per 
esempio, raggiunge il 660 % di 
quella del 1949 e quella dei motori 
il 47R%. 

L'industrializzazione socialsta è 
la strada che conduce ad una nuo­
va vita per i lavoratori. Il livello 

lozione migliora continuamente. La 
rete delle scuole, ospedali, biblio­
teche, case di cura e di riposo e 
delle istituzioni culturali si esten­
de di anno in anno. 

GHEORGHI MUNTEA 

Una tomba micenea 
con ossa dì 3500 anni 
MICENE. 18. — Il gruppo di ar­

cheologi diretti dal prof. JoanLs Pa-
padltriou. che alcuni giorni fa sco­
pri una necropoli reale vicino a Mi­
cene. nel Peloponneso, ha rinvenuto 
nella seconda tompa aperta, lo sche­
letro di un uomo di statura eccezio­
nale che si ritiene abbia vissuto 3.500 
anni fa, ossia nel periodo classico 
delta storia greca, lo stesso cui si ri­
ferisce l'opera omerica. Accanto allo 
scheletro sono stati trovati gioielli. 
vasi e monete. 

Tra breve saranno aperte altre 
tembe appartenenti ad una necro­
poli scoperta vicino alle sepolture di 

materiale e culturale della popò- Agamennone. Menelao e Clitennestra 

Sultaneh successore di mossadeq 
annuncia repressioni antipopolari 

Il nero premier desifaato dallo Scià è l'uomo delle stragi contro i patrioti dell'Azerbaijian 

Favorevolissima tallo - Martmuod. Dopo U passaggio 
dei fronte, sei giovani partigiani si 
accingevano a partire per il fronte 
per combattere ancora 1 tedeschi e 
fascisti a viso aperto, m a prima di 
partire vollero .«coprire 11 responsa­
bile dell'eccidio di Montemagglo e 
fare glustlsJa del massacro di tante 
giovani vite. Le indagini Iniziate dal 
giovani di Pogglbonsi i l portarono su 
una traccia che parve sicura: 11 fat­
tore RafanelU. agente agrario della 
fattoria u m a n o , di proprietà dei ba­
rone Beningen ( io stesso proprietà 
rio dei feudo Fragalà dove furono 
uccisi Angelina Mauro e Antonio ZI 
t o . e Giovanni Nlgro) al trovava i 
Montemagglo per fare la a U t t e u e al 
fascisti • tedeschi, n ftafaneni. infat­
ti. dopo essere stato interrogato, fu 
giustiziato quando t partigiani ebbe­
ro la certesaa cne 1 loro sospetti 
no fondati. 

La Corta d'Assise di Locca nego 
1 motivi pomici d i questo fatto, 
emettendo u n a sentenaa cna desto 
meraviglia i n t u t a coloro c n e ava-
vano aaatsttto al dibattito 
le. , 

TEHERAN, 18. — Il primo mini­
stro designato Ahmed Gavam e s 
Sultaneh si e recato stamane dal lo 
Scia il quale gli ha dato istruzioni 
per la formazione d e l nuovo go­
verno . 

In una dichiarazione al la radio, 
Sultaneh, ha affermato tra l'altro: 

H o scelto una polit ica nuova. 
Chiunque si opporrà a questa po­
lit ica sarà trattato duramente . P u ­
niremo con severità chiunque vo­
glia provocare disordini . Non a p ­
pena il Maijl is avrà approvato la 
costituzione de l nuovo governo 
istaureremo un tribunale straordi­
nario. S e sarà necessario processe­
remo e condanneremo la gente a 
centinaia. Il popolo persiano ha 
bisogno del la legge come dell 'acqua 
e d e l p a n e » . 

Esprimendo quindi il desiderio 
di r isolvere con un compromesso 
la vertenza dei petroli con l ' im­
perial ismo inglese. Sultaneh ha 
cosi proseguito: « Riconosco che 
c i ò e difficile ma affermo che non 
è impossibile . Disgraziatamente, a 
causa di qualche errore, i nostri 
sforzi diretti all 'affermazione dei 
nostri diritti nei confronti del la e x 
Anglo-Iranian OH Company hanno 
dato origine ad uno stato di ini­
micizia tra la Persia e la Gran 
Bretagna. Se non riuscirò a rìsol 
vere il problema, mi rit irerò dal 
m i o p o s t o * . 

Queste dichiarazioni d i Sultaneh, 
l 'uomo d e l l e sanguinose repressioni 
dell'Azerbaijan, hanno confermato 
l' impressione che la sua sostitu 
alone a Mossadeq preluda ad un 
tentativo di colpo di stato, in fun­
zione degl i intrighi • per risolvere, 
a favore de i gruppi imperialist ici 
stranieri, la quest ione d e l petrol io 

In proposito, non ci si nasconde 
tuttavia, negli ambient i britannici , 
che «1 nuovo premier andrà incon 
tro a numerose difficoltà, prima fra 
tutte la sua - e s t r e m a impopolari­
t à » . Pertanto si r i t iene che egl i 

porrà, in un pr imo t empo a lme­
no. una particolare enfasi ne l r i ­
petere alcuni de i p iù popolari at­
teggiamenti antibritanriici di Mos­
sadeq» . . 

Contro il ritorno di Sultaneh, 
si sono svolte oggi a Teheran m a 
nìfestarJoni popolari , a l le quali 
hanno preso parte anche esponenti 
di pr imo piano d e l partito di Mos­
sadeq. Cortei d i dimostranti hanno 
sfilato per l e v i e de l centro e con 
tro di esat l a polizia è intervenuta 
immediatamente operando 
rosi arresti. 

A ^ n t i di polizia e soldati hanno 
più tardi occupato l e sedi d i d u e 

organizzazioni che a p p o g g i a n o 
Mossadeq. 

La situazione nella capitale per­
siana è tesa. 

Cooperazione militare 
tra U.S.A» e Svezia 

OSLO. 18. — Una corrispondenza 
da Stoccolma, pubblicata dal gior­
nale «Friheten». riferisce che «am­
bienti giornalistici bene informati, 
vicini al Ministero degli Esteri, di­
chiarano che il Governo svedese, tra­
mite il suo ambasciatore a Washing­
ton. Bohexnan. ha espresso al Gover­
no degli S. Uniti la sua approvazione 
per una proposta americana di coo­
perazione militare e politica fra gli 
Stati Uniti e la Svezia»-

La proposta americana prevede 
che la Svezia conservi formalmente 
la sua posizione di non partecipa­
zione alle alleanze, e che gli Stati 
Uniti non chiedano l'ingresso ufficia­
le della Svezia nel blocco atlantico. 
Ma al tempo stesso la 
concludere un trattato 

gli Stati Uniti ed impegnarsi a coo­
perare attivamente con gli Stati Uni­
ti, la Danimarca e la Norvegia nei 
preparativi di guerra. Tra le altre 
cose, la Svezia dovrà subito comin­
ciare a ricostruire i suoi aeroporti e 
le sue basi navali, in modo che in 
futuro esse possano venire usate 
dalle forze armate americane. 

Viene quindi riferito che le trat­
tative su questa questione continue­
ranno sul piano politico attraverso 
l'ambasciatore svedese a Washing­
ton. Bohemann, e sul piano militare 
attraverso l'ambasciatore americano 
a Stoccolma. Butterworth. 

Una nuova corrente 
nel Gulf Stream 

La seduta 
al Senato 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cesco Servello e Valerlo Pigna Velli 
per vilipendio alle istituzioni e con­
tro il senatore a.c. Traina per diffa­
mazione privata, rigettando Invece 
le domande di autorizzazione a pro­
cedere contro 1 senatori Negro, D'O­
nofrio, Li Causi. Zsnnerlni. cerva»! 
e Mariani. 

Alla fine della seduta antimeridia­
na è stata approvata definitivamen­
te la leggo per le ferrovie in conces­
sione, già votata dal Senato e torna­
ta alla Camera con alcune modifiche. 

All'Inizio delia seduta pomeridiana 
ĉ  stato reso noto pubblicamente, tra 
gli applausi vivissimi dell'assemblea 
e grida di « Viva la Repubblica ». che 
Il Senato in comitato segreto, ha de­
liberato l'esposizione nell'aula di una 
targa a ricordo uel referendum del 
2 giugno 1946, che segnò l'avvento 
della Repubblica italiana. 

Qulndt 11 Senato avrebbe dovu­
to procedere alla elezione del 
suol rappresentanti all'assemblea del 
plano Sohuman. Anche a palazzo 
Madumu 11 governo pretendeva che 
lo elezioni avvenissero col sistema 
dcllu maggioranza assoluta niu 11 
compagno TERRACINI, richiaman­
dosi ul regolamento ha ricordato che 
esso noi suo articolo n. B esclude 
tassativamente 11 modo di votazione 
richiesto d«l governo. 

L'oratore ha quindi affrontato la 
questione di fondo. Sembra che oggi. 
egli ha detto. Il governo suggerendo 
l'attuale sistema di votazione in­
tenda ripetere lo stesso errore . om-
messo nel secolo scorso dalle clussl 
dirigenti le quali quando fu Instau­
rato 11 sistema parlamentare, nega­
rono la rappresentanza delle classi 
popolari, determinando una perico­
losa frattura tra paese legale e paese 
reale. Anche sul plano europeo si 
determinerà la frattura tra l'Europa 
legale e l'Europa reale e si Inizerà 
la lotta attraverso cui l'Europa reale 
finirà per sovrapporsi alla piccola 
e rachitica Europa legale. 

Ha preso quindi la parola l'ono­
revole V. E. ORLANDO il quale ha 
subito dichiarato di aver sentito 
che 11 « pool » costituito dal plano 
Bchuman non rappresenta soltanto 
una organizzazione commerciale di 
carattere privatistico ma è destinato 
a raggiungere altri scopi che trascen­
dono la disciplina del commercio del 
carbone e dell'acciaio e sconfinano 
nell'europeismo. Per tale motivo egli 
ha sentito il dovere di sollecitare 
alcuni chiarimenti. Orlando ha con­
cluso chiedendo al governo l'assi­
curazione che un ente sorto con fi­
nalità particolari non serva a rea liz­
zare furtivamente 11 fine più com­
plesso e impegnativo della costi­
tuente europea 

Dopo di che 1 d.c. AZARA e BO­
SCO hanno sostenuto la tesi gover­
nativa e 1 compagni socialisti Dome­
nico RIZZO e LUSSU sono Interve­
nuti con brillanti confutazioni del­
le puerili scuse giuridiche democri­
stiane. 

DE GASPERI ha poi risposto al-
l'on Orlando dichiarando che 11 go­
verno proseguirà nella polltlcu « eu­
ropeista ». Egli ha concluso di­
videndo gli italiani In due categorie: 
gli amici del governo che possono 
partecipare agli organismi Interna­
zionali e gli avversari che non avreb­
bero tale diritto. 

La maggioranza ha quindi respinto 
con 138 voti contro 72 una proposta 
delle sinistre tendente a Interpellate 
la commissione per 11 regolamento 
sull'interpretazione da dare al rego­
lamento stesso. A favore di questa 
proposta hanno parlato — tra gli al­
tri — gli on.li NITTI e LUCIFERO. 
E' stata anche respinta dalla mag­
gioranza un'altra proposta del se­
natori democratici per l'appiicario-
ne dell'art. 8 del regolamento. Gra­
zie a questi colpi di maggioranza. 
dopo quattro ore di discussione, è 
stato adottato il sistema di votazio­
ne voluto dal governo. Ma quando 
si 6 proceduto alla eiezione dei nove 
delegati alla assemblea dei plano 
Schuman, è mancato il numero le­
gale. 

Hanno votato 138 senatori men­
tre il numero legale e di 185. Le si­
nistre non hanno partecipato alla 
rotazione perchè, come ha spiegato 
il compagno PASTORE In una bre­
ve dichiarazioni di voto, esse non 
possono considerare come legittima 
e valida una rappresentanza del po­
polo italiano dalla quale s iano esclu­
si gli esponenti dell'Opposizione. Le 
sinistre — ht> detto Pastore — han­
no voluto manifestare inoltre anco­
ra una volta. la loro protesta cor-
tro la maggioranza democristiana 
per la violazione degli impegni sta­
biliti circa la immediata »™>m»a-
zlone della legge sul rerct-enaum 

La votazione sarà ripetuta oggi 
alle ore 17 

MIAMI, 18. — I laboratori dell'U­
niversità della Marina a Miami han­
no annunciato di aver scoperto, al 
largo delle coste della Florida, la 
csjstenra di una nuova corrente in-

I t ema al «Gulf Stream» che. come è 
noto è la corrente marina più rapl-

„-„.^ da finora conosciuta. 

Paurosa «rossa tellurica 
in sei province qiappanesi 
Otte «erti e «menti feriti - La popolaxkme, destata sei caor 
delia Bitte «Iti a* beate, si tal*» setto uà pioggia torrenziale 

TOKIO. 18. — Un violento terre­
moto ha scosso la maggior parte m e ­
ridionale demaola principale del 
Giappone. Honshu. e varie parti del­
le isole di Kyushu e Shikoku. nelle 
prime ore di venerdì provocando al­
meno otto morti accertati e nume­
rosi feriti. 

Diverse case sono crollate sotto la 
violenza delle scosse telluriche che 
hanno avuto una intensità parago­
nabile al terremoto di Fukui del 
IMBt su vasta zona dell'Isola centrale 
di Honshu. dalla costa del Pacifico 
alta costa del Mar del Giappone. 
comprese le città di Kobe e di Osaka. 

Secondo segnalazioni pervenute a 
Tokio dal comando di polizia di 
Osaka, almeno sei persone sono 
morte nelle prefetture di Osaka. Na-

k e Roego oltre a numerosi feriti. 
Il fenomeno tellurico, accompa­

gnato da un terrificante boato, si è 
verificato alle ore 1.10 antimeridiane 
(ora locala) facendo balzare dal le t ­
to mStacd di abitanti che si 
pieci pi tati all'aperto nel buio. 
una pioggia torrenziale. 

Le une* dell'energia elettrica si 
n o . spezzate ed ovunque si 
schiantate le tubatura del gas 

Alla prima scossa la popolazione 
+— f i ' n a t e della sei piov lucie cen­
trali di Bonsu « balzata dal letto ma 
at è accorta eoa non riusciva a met­

tersi in equilibrio per il grande on­
deggiamento. Molti si sono riversati 
per le vie strisciando ed hanno tra­
scorso la notte sotto la pioggia. 

Dalle notizie che sono pervenute 
a Tokio si apprende che la scossa 
tellurica ha provocato ingenti dan­
ni lungo le rotabili, le linee di co ­
municazione e l e l inee elettriche. I 
servizi elettrici sono stati ripristi­
nati in grande parte ad Osaka ma i 
settori circostanti sono tuttora iso­
lati. 

M P H U O S a W ITALIA» 
SABATO IS LUGLIO 

Ore 2sVSt-Z1 («ade m. 243,5, 
252,73, 3 M S , 4 1 4 4 , 41.S9): K*ì-

La raarìca 

22-22,3» (Sade m. 243,5): 
Qassta è U RAI. Rei Pae-

La vece sei gìa-« dal 

Ore 23Jt-24 (sede • . 233,3, 
27» ) : OTtìast awom. KaMcgaa per­

di aggi. 

Processo a porte chiuse 
al generale Grow 

WASHINGTON, 18. — Il Coman­
do dell'Esercito ha annunciato che 
avrà inizio mercoledì prossimo il 
processo, innanzi ad un Tribunale 
militare, a carico d e l maggior g e ­
nerale Robert W- Grow, ex Addet ­
to mil itare americano a Mosca, il 
quale è imputato di • leggerezza » 
per aver affidato ad un diario, suc ­
cessivamente fotografato e fatto 
oggetto di pubblicazione nella B e r ­
l ino democratica, il resoconto del ­
le sue attività spionist iche nella 
capitale sovietica. 

La Corte mil itare si riunirà a 
Fort Meade, nel Maryland i, Quar-
tier Generale del la Seconda A r ­
mata. 

n comunicato ufficiale ha speci­
ficato che •> a causa del la natura 
riservata di gran parte de l testi­
moniale e della documentazione da 
produrre in udienza da l l e d u e par­
ti, i l procedimento avverrà a porte 
chiuse ». 

Un caccia Thunderbolt 
si fracassa al suolo 

PESCHIERA DEL GARDA. 18 — 
Stamattina verso le 7,30 poco distante 
dalla stazione ferroviaria ai è veri­
ficata una sciagura aerea- Un aereo 
da caccia Thunderbolt, appartenente 
al Quinto Stormo, di base all'aero­
porto di ViUafranca è precipitato al 
suolo fracassandosi e Incendiandosi, 

n pilota sottotenente Alfredo Ga-
zatinl di 24 anni da Milano è stato 
trovato carbonizzato mentre le scheg­
ge prodotte dall'esplosivo dell'appa­
recchio, lanciate a grande distanza. 
hanno ferito alla gamba la signora 
Fraccortii d i e si trovava nella sua 
casa poco distante dalla sciagura. 

PIKTKO IXGKAO - Direttore 

Piero Clementi — Vlcedirettorr resp. 
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